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In una grandiosa manifestazione antifascista 
il popolo di Firenze acclama i dirigenti del PCI 

Con un comizio in piazza S. Croce si è concluso iì congresso degli Amici dell'Unità - / legami tra le masse e ii 

nostro giornale sottolineati da Luigi Longo - Pajetta denuncia le responsabilità del governo quadripartito che 

ha fatto sua la provocazione anticomunista dell3 estrema destra e rinnova l'appello all'unità di tutti gli antifascisti 

IL DISCORSO DI DI VITTORIO ALL'ADRIANO 

La lotta degl i statal i 
a una svolta decisiva 

La CGIL si batterà strenuamente in Parlamento contro la legge delega e per 
un aumento di 5000 lire al mese — Aspra polemica con la CISL e l'UIL 

FIRENZE, 24 ~ Stasera , in 
Piazza S a n t a Croce, si è svo l ­
ta u n a mani fes taz ione d e m o ­
cra t ica e ant i fascis ta che non 
svan i rà p res to ne l r icordo di 
chi vi h a par tec ipa to . Decine 
e dec ine di migl ia ia di fioren­
tini h a n n o sa lu t a to con u n 
en tus i a smo e u n a l le t to p a r ­
t icolare Luigi Longo, E d o a r ­
do D'Onofrio. Giancar lo P a ­
jetta, An ton io Koasio, Gio­
v a n n i Roveda e a l t r i p a r l a ­
men ta r i e d i r igen t i c o m u n i ­
sti con la consapevolezza di 
e levare u n a p ro tes t a con t ro i 
l igurg i t i de l fascismo e con­
t ro le vel le i tà r eaz ionar ie del 
governo, e di t e s t imonia re 
quan to sia for te e vigile il 
mov imen to democra t i co in 
ques ta c i t tà che van t a cosi 
nobili t i toli d i ant i fascismo. 

A p p e n a ape r to il comizio, 

quietars i t ra gli i ta l iani , Fa-! 
jetta p r ende l 'avvio pe r ana- j 
lizzare la s i tuazione politica 
i ta l iana al la luce degli ulti­
mi avven imen t i . Egli no ta che 
la crisi ne l la qua le ve r t a lo 
sch ie ramento reaz ionar io ita­
l iano t rova la sua spiegazio­
ne nel rifiuto del governo a 
r iconoscere il r i su l ta to del 7 
giugno. A chi si os t inava e si 
ostina a non voler t ener con­
to di quel vo to e delle indi­
cazioni e le t tora l i che lo han­
no success ivamente conferma­
to — dice Pa je t t a — si of­
frirono d u e prospe t t ive . Rea­
lizzare l 'a l leanza ape r t a con 
le des t re monarco-fascis te ; ma 
questa s t r ada è t roppo peri­
colosa pe rchè me t t e rebbe in 
crisi i par t i t i del così det to 
centro democra t ico . Ecco 
quindi che è s ta ta scelta u n a 
a l t ra s t r a d a : que l la di fare 
con lo sch ie ramen to di cen­
tro la Dolitica voluta dalla 
des t ra . 

Non è for^e app laud i to da 
monarchic i e fascisti l 'at tac­
co s i e r r a to cont ro le case del 
popolo? Non è la politica del-
•a des t ra quel la di sos tenere 
in ogni occasione gli oppres­
sori de i popoli coloniali? Non 
sono forse r ichieste da l le de­
st re le mi su re an t icomunis te 
che o ra si minacc iano contro 
gli s tatal i? Voglio osservare 
— cont inua Pa je t ta t r a fre­
quent i app laus i — che men- ' 
t r e si s tud iano provved imen­
ti cont ro i d ipenden t i dello 
S ta to rei di mi l i t a re nel PCI 
l'Unità h a po tu to r ive la re che 
l ' a t tua le q u e s t o r e di Roma è 
s tato un funzionar io della 
OVRA e che iì capo de] suo; 
Ufficio S t a m p a , dr . Cutr ì , è" 
s t a to u n sev iz ia to re d i an- i 
{•"fascisti. Se oggi fosse anco­
ra vivo l 'ant i fascis ta che Cu-! 
tri seviziò al p u n t o di spin­
gere a l suicidio egli dov rebbe 
sub i re una discr iminazione e 
Sii ve r r ebbe nega to quel l ' im­
piego che è r i se rva to ad un 
to r tu ra to re . Vergogna a Scei­
ba e a S a r a g a t , prote t tor i de­
gli sgherr i fascisti! Vergogna 
a Tremel lon i , min i s t ro per- i e r i 

U.\ O.il.G. DEL CONGRESSO NAZIONALE DEI PERSEGUITATI POLITICI 

Pubblicare inleqralmenle le liste dell OHM! 
PKSAKO. JJ - Il Congrego nazionale dell'Associazione per-

M'guituti politici antifascisti ha fatto SUH la pioposta di pubbli-
cicior.i' intestal i ' delle liste dell'OVRA avanzata da Umberto 
I e r i acmi venerdì :-eia. Stamane, a conclusione dei lavori i de­
legati hanno, infatti, appi ovato all 'unanimità l'ordine del giorno 
che qui u p o t f a m o nei suo testo intestale: 

« Il quarto congresso nazionale dell 'ANPPIA constatando 
come, nonostante i solenni impegni assunti l 'indomani della li­
berazione, i vari governi succedutisi da allora alla direzione 
del Paese non abbiano mai proceduto alla pubblicazione Inte­
grale dcijli elenchi ilei dipendenti dell'OVRA e del suoi sus­
sidiati a qualsiasi titolo, interpretando la volontà di tutti 1 cit­
tadini onesti, gelosi della loro moralità personale e desiderosi 
di una piena moralità nella vita pubblica della Nazione; chiede 
al governo di provvedere, per quanto a lui attenga, senza ulte­
riori remore e sotto il controllo di una commissione par lamen­
tare nominata secondo le disposizioni del regolamento delle 
due Camere, a detta pubblicazione integrale, con la quale, po­
nendo il suggello definitivo a uno dei più torbidi e vergognosi 
capitoli di un recente sciagurato periodo della vita, italiana, 
concorrerà a! rasserenamento della situazione nel Paese ». 

Questo m d m c del storno dei vecchi antifascisti associati 

nell'A.N.P.P.I.A. iappi;»enta ionie -i vede, la n.-po-ta più 
efficace che poteva es.-e:e data alle voci e insinuazioni inc.-c in 
giro in questi giorni curi u n t o impegno dalla stampa gover­
nativa. 

Oltre ad essere appio\. i to oai delegati, l 'oidme del giornG 
è stato accolte da un grande, .Mgnuicativo applauso della folla 
di cittadini che .stamani per potei assi-tcìe alla .-eduta finale, 
giemivp. il teatro Rossini. 

L'r.ssemblea, inoltre, dopo le conclu-iom dei compagno 
Terracini, ha npoi ovato un'ampia ì soluzione nella quale si 
constata che le metodiche violazioni delle hbei tà gaianti tc 
dalla Costituzione e la mancala lOah/znziono di tut te le 
riforme istituzionali, < a:atteuzzaun .-empie di più la di­
rezione politica della Repubblica in senso 1 cagionai io 
e si protesta per lo continue offese agli ideali e alle 
conquiste raggiunte dal popolo italiano a pie/zo di glandi sa­
crifici. La risoluzione, quindi piosegue affetmando che il l i . l i ­
mo della Gei mania occidentale costituisce la mangiote mi­
naccia per i liberi regimi di popolo, e si conclude con un ap­
pello a tut te le associazioni similari poiché, in fraterna colla­
borazione con TANPPlA, si licei e hi il mezzo migliore per tra­
dur re in azione, nell 'ambito df Ila legalità lepubblicana, le aspi­
razioni del popolo italiano. Il secretarlo generale della C O . ti, \ itìorto 

I socialdemocratici di Borni per oa incontro a quattro 
prima della ratifica degli accordi di Parigi sul riarmo 

Alternarsi di speranze e di timori in Germania, dopo la nota sovietica e la firma dei progetti per il riarmo 
Critiche alla falsa sovranità conferita alla Repubblica di Bonn ed agli accordi sulla Saar - Un comunicato del P.C. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BEHLINO. 24 — L a f i rma 
degli accordi di Par ig i e la 
nuova nota congegnata da 
Molotov agli ambasc ia tor i oc­
cidental i h a n n o crea to da 

in tu t t a la G e r m a n i a 
sona lmen te responsab i le del- " " " . v e r a "Itale™1 d i t i m o r i 

Giancarlo Pajetta 

dal le pa ro le del compagno 
Cant in i , u n o dei di r igent i 
della Fede raz ione comunis ta , 
il popolo fiorentino è s ta to 
ch i ama to a u n a n u o v a azione 
in difesa de i d i r i t t i d e m o c r a ­
tici: poche o r e p r i m a , infat t i , 
alla Federaz ione de l PCI e 
alle organizzazioni s indacal i 
d i F i r enze e r a s t a t o notificato 
lo s f ra t to da l le sedi c h e essi 
oggi occupano p e r a v e r l e 
s t r a p p a t e a l fascismo. 

L 'appe l lo che l 'o ra tore h a 
r ivol to a tu t t i i democra t i c i 
l iorent ini p e r c h è resp ingano 
con i mezzi cost i tuzional i q u e ­
sto a t t o d i sopraffazione m a c ­
car t i s ta , è s t a to accolto con 
una p r o l u n g a t a mani fes taz io ­
ne di consenso del la g r a n d e 
folla p re sen te . 

Qu ind i i l compagno Luigi 
Longo, v i ce - segre ta r io d e l 
PCI, h a p r o n u n c i a t o b rev i 
paro le p e r e s p r i m e r e il p l a u ­
so e il r i n g r a z i a m e n t o del la 
di rezione del nos t ro P a r t i t o 
ai l avora to r i d i F i r enze che 
h a n n o reag i to a l d iv ie to del la 
festa de l l 'Uni tà s u p e r a n d o di 
slancio gl i obie t t iv i del la s o t ­
toscrizione e offrendo a l g o ­
verno u n a tes t imonianza a m ­
moni t r i ce del la s impa t i a che 
lega il popolo al g iorna le e 
a l p a r t i t o dei comunis t i . Il 
congresso degli « Amici d e l ­
l 'Unità » — h a con t inua to 
Longo — è s ta to concorde nc-1 
r i t ene re c h e es is te oggi la 
possibil i tà d i conqu i s t a re m 
modo p e r m e n e n t e n u o v e m i ­
gliaia d i le t tor i a l l 'Uni tà . I l 

l 'a t tacco s fe r ra to cont ro le ca 
se de l popolo! Questa poli 
tica d i des t ra non può però 

(Continua in 8. .paj., 5». col ) 

Concluso a Firenie 
il Congresso degli « Amici » 

FIRENZE, 24. — Si è con­
cluso o n i a Firenze il V con­
gresso nazionale dell'Associa­
zione «Amici del l 'Unità». Fra 
i numerosi interventi si sono 
avuti , nel dibattito, quelli del 
compagni Edoardo D'Onofrio, 
Giancarlo Pajetta, Pietro In-
grao. Ha concluso i lavori, nel 
pomeriggio. il compagno Luigi 
Longo, che il congresso ha ri 

e di spe ranze . Questi sent i ­
ment i con t ras t an t i s e m b r a n o 
s tasera bi lanciars i , anche se 
la g io rna ta di ieri può ri­
cordare , p e r molt i vers i , quel 
24 maggio 1952 che v ide la 
firma degli accordi di Bonn 
precedere di un giorno la fir­
ma della CED, cont io cui pro­
testò il medes imo giorno 
l 'Unione Sovietica, con una 
energica nota in cui p ropone­
va a n c h e la convocazione di 
una conferenza a q u a t t r o . 

A g u a r d a r e al di là delle 
somigl ianze formali , -i vede 
però che la s i tuazione odier­
na è mol to differente, specie 
per le modif iche operatesi al­
l ' in terno del la t tessa Germa­
nia occidenta le . In quel 1952, 
il Cancel l iere Adenaue r e r a 

confermato, t r a grandi accia-: ai l 'apogeo della sua potenza 
maxioni, presidente de l l 'Asso-" della =u,'i popolar i tà , e la 
dazione . Daremo domani un!f i rma degli accordi di Bonn 
resoconto dei lavori. !? eh Parigi ebbe senza dub­

bio una r i sonanza positiva 
in una p a r t e notevole della 
popolazione tedesca occiden­
tale. Oggi, invece, la Germa­
nia del l 'ovest è profonda­
m e n t e divisa e a lmeno il qua­
ran ta o il c i n q u a n t a pe r cen­
to dei suoi ab i tan t i , come ri­
conosceva l 'a l t ro ieri u n 
giornale di Francofor te , sono 
cont rar i al r i a r m o e voglio­
no, ad ogni buon conto, c h e 
ques to sia proceduto da u n a 
nuova conferenza a q a u t t r o . 

Ha richiesta di t r a t t a t ive 
quadr ipa r t i t e è s ta ta avanza­
ta in quest i giorni con ener ­
gia da l p a r t i t o socia ldemo­
crat ico. a n o m e dei suoi ot­
to mil ioni d i e let tor i , e dai 
s indacat i , a n o m e di o l t re sei 
milioni di iscri t t i , e ques to 
indica, p e r ammiss ione stes­
sa di alcuni quot id ian i go­
verna t iv i . che un even tua le 
referendum sul r i a rmo da­
rebbe u n a maggioranza di 
voti cont ra r i . Si è cioè ritor­
nat i . ne l l 'opinione pubbl ica . 
ad una s i tuazione che ricor­
da molto da v ic ino la nasci­
ta, ne l 1948 e ne l 1949, del 
movimento « Ohne midi >» 
(senza di m e ) . 

Gli accordi di Parigi non 

sono ce r t amente fatti per 
modificare questa crisi mo­
rale e fa r pendere l 'ago del­
la bilancia verso l 'entusia­
smo. Ciò che l'occidente- chie­
de a i tedeschi è d i fornire 
a rmi e a rma t i e di r inuncia­
re a qualsiasi pol i t ica au to­
noma pe r rendere possibile 
la r iunificazione. 

La « sovrani tà >• che viene 
data a B o n n è cas t r a t a degli 
a t t r ibut i fondamenta l i , a 
differenza dal la sovrani tà 
effettiva concessa nel marzo 
scorso da Mosca a Ber l ino , e 
non inserisce nella s i tuazione 
alcun e lemento nuovo , limi­
tandosi a r ipe tere , r iga pe r 
riga, gli accordi con t ra t tua l i 
de'. 1952. che p u r e furono 
giudicati in quest i mesi ana-
cronis t i d a tu t t i i pa r t i t i , 
non esclusi quell i g o v e r n a ­
tivi in quan to imped ivano 
ogni iniziativa au tonoma te­
desca sul problema del la r i u ­
nificazione 

giovane ed anemica democra ­
zia di Bonn. La via che A d e ­
n a u e r seguirà per uscire da 
ques to impasse è già oggi 
t racciata . E ' certo una coinci ­
denza significativa che p r o ­
pr io in ques te o re la Cor te 
costi tuzionale abbia fissato per­
ii 23 novembre la d a t a di i n i ­
zio del processo di in te rd iz io ­
n e contro il P a r t i t o c o m u n i ­
sta. cui segu i ranno a l t r i p r o ­
cedimenti giudiziar i con t ro 
personal i tà ind ipendent i e 
cat tol iche accusa te di a v e r e 
preso pa r t e a l la lot ta cont ro il 
r ia rmo. 

Vuol d i re , t u t t o ciò. che la 
G e r m a n i a e l 'Europa sono or­
mai de f in i t ivamente divi>e? 
La s t ampa di Ber l ino bi rifiu­
ta oggi di c reder lo e sottoli­
nea invece che la mobil i ta/ur­
ne dei- popoli europei saprà 
imped i re la realizzazione di 
ques to " c o m p l o t t o con t io la 

j Europa ». e t enere con ciò 

Procedere al r i a r m o in u n a l a " J e . r t a *«• ; \ t r a £ a a l l a . r * l , n , f ' 
s i tuazione del genere , con l u i - l e z i o n e della G e r m a n i a e al-
io i a ^t^ccr. nnor^ia «.hinrct: . Ma conclusione di u n t ra t t a to ta la classe operaia sch iera ta che unisca il con t inen te nella 
contro, sarà certo un ' impresa - co ' le t t iva 
difficile e pericolosa, che p o - ; ? I c u r e z z a co . ie- tma. 
t ra de t e rmina re sussul t i cosi: S tasera , a Bonn, -i 

Un discorsodiMendès France 
sullo cooperazione con Bonn 

PAHIUl , 24. — Il P r e s i ­
den te del Consiglio dei Mi 
nistr i francese, P i e r r e M e n -
dès-France, ha insistito oggi, 
in un discorso d i re t to per 
rad io alla nazione, su l suo 
oroget to di <• cooperazione 
economica franco-tedesca =>. 
Egli h a d ich ia ra to di voler 
teal izzarc accordi economici 
a lunga scadenza, che assi­
curerebbe?, o stabil i mercat i 
per la produzione granar ia , 
di zucchero e di l a t t e della 
Francia ; ed h a sot tol ineato 
l ' importanza che nel la b i l an­
cia commerc ia le dei d u e pae­
si h a n n o gli scambi reciproci. 

M c n d e s - F r a n c e ha precisa­
to di voler incoraggiare <- le 
associazioni di interessi fi­
nanziar i e . d i r appor t i di af­
fari f ranco-tedeschi , pe r cer­
care di t rova re a l t r i sbocchi 
mondial i ai nostr i prodott i ». 

A proposito della necessità 
m i o già jche la Franc ia assuma una 

g r a v i d a por ta r e a ì la tombàTaÈa™*" I o p r ime reazioni ne-(posizione di uguagl ianza nel-
igat ive agli accordi di Parigi.Ma eoop 

UX LUTTO PER 1/ ANTIFASCISMO E IL MOVIMENTO CONTADINO 

ET m o r t o Guido Migl iol i 
Il decesso è avvenuto ieri mattina in ana clinica di Milano dopo una lunga e incurabile malattia - Vasto cordoglio 

forma dell 'economia france­
se e di una modernizzazione 
nei -e t ton agrìcolo e indu-

•perazione economica 
' sopra t tu t to pe r ciò che con-jcon .a G e r m a n i a e della con-
jee rne la Saar . 11 capo «ocia'.-{seguente esigenza di u n a ri-
'democra t ico Ol lenhauer , appe­
ena g iunto dal la c?pi ta le frat>-
jee-e, ha affermato di respin-

I
' g e re deci c a m e n t e l 'accoido. e 
nello -tes>o -en.»o .-i e pro­
nuncia ta la direzione del Par-

i t i lo comunis ta , in un comu­
nicato in cui si rileva che la 

j S a a r e i a . è e r imane tede.-ca.' 
Perplessi tà a propo.-ito dc".-

ì l 'accordo -ulla S a a r sono ^ta-

stna ' .e . Mendès - Franco ha 
det to : <• Possiamo raggiunge­
re quest i obbiet t ivi , e sin da 
o ra . in più di un set tore, sia­
mo già in grado di affrontare 
la concorrenza e non abbia­
mo ragioni per temere tale 
cooperazione franco-tedesca ». 
Mendés-France ha quindi pro­
spet ta to , basandosi su due 
precisi esempi, e cioè i pro­
gressi delle r icerche petroli­
fere in ter r i tor io francese e 
l ' aumento " del 6 per cento 
della produzione agricola, le 
val ide ragioni per la F ran­
cia. di ave r fiducia nei suoi 
mezzi, e quindi nel suo avve­
n i re •' ,-enza abbandonars i a 
un pessimismo paral izzatore , 
ne a quel l 'o t t imismo compia­
cente che è il nemico della 
azione >». 

L 'o ra to re ha concluso il suo 
discorso pnr lando della car ta 
delle Nazioni Unite, della 
qua le si celebra ogg. l ' anni­
versa r io , ed esp r imendo le 
p ropr ie felicitazioni per la 
n u o t a tappa compiuta ques ta 
se t t imana " sulla via della 
pace genera le e del la ricon­
ciliazione di tut t i i popoli >». 

M I L A N O , 24. — Questa ; 
ma t t ina , poco dopo l 'alba, è, 

Mi lano l'tm. Guiri'-" m o n o a 
Miglioli. 

II decesso è avvenu to .lai 
ca-a di cu ra «• Cap i t an io >. du 

. via Mercal l i 30. poco dopo le 
m » d - 2 - ^ " r j C o r r . o n o . l - J ! o r o 6; al m o m e n t o del t ra-
quest i g iorni a i soprus i e alle a t t o rno a Miglio-
ca lunn ie p iù basse con t ro di i\ v ~ e o . e - - a ; cucini i m -
noi. Ebbene , r i s p o n d i a m o a l le •' a i 0 e - a - ' «'=>"". ' n . 
i l legalità e a l le bassezze dei 
nostr i a v v e r s a r i c h i a m a n d o 
nuove forze in to rno al la b a n ­
d iera ant i fascis ta p e r d i f en ­
dere non so l t an to il nos t ro 
pa r t i to m a gli in teress i d i 
quan t i a sp i r ano a u n reg ime 
di v e r a l iber tà e d i d e m o ­
crazia. 

Sub i to dopo ha - pa r l a to il 
compagno Gianca r lo Pa je t ta 

poti e i medici della clinica 
che da 10 me^i lo avevano 
in cu ra . { 

Miglioli e r a s ta to infatti r:-j 
covera to il 1- genna io di que - | 
s f a n n o pe rché sofferente eli | 
una Rrave disfunzione organi--
ca al l 'esofago: negl i u l t imi lo 
giorni il suo stato di sa-i 
iute già p reoccupan te , era) 
a n d a t o pegg iorando al punto ; 

gnifìcato del l e g a m e c h e uni 
sce oggi i l avora to r i e il p o ­
polo a l l 'Uni tà . E' s t a t o possì­
bile — egli d ice — raccogl ie­
re in d u e mesi 600 mil ioni t ra 
gli i ta l iani p iù pover i pe rchè 
Sii opera i , i contad in i , gli i m ­
piegat i . gli in te l le t tua l i d i i 
idee a v a n z a t e si cons iderano 
i padroni del g io rna le c o m u ­
nista .perchè s a n n o che il 
giornale comunis ta li ha d i ­
fesi e dice la ver i tà . 

Da ques te tvin^irìerazion1 

-ul pres t ìg io e sulla fiducia 
r h e l 'Uni tà è riuscita a con-

vissimo ma le . Nelle u l t ime ore 
Miglioli è s t a to vis i ta to dai 
uomini poli t ici , d i r igent i sin-' 
dacal i . p a r l a m e n t a r i , fra cui] 
il compagno Grìeco. ! 

Po i . dopo che la rad io ave-
va t rasmesso la notizia della 
mor t e nel la clinica - Capita­
nio >• vi è s ta to un nuovo sus­
seguirsi di v i s i t e : la gen te ha 
sostato in rac^og ' imenio nelia 
piccola camera a r d e n t e dove 
sopra un Ietto funebre gia­
ceva la s a l m a coper ta da u n 
velo candido . 

co i funerali nel la chiesa d i 
San ta Eufemia : al le 13,30 
ia salma sa rà t r a spor t a t a a 
Castei ieone e quindi a Sore-
sina d o t e .M svolgeranno le 
es t reme esequie . In ques ta cit­
tà il s indaco compagno Fo-
rei;i . r ievocherà la vita e le 
opere del l ' i l lus t re d i r igente 
s indacale c remonese . Guido 
Miglioli. p e r suo stesso desi­
der io , sarà sepol to a Soresi-
na accanto a l la sa lma del 
bracc iante Pau l l i mor to nel 
1921 d u r a n t e u n a manifes ta­
t o n e di lavora tor i della t e r ra . 

Miglioli e r a na to 75 anni 
o: .-ono a Castc l lcone. P r ima 
del l ' avvento del fasciamo, fu 
depu ta to pe r 3 legis la ture co­
me r app re sen t an t e del Darti-
to popolare . In ques to par t i -

ria e an 'ulea >• 
veva seguire ne ' 
Roma e MOMM ». 

Nel 1941 fu a r r e s t a to 

qu i e do- t e manifesta to anche in .-en.»j 
1946- - C o n i 3 ' ° * , r t n ' <lel»a coalizione go-; 

t v e r n a t i v i . II pre.-idenTc de'. ' 
pa r t i to l ibeia ìe Dehler ha d i - ' dai , . . . . . . . „ ch ia ra to di non es -e re .-ta;<» 

nazist i : depor ta to in F r a n c i a l c o n M l l t a t ( t d j | A l J p R f l U o r ! r r p . 
riuscì a fuggire e a r aggmn- t r o c r i . J c n o r r i , r r v p h:t . , v . , , . , 
gere nuovamente ' . I ta l ia o o - j 7 a t o a n c h 0 j , V I t f > p r o M , j o n V j 
ve partecipo a..a lotta di H-! t J e l g r u p p „ pa r l amen ta r e 1:-! 
aerazione. 
men te nel 

\ r r e s t a t o n u o v a - : 1 ) e r a ! o E U i e r Anche il par-
1944 a C r e m o n a ) t u o dei profughi h a sol levato 

fu t ra t tenu to in ques ta c i t tà : C r i t iche cont ro l 'accordo. 
fino alla l iberazione. Dopo i l ; 

le Miglioli e 
. Dopo i l , p e r q u a n ; 0 r iguarda la no-j 
ra torna- »a sovietica, i circoli vicini al 

I/on. Guido Miglioli 

Già nella serata di oqgi e-
rano giunt i cent inaia di tele­
grammi di condoglianze da 
par te di organizzazioni .-in-
daeal i . di personal i tà , di co­
noscenti e di amici . 

Dopodomani a v r a n n o luo-

poveri e del bracc ian t i del 
cremonese . La sua a t t iv i tà 
politica è s ta ta s e m p r e d i re t ta 
alla emancipaz ione dei lavo­
ratori delle c a m p a g n e . 

P resen te a Monteci tor io fi-
no a quando la reazione fa­
scista non lo costr inse a ri 
pa r a r e a l l ' es tero , si r e ;ò in 

25 ap 
to al l 'a t t ivi tà politica e s in- ;comita to diret t ivo del Par t i - j 

TI f»Jr»t.:to socia i-democratico tedesco! 
a quan to riferì . 

che Franc ia , ! 
n o ae.in c o s t i t u e n t e della '"""" ""' ' 
Ter ra . Xegl: u.:l:ni a n n i ave­
va visitato ì 

e ra 

. .mbienJi — 

dacale . Nel 1948 egli fu elet 
to. insieme a g i o n o r e v o l i ' r u c n s . o n l ! " 
Gricco e Cacciatore, segreta- !fe „ "IT - • • • ; • - - • | 

della Cost i tuente della ! " " P B r e l a * n ' ' ' c S t a t i U n , { » ' ; 
. abbiano il doveie di a c c e r t a r e ! 
se >ia possibile favorire un-»„„,.>-.- • t-1- ~'" possibile favorire 

Komania e lai . , . . ,. 
to ez ' i *ii il render rfp'i'a'ilR,,!» A , - r a v v i c i n a m e n t o dei puni i di 
io tR.i -u ii ( t a a c r a e . : a : a J B u l g a r i a dove .-i e ra lecaloi . . - - . , . A r\ V. . 
socialmente più avanza ta . N e i L s l U a=a-e i , i ; - em ! d - S . M a d ' ' " ' Q u a U n » l " ^ n - -
pr imo dopoguerra fu alla te- a z i o n e a * r e o a d ^ ' v l ^ J N ' C S l Ì M * " • " r ' b i e n : ' ~ a S -
sta delle lotte de ; contadini „ " ? _ n c _ *£! ; !? , d e " e J e : n ° - ^ i u n g e VAFP - si resp inge la 

tesi secondo cui nuovi nego­
ziati quadr ipa r t i t i non do-

visitato 
"Pia! Bui 
*e'»!a s 

duzione agricola del le demo­
crazie popolari . 

Ed è atato dopo Ti suo ri tor­
no dai Paesi di nuova de­
mocrazia . quando Miglioli nel­
le campagne del c remonese 
par lava di "consigli di case;-

vrebbero essere intavolat i se 
non dopo la ratifica dei nuov i 
accordi da pa r t e dei Par la ­
ment i occidentali , o Si r i t iene 

na, esal tava ciò che aveva ianz i che un simile at teggia­
ci v i s t o n e ! ' Unione Sovietica p imen to pot rebbe solo contr i -

Franc ia , in Olanda , in Bel­
gio e ne l l 'Unione Soviet ica. 

Al suo r i to rno da Mosca 
pubblicò il l ib ro : « Una sto-

nei Pae.-i deì'.'F.st che si 
scatenata oontro di lui 13 cam­
pagna di ca lunnie promossa 
dalla Democrazia cr is t iana. 

e , b u i r e a rendere p e r m a n e n t e 
l 'a t tuale scissione de!!a Ger­
mania », 

SERGIO SEGHE 

TX C O M U N I C A T O - D E L P.C.I. 

InconsiMenli ari use 
tonlro il cempagno Moscatelli 

l.lffichi «f«mi/'.t tlcl /tarlilo innitiuisl.i ttmuinuj: 
I." «Min p i i l iMuato . dal g iornale / / l riti pò di Hom.i. 

ii f.ii -iniìli- di una I rurr . i indir izzata dal «omp. i ino 
\ im "ii/n MoM-atc-lli ,il prefetto di \ ero-Il i . nel lualio 
1I1I I O " , JHT ottenere di non e—ere im iato al «onfiiii. 
«• m «a*«» «li InMin». «onu- era -tati» minacc ia lo duran te 
mia detenzione di a lcuni mc*i, p rovocala «lai Mi^petto 
«li t-M-re I ' n i to re di x rit te antifd-ci»te MH* mur i «Iella 
officina dove l a \o r . i \ . i . Q u o t a let tera ora mila ai «liri-
^•«•nti «lei pa r t i t o comuni-fa e fu - c r i n a dal M«>-cat.-Ih 
diet ro loro -«iliceita/iouc. Il Mo-catol!i infall i . « lir uià 
a\«-\a -con ta to più «li c inque anni di «ar ie re per -cn-
tcn /a «lei I r i lmna lc -pc< ialc. a \ o \ a ripre-o a svolgere 
per il p a r t i t o un I n o r o .1—ai «leli«ai<». «he faeex.i capo 
alla -uà -ola perdona e tmn p o t o a c--crc intcrrotto. 
IXi lui dipet i(Ir \ai io coli»-;;.micini, recapiti. «Icpo-itì e 
a t t ic i tà di ««-trema importanza. Per que-u» *ra lic­
er—arici al Mi<cc<-«i «lolla lotta antifa*ci-ta del pa r t i to 
«he egli fo--«: libero, e fu quindi «Icci-o di fargli fare la 
domanda che oggi \ i e n e pnbblicain. p o ù h c si sapeva 
«he questa ora ^ufficiente p r r rest i tuirci! la l ibertà. 
I "a/ione *.\olta in quel tempo e 111 «oguilo dal Mo.-ca-
• « Ili fu quella che rnntribtt i a con-cntirirli di essere. 
i!«»p«i il cr«WI«» del fasciamo e dopo 1*8 sc t t en i lm\ t ra 1 
primi r più offtraci organizzatori del in«>\ intento par t i ­
giano. d o t e <i «"• dis t into co>i da conquistarci In meda­
glia d 'argento. I.c calunnie dei fascisti non lo toccano. 

11 compagno Giuseppe Di 
Vittorio ha par la to ieri nella 
g l ande sala de l l 'Adr iano , in­
te ramente gremi to in ogni 
(Udine di posti , a i pubblici 
d ipendent i e alla c i t tadinan­
za romana. 

Dopo un breve saluto di 
Fori ari , a nome (lei 550.000 
pensionati della federazione 
uni ta r ia , tra il più vivo inte-
ie--e del va ito udi tor io , h a 
pre-o la parola il compagno 
Di Vittorio pe r i l lus t rare Jl 
significato del disegno di leg­
ge con cui il governo reclc-
m,i la delega sulle quest ioni 
dei pubblici d ipendent i . 

Il disegno di legge ò stato 
approva to dal Senato e la 
Camera si accinge a prender­
lo in esame. 

Le condizioni dogli s ta ta l i 
h a n n o adsorbito la p r ima p a i -
te del discorso. Da oltre due 
anni , i pubblici d ipendent i , 
la cui re t r ibuzione non è tu­
telata dalla scala mobile, 
h a n n o chiesto l ' adeguamenl > 
degli s t ipendi e dei salar i , 
m e n t r e il governo ha conti­
nua to a p rende re tempo si 
che non si è g iun t i ad u n a 
r iduzione del po te ie d 'acqui­
sto del le re t r ibuzioni dei p u b . 
blici d ipendent i nella misura 
del 18 pe r cento, l ievemente 
r idot ta per gli a u m e n t i o t te­
nuti a conclusione delle r e ­
centi lotte. 

in ques to modo il governo 
— ha affermato con forza Di 
Vittorio — ho so t t ra t to alle 
famiglie degli s ta ta l i ol t re 200 
mil iard i . 

Da tempo ch ied iamo ques to 
adeguamento — ha aggiunto 
l 'oratore —; il governo ci r i ­
sponde oggi, dopo due a n n i e 
più offrendoci la legge delega. 

In che consiste ques to 
provvedimento? S i è det to a 
mezza voce c h e la delega 
p revede anche i migl ioramen­
ti economici ; n o n si compren­
de. pen">, o si comprende f in 
t roppo bene , pe rchè mai , fee 
questo vuole rea l izzare la de ­
lega. non lo si è espl ic i tamen­
te s tabi l i to nel disegno di leg­
ge. con la precisa de t e rmina ­
zione delle cifre dell 'au­
mento . 

Se le intenzioni Sono one­
ste — lui esc lamato D i Vi t to­
rio — debbono essere man i ­
festate p r ima . Si dice, al con­
t rar io , che bisogna f idars i : 
dateci la delega, senza chie­
dere impegni — dice il gover­
no — e lasciate t a r e a noi . 

In ver i t à , il governo vuole 
mano l ibera p e r pe rpe tua r e 
ad a g g r a v a r e u n o s ta to d i co­
se intol lerabi le : l 'art . 98 del la 
Costi tuzione stabilisco l ' indi­
pendenza mora le del lo s ta ta­
le. d ich ia randolo al servizio 
della nazione e non di u n a fa­
zione; il governo vuole r idur­
re lo s ta ta le a. u n suddi to , a 
un servo t imoroso, su l qua l e 
penda con t inuamen te la spa­
da di Damocle del la no ta in­
format iva segreta , che bloc­
ca la sua car r ie ra e p u ò g iun­
gere al l i cenz iamento ; la Co­
st i tuzione riconosce al p u b ­
blico d ipenden te , p roc laman­
do la sua ind ipendenza e la 
uà l iber tà , il d i r i t t o d i d i r e 

di no anche a l s ignor min i ­
s t ro q u a n d o lo si vuol co­
s t r ingere a fare cosa cont ra­
ria a l la legge; adesso il go­
verno rec lama che il Pa r l a ­
mento gli r i lasci u n a cambia­
le in b ianco p e r s tabi l i re co­
me meglio gli aggrada qual i 
d -bbono essere i dovar i e 1 
dir i t t i dei -M'oblici d ipenden t i . 

Concludendo su ques to 
punto di Di Vi t to r io h a escla­
mato . t r a gli app laus i scro­
scianti de l l 'ud i tor io : 

Con l a l ibe r tà e l ' ind ipen­
denza degl i s ta ta l i s i di fende 
il c a r a t t e r e democra t ico del lo 
Sta to . S e il d ipenden te dello 
S ta to d iv iene a n o schiavo, Io 
S ta to sfesso a s s u m e il profilo 
di u n o s t r u m e n t o d i r e p r e s ­
s ione , d i un organ ismo a u t o ­
r i t a r io e assolut is ta . E* sotto 
ques t a luce che si compren­
de ch ia ramen te pe rchè tu t t i 
Sii i tal iani , tu t te le categorie 
sono interessat i a d opporsi a l 
disegno di legge così come 
esso è s ta to formula to . 

Di Vittorio ha quindi illu-
?ìrato gli aspett i p iù appar i -
jeent i del ca ra t t e re incosti tu­
zionale del disegno di leggo 
governat ivo. L ' a r t . 76 dell: . 
Costituzione p revedendo i 
ca.-i di d- , , '>0J. stabil isce che 
debbono essere de t e rmina t i i 
nrmeipi i e i r "i d i re t t iv i 
del modo come -i \ u o l e im-
">ip<•":?*"•» '•> dp*«»?a. Nel di^e-
zno dì l c ^ e p r^ -en ta to da : 
governo non si fa menzione dì 
nessun cr i te r io e orincipio di-
re t t ixo dell 'ubo che il gover­
no in tende fare delia delega. 
C'è anzi qualcosa di p iù : il 
P a r l a m e n t o vota un ordine 
-t-,i r-- — ^ — . , .u j si cancel­
lano le sanzioni inflitte agli 
«fatali sciooeran»' •' ~'*vern^ 
non ne •'-—"» <*onto e a chi 
adesso chiede che cosa inten­
de fare di nuel l ' imoegno so­
lenne. cu" lo h a ch iamato il 
Par lamento , non dà nessuna 
risposta, si l imita a d i re di 
«fare t r a rno ì l l i pe rchè c'è la 
delega. 

S t a r e t ranqui l l i? — si è 
chiesto l 'ora tore —. E ' una 
bella pretesa Quello che noi 

(Continua l a t , yag., C. coD 
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11 cronista riceve 

dalle 17 alle 22 

% ' S 

m 
di Roma 
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Telefono diretto 

numero 683.869 

I LETTORI COMAHOH AVO C Q \ I C KOMtt l I 

Perchè i libri di testo costano tanto 
e si esauriscono così rapidamente? 

(7/i« lettera delVon. Rodano, u nome della segreteria delVUDl, propone un dibattito 
sull'argomento - Gli incidenti in via S. Nicolò da Tolentino • Le traverse di viale Somalia 

Smino lieti di puobltcare oli­
ai, p r i m a fra tutte quelle per­
venuteci in questa settimunn, 
hi lettera delia segreteria pro­
vinciale d e l l ' U n i o n e D o n n e I t a ­
l i a n o . a f i r m a d e l l ' o l i . M a r i s a 
R o d a n o , su un problema ili 
larghissima interesse per tutte 
le laminile romani; 

E g r e g i o s i g n o r c a p o c r o m ­
i l a — t ì i c o l a l e t t o l a — q u e ­
s t a s e g r e t e r i a d e l l ' U n i o n e 
D o n n e I t i ì i a n e d i R o m a h a 
e a m i n a t o n e i g i o r n i - c o r s i i l 
p i o b l e m a d e i l i b i i s c o l a s t i c i 
e h o t a n t o a p p a s s i o n a m q u e s t i 
g i o r n i m i g l i a i a d i f a m i g l i e 
d e l l a n o s t r a c i t t à , c h e è f o n » 
• e d i t a n t e p o l e m i c h e e d i c u i 
a n c h e i l s u o g i o ì n a i e s i è d i 
r e c e n t o a u t o r e v o l m e n t e o c c u ­
p a t o . S t a d i f a t t o c h e l a d i f ­
f i c o l t à p e r ] o f a m i g l i e d i p r o ­
c u r a r s i t e m p e s t i v a m e n t e i l i ­
b r i d i t e s t o n e c e s s a r i a g l i s t u ­
d i d e i p r o p r i f i g l i c o s t i t u i s c e 
o g c i . i n s i e m e a i filavi p r o b l e ­
m i d e l l ' e d i l i z i a s c o l a s t i c a , u n a 
d e l l e p i ù s e r i e d i f f i c o l t à - c h e 
-.1 o p p o n g o n o a u n a n d a m e n t o 
- e r i o e p r o f i c u o d e g l i s t u d i . 

, D u e m o t i v i r i c o r r o n o p i ù s o ­
v e n t e n e l l e p r o t e s t e d e g l i i n -
t c r o s s n * ' - l ' a l t o c o s t o d e i l i b i i 

. s t e s s i (.si è p a r l a t o d i u n c o ­
s t o m e d i o d i 2 0 - 2 5 . 0 0 0 l i r e p e r 
l a c o m p l e t a d o t a z i o n e d i u n o 
s - c o l a i o c h e f r e q u e n t i l a p r i ­
m a m e d i a ! ) e l a d i f f i c o l t à d i 

. t r o v a r e i t e s t i s t e s s i p l e s s o l e 
l i b i e r i e . 

Problema complesso 
N u m e r o s e v o c i s i s o n o l e -

\ a t e n e l l a s t a m p a c i t t a d i n a e 
t a l u n e h a n n o c e r c a t o d i i n d i ­
v i d u a r e l a c a u . - a p r i n c i p a l e . 
.se n o n u n i c a , d e g l i i n c o n v e ­
n i e n t i l a m e n t a t i « e l l a t e n d e n ­
z a c h e a v r e b b e r o g l i i n s c ­
e n a n t i a e a m b i a r e i t e s t i o g n i 

, a n n o c o s t r i n g e n d o c o > i ] e f a ­
m i g l i e c h e h a n n o p i ù d i u n 

. t i g l i o a d o v e r a c q u i s t a r e o g n i 
a n n o n u o v i l i b r i s c o l a s t i c i . 
Q u e s t a s e g i e t e r i a è d ' a v v i s o 
c h e u n a t a l e i m p o s t a z i o n e o l ­
t r e a d c s s p r e l i m i t a t a a d u n 
s o l o a s p e t t o d e l p r o b l e m a n o n 

. p o s . - a e s s e r e a c c o l t a : s e p u ò 
e s s e r g i u s t o c h e p r e s i d i , i n s e ­
g n a n t i e m a e s t r i v e n g a n o i n ­
v i t a t i a n c h e a c o n s i d e r a r e l e 
g r a v i d i f f i c o l t à e c o n o m i c h e i n 
c u i s i d i b a t t a l a q u a - ù t o t a l i t à 
d e l l e f a m i g l i e d e i l o r o a l u n n i 
e s e n o n s i p u ò q u i n d i n o n 
r i c o n o s c e r e c h e e s i s t e f o r s e 
o g g i u n ' i n f l a z i o n e d i l i b r i d i 
t e s t o a d o t t a t i ( s i è p a r l a t o d i 
3 0 0 0 t e s t i d i v e r s i a d o t t a t i n e l ­
l e s c u o l e e l e m e n t a r i d i R o ­
m a ) , r e s t a i l f a t t o f o n d a m e n -
1 a l e c h e l a l i b e r t à d i i n s e g n a ­
m e n t o n o n p u ò e s s e r d i s g i u n ­
t a d a l l a l i b e r t à d i s c e l t a d e l 
t e s t o , e c h e t a l e l i b e r t à n o n 
s o l t a n t o è d i r i t t o d e l l ' i n s e ­
g n a n t e , m a v a a t u t t o v a n ­
t a g g i o d i u n b u o n a n d a m e n t o 
d e g l i s t u d i . L a s o l u z i o n e d e l 
p r o b l e m a , c h e è d i i n d u b b i a 
g r a v i t à , v a . q u i n d i , c e r c a t o . 
a d a v v i s o d i q u e s t a s e g r e t e ­
r i a . i n a l t r e d i r e z i o n i e d è 
p e r q u e s t o c h e c i s i a m o r i v o l ­
t i a L e i . n e l l a s u a q u a l i t à d i 
c a p o c r o n i s t a d i u n g r a n d e 
e i o r n a l e c i t t a d i n o . 

Q u e s t a s e g r e t e r i a r i t i e n e 

• c ; o è c h e c i s i t r o v i d i f r o n t e 
.1 u n p r o b l e m a c o m p l e s s o , d e ­
g n o d i u n a p p r o f o n d i t o s t u d i o 
e c h e c o n d i z i o n e p r e l i m i n a r e 
d i o g n i p o s s i b i l e s o l u z i o n e . 
s i a u n a a p p r o f o n d i t a r i c e r c a 
d e l l e c a u s e d a g l i i n c o n v e n i e n ­
t i l a m e n t a t i , s i a p e r q u a n t o s i 
i i f e r j s c e a l c o s t o d e i l i b r i c h e 
a l l a 1 o r o s c a r s a r e p e r i b i l i t à 
Q u e s t a s e g r e t e r i a L a i n v i t a 
p e r t a n t o a p r o m u o v e r e u n d i ­
b a t t i t o s u q u e s t i p r o b l e m i s i a 
s u l l e c o l o n n e d e l S u o g i o r n a l e 
o h e s o l l e c i t a n d o u n ' i n i z i a t i v a 
i n p r o p o s i t o d e l b e n e m e r i t o 
s i n d a c a t o c r o n i s t i r o m a n i c h e 
e i a i n a l t r e o c c a s i o n i h a d a t o 
c-o-si v a l i l o c o n t r i b u t o a l l a s o -
l u z i r n e d i p r o b l e m i c h e i n t e ­
r e s s a v a n o l a c i t t a d i n a n z a . 

C i p e r m e t t i a m o d i s u g g e ­
r i r e f i n d a o r a a l c u n i a r g o ­
m e n t i c h e p e n s i a m o " p o t r e b ­
b e r o e « e r u t i l m e n t e s o t t o p o ­
s t i a l d i b a t t i t o s u l l e c o l o n n e 
d e l s u o g i o r n a l e e s u i q u a l i 
p j t r e b b e es . - ,er - . o l l o c i t a t o 1«> 
a u t o r e v o l i » a v v i s - o t i ' q u a n t i . 
p e r d i v e r . s e r a g i o n i . ; . i n n : n -
v r e s . - a t i a l p r o b l e m a : i n s e ­
g n a n t i . g e n i t o r i , l i b r a i , e d i t o ­
re. e c c . 

Q u a l i s o r . - - g l i e l e m e n t i - l i 
c o s t o d e l l i b r o d i t e s t o c h e 

c o n t r i b u i s c o n o i n m a g g i o i c 
m i s u r a a l p r e z z o e l e v a t i s s i m o 
d i c o p p i ( i n a ? S i t i a t t a d e l l e 
s p e . s e d i c a r t a e s t a m p a ? n e l 
c o m p e n s o a g l i a u t o i i ? d e l i a 
t i i a t u i a l i m i t a t a d o v u t . i a l l a 
g l a n d e v a r i e t à d i U M i a d o t ­
t a t i ? S i t r a t t a d e l f a t t o c h e 
l e c a s e e d i t r i c i d e s i d e r a n o r i ­
f a r s i s u u n p r o d o t t o , q u a l e i l 
l i b r o d i t e s t o , c h e h a u n m e r ­
c a t o s i c u r o e d • o b b l i g a t o , d e l ­
l a p e s a n t e z z a c h e g ì a v a s u l 
m e r c a t o l i b r a r i o ' I n - g e n e r a l e 
e c e r c a n o p e r c i ò d i r e a l i z z a r e 
s u l l i b r o s c o l a s t i c o * g u a d a g n i 
e c c e z i o n a l i ? I l - .Utent i» d i d i ­
s t r i b u z i o n e d e l l i b r i s c o l a s t i c i 
c h e l a s c i a a l r i v e n d i t o r i u n 
m a r g i n e d i g u a d a g n o i n f e r i o ­
r e a l n o r m a l e s c o n t o l i b r a r i o , 
s e n z a a c c e t t a z i o n e d i r e s r , e 

c o n c o n d i z i o n i d i p a g a m e n t o 
p a r t i c o l a r m e n t e o n e r o s e , h a 
f o r s e u n a n o t e v o l e i n f l u e n z a ? 

Vendita nelle scuole? 
L a c o s t i t u z i o n e p r e s s o l ' E n ­

t e C e l l u l o s a d i u n d e p o s i t o a 
p r e z z o p o l i t i c o d i c a r t a d a 
a d i b i r s i a l l a s t a m p a d e l l i b r i 
s c o l a s t i c i , a l l o s c o p o d i r i d u r ­
r e i l p r e z z o d i c o p e r t i n a d e i 
t e s t i s t e s s i , p o t r e b b e e s s e r e 

U n a s o l u z i o n e a d e g u a t a ? 

S a r e b b e c o n s i g l i a b i l e c h e i 
l i b r i d i t e s t o v e n i s s e r o v e n d u ­
t i d a l l a d i r e z i o n i d i d a t t i c h e 
d e l l e s c u o l e , c h e p o t r e b b e r o 
t e m p e s t i v a m e n t e o r d i n a r e . : i l 
q u a n t i t a t i v o n e c e s s a r i o ' a l l e " 
c a s e e d i t r i c i e v e n d e r e d i r e t ­
t a m e n t e n g l l a l u n n i s i a d e s t i - ' 
n a n d o a l l a c a s s a s c o l a s t i c a g l i 
u t i l i c h e f a c e n d o b e n e f i c i a r e 
g l i a l u n n i d i u n o s c o n t o o d i 
u n p a g a m e n t o r a t e a l e ? N o n 
v e r r e b b e r o e l i m i n a t i c o r i q u e ­
s t o s i s t e m a g l i i n c o n v e n i e n t i 
d e i i v a t i d a l f a t t o c h e l e f a m i ­
g l i e s o n o c o n t r o l l o a f i l e e 
r i c e r c h e e s t e n u a n t i pre*.*Jo l e 
l i b r e r i e d i t e s t i - e s a u r i t i -
f o r n e n d o t e m p e s t i v a m e n t e g l i 
a l u n n i d e i t e s t i " n e c e s s a r i s e n ­
z a c o s t r i n g e r e l e f a m i g l i e m e ­
n o a m b i e n t i a u n e s b o r s o r o ­
v i n o s o a l l ' i n i z i o d e l l ' a n n o s c o ­
l a s t i c o ? 

Q u e s t i e d a l t r i q u e s i t i p o ­
t r e b b e r o u t i l m e n t e , a d a v v i s o 
d i q u e s t a s e g r e t e r i a e s s e r e d i ­
b a t t u t i a l f i n e d i i n d i c a r e s o ­
l u z i o n i n i p r o b l e m a c h e . s e 
n o n p o t r a n n o o r m a i p i ù e s ­
s e r a d o t t a t e p e r l ' a n n o i n c o r ­
s o . n o t r o b b e i o p e r ò e v i t a r e i l 
r i p e t e r s i d e g l i i n c o n v e n i e n t i 
p e r i l p r o s s i m o a n n o s c o l a ­
s t i c o . 

F i d u c i o s e c h e E l l a v o i r à 
p r e n d e r e i n c o n s i d e r a z i o n e 
q u e s t a n o s t r a p r o p o s t a l a s a -

- • • • - . " v i d i s t i n t a m e n t e ^ 
Naturalmente a c c o g l i a m o lo 

invito dell'UDI e lo n i n n i n o ai 
n o s t r i l e t t o r i , assidui c o l l a b o 
n i t o r i d i q u e s t a nostra r u b r i c a . 

s c i i s s i o / i c .Mi questo p r o b l e m a 
possano venire utilissime indi-
cationi e p u r questo sarà no­
stra cura p u b b l i c a r e tutti- Ir 
lettere d i e c i p e r r c r r a i i n o .sii 
Q t i c s t » argomento 

Incidenti stradali 
Jl traffico caotico, purtrop­

po, continua a inietere t i i t f t m e . 
i V o n passa giorno nel quale 
ogni cittadino non si trovi ad 
assistere ad un ' i n c i d e n t e o 
a l m e n o a • b r u s c h e n t a n o t i n 
c h e c u l l a n o l ' i n c i d e n t e p e r un 
soffio. Naturale, q u i n d i , l a 
p r e o c c u p a z i o n e del sig. G h i n o 
B l e s i , a b i t a n t e i n v i a S N i c o l ò 
d a T o l e n t i n o 7 2 , l a lettera del 
q u a l e ha un drammatico i n i z i o . 

I n q u e s t o m o m e n t o u n ' a u ­
t o m o b i l e e n t r a t a i n v i a S a n 
N i c o l ò d a T o l e n t i n o d a l l a p a i -
t e d e l l a s a l i t a o m o n l e a è s t a ­
t a v i o l e n t e m e n t e i n v e s t i t a d a 
u n ' a l t r a m a c c h i n a e l i o d i s c e n ­
d e v a v e l o c e m e n t e p e r l a s t e s ­
sa v i a . L a c o l l i s i o n e è a v v e ­
n u t a c o n l e p r e c i s e m o d a l i t à 
d i u n i n c i d e n t e c h e o r m a i s i 
r i p e t e c o n e s a s p e r a n t e r e g o ­
l a r i t à p i ù v o l t e a l g i o r n o , d a 
t e m p o i n d e t e r m i n a t o . 

D o p o aver constatato il b i ­
l a n c i o d e l l ' i n c i d e n t e — / e r i t i e 
d a n n i per centinaia di n i i o l i a ì a 
di lire — e aver accennato ad 
altri • i n c i d e n t i , s e m p r e a l l o 
stesso incrocio, i l s i a n o r B l e s i 
prosegue: 
. Q u e s t i i n c i d e n t i ^ n n d i v e ­
n u t i o r m a i l a n o t a d o m i n a n t e 
d e l l a v i a . . . : n é p o t r e b b e e s s e ­
r e a l t r i m e n t i , p e r c h è , a p a r t e 
l a q u e s t i o n e d e l l a p r u d e n z a 
e n t r a m b e l e s t r a d e c h e s ' i n ­
c r o c i a n o s o n o i n d i s - c e s a e l a 
v i s u a l e a l b i v i o , p e r l e m a c ­
c h i n e c h e p r o v e n g o n o d a l l a 
- a l i t a £• N i c o l ò d a T o l e n t i n o . 
è c o m p l e t a m e n t e c h i u s a . 

La Uttera conclude chieden­
do opportuni v tempestivi 
provvedimenti, che a nastro 
parere, dovrebbero e s s e r i ; ab­
bastanza s e m p l i c i . 

Alcune "rebecchinate,, 
F . B . , a b i t a n t e i n v i a l e 

S o m a l i a , c i scrive per l a n i e n -
tarr alcune ~ rebecchinate - — 
c o m e egli l e c h i a m a — n e l l a 
; o n a . N e l p r i m o t r a t t a d i viale 
Somalia, fra via Salaria e via 
di Villa Chigi, egli dice, è 
stata costruita la r i a Vessella, 
asfaltata e provvista dì mar­
ciapiedi. allo scopo di servire 
due sole palazzine. In parti­
colare il s e c o n d o t r a t t o d e l l a 
strada serve solo a conginnge-
r<- le palazzine a un garage. 
Nulla di male, noia i l s i g n o r 
F.B • c i ò • c h e s t u p i s c e è p e r ò 
il fatto che altrettanta solle­
citudine non M s i a s e n t i t a per 

tute, che si aprono a n c h ' e s s e 
sul viale Somalia, a p o c h i l u e -
f r i d a l l a v i a Vessella l a ria 
Fara Sabina e la vìa ' Poggio 
Mirteto Queste due strade, in­
fatti, sono da anni abbandona­
te, limino ancora il fondo di 
terriccio e s o n o q u i n d i « I l o 
s t a t o di pantano e immondez-
r a i o insieme. Altro i n c o n v e ­
n i e n t e l a m e n t a t o e q u e l l o del­
la linea speciale [ì, al Largo 
Forano. 

I v . a u g i a t o H c h e d e b b o n o 
a t t e n d o ? e l ' a u t o b t i s s o n o c o ­
l l e t t i - - - n i v e F B — a s o -

- ; , n e i n i n o z / n a \ i a l e S o -
m a l i a . pi'? e l l e i n q u e l t i a t t o 
i l m a i c i a p i e d e é M-omp;u-<> 
s o t t o o l t i e u n m e t r o d i r i f i u t i 
- u i q u a l i s t e r m o g l i a n o e r b a c c e 
cu o g n i g e n e r e . F. c o m e « e c i ò 
n o n b a s t a s , e _ a n d o - s o d e l 
m a t c i a p i i u o c ' è t u t t o u n v a s t o 
ti a t t o d i t e r r e n o i i d o t l o d a 
t e m p o a s c a r i c o p u b b l i c o , d o ­
v e s i i a c c o l g o n o i n p r e v a l e n ­
z a i r i f i u t i d e i n e g o z i d i s e -
n e r i a l i m e n t a r i d e l l e v i e c i r ­
c o s t a n t i . L ' A T A C h a a p p o s t o 
l a c o l o n n i n a d e l l a f e i m a t a . 
m a h a l a s c i a t o t u t t o i l r e . s t o 
c o m ' e i a . P e r c h é i l C o m u n e 
n o n i n t e i v i e n e , o b b l i g a n d o a n ­
c h e i l p r o p r i e t a r i o d e l t e i r e ­
n o a d i a c e n t e a i e c i n t a r l o ? 

Sofia a Londra " I.A CRISI CAPITOLINA 

Violento attacco di Ceroni 
al liberali dimissionari 

Preoccupazioni e riserve della stampa 
governativa i-«Oggi un nuovo incontro 

U n m i m o i n c o n t r o a v r à l u o - t a c e v a n o t a r e i e n . - e - a c i 
g o s t a s e i a f r a i d i r i g e n t i d e l s i r e n d e c o n t o d e l l o s - j 0 o n o 

I e r i m a t t i n a i n C a m p i d o g l i o c i 
s o n o u n i t i i n m a t r i m o n i o f c o m ­
p a g n i R a f f a e l e B u r a t t a e M i r e l l a 
L u c a f e r r l d e l l a s e z i o n e S . L o ­
r e n z o . A i c a r i c o m p a g n i v i v i s ­
s i m i a u g u r i . . i 

• • • 

Si s o n o u n i t i i n m a t r i m o n i o 
i er i i l s i g . O r e s t e P a v i a e l a 
c o m p a g n a d e l l a s e z . T r e v i , T o m -
m a s i n a V a l e n t l n i . M o l t i a u g u r i . 

• • • 

S i s o n o u n i t i i n m a t r i m o n i o , 
t e m p r e i e r i , l a n i g n o r i n a M a r i a 
C e c i e i l s i g n o r C a r l o I o n n i . 
S i n c e r i a u g u r i . 

S o f i a L o r c n . I n s i e m e a d a l t r e 
a t t r i c i i t a l i a n e , è p a r t i t a I e r i 
«In C i a m p i n o , c o n u n a p p a ­
r e c c h i o d e l l a L A I , p e r p a r t e ­
c i p a r e a L o n d r a a l F e s t i v a l 

d e l c i n e m a i t a l i a n o 

q u a d r i p a r t i t o p e r e s a m i n a r e l a 
s i t u a z i o n e v e n u t a s i i a , c r p a r e 
n e l l ' a n i r n i n u s * r a z i o n e c o m u n a ­
l e d o p o l e d i m i s s i o n i d e g l i a l ­
t r i d u e m e m b r i l i b e r a l i d e l l a 
G i u n t a , B o z z i e L u p h i a c c i L J 
i n c o n t r o — a q u a n t o .si p r e v e ­
d e v a i e t i - s a r à . s e n z a d u b b i o 
a . s s a l l a b o r i o s o , a n c h e p e r c h è 
a s s u m e F a r r i d i u n t e n t a t i v o 
d i . s a l v a r e t n extremis d a l 
n a u f i a g i o l a b a r c a d e l l ' a m m i ­
n i s t r a z i o n e R c b e c e h i n i . 

L a d i f f i c o l t a d i u n a . s i m i l e 
o p e r a z i o n e t i a s p a r e g i à d a l l ' a t ­
t e g g i a m e n t o a - s u n t o i e r i d a l i a 
s t a m p a r o m a n a l e g a t a a g l i a m ­
b i e n t i d e l q u a d r i p a r t i t o d i n a n ­
z i a l l a n o t i z i a d e l l e d i m i s s o -
n i S i g n i f i c a t i v o , i n n a n z i t u t t o , 
Il . s i l e n z i o d e l l ' o r g a n o u f f i c i a ­
l e d e l l a D C : i l P o p o l o h a i g n o ­
r a t o p e r f i n o i l f a t t o c h e i d u e 
E.- tsessori l i b e r a l i a v e v a n o i i -
me.s .so a l - s i n d a c o l e l e t t e i e d : 
d i m i s s i o n i . S i =;a, d ' a l t r a p a r ­
t e , c h e l a s i t u a z i o n e è g i à d a 
q u a l c h e g i o r n o a l v a g l i o d e l l e 
m a s s i m e i s t a n z e d e l p a r t i t o d e ­
m o c r i s t i a n o ; i l s i l e n z i o d e l 
P o p o l o , q u i n d i , c o n f e r m a c h e 
l a c r i s i s u s c i t a n e l l e s f e r e d i ­
r i g e n t i d e l l a D C m a g g i o r i 
p r e o c c u p a z i o n i e r i s e r v e d i 
q u a n t o ione n a t u r a l e p r e v e d e -
ic. A P i a z z a d e l G e s ù — s i 

DESOLANTE EPISODIO DI DISPERAZIONE A PIETRALATA 

Si barrica in una casupola alluvionata 
un giovane disoccupato senza alloggio 

. , . — » 

Il poveretto era con la moglie ed una bambina gravemente ammalata • L'inter­
vento della polizia - Esasperato,,l'uomo si è ferito - Emozione nella borgata 

11 d ì s p e i a t o t e n t a t i v o d i p r ò - T u c c i a r o n l . I n u t i l i s o n o s t a t e 

N o n d u b i t i a m o c l i c d a una d i - ' d n e strade « o m p t e t a m e n e nl»i-

Drammatico atterraggio 
di un aereo a Ciampino 

Appena decollato, il comandante si è accorto 
delle avarie ed è stato costretto a tornare indietro 

c u r a r s i u n t e t t o , c o m p i u t o m i ­
l a t a i d a s e i a t a d i i e n d a u n 
g i o v a n e o p e r a i o d i s o c c u p a t o , 
h a s u s c i t a t o u n a p r o f o n d a 
c o m m o z i o n e n e g l i a b i t a n t i d e l ­
l a p o p o l a r e b o r g a t a d i P i e t : a -
l a t a c h e h a n n o a s s i s t i t o a l 
d i a m m a t i c o e p i s o d i o . 

V e i s o l e 2 2 il m a n o v a l e v e n -
t i . s e i e n n e A r m a n d o T u c c i a j o n i , 
i n s i e m e a l l a m o g l i e e d a l l a 
b a m b i n a d ì 18 m e s i g r a v e m e n ­
t e a m m a l a t a , h a o c c u p a t o u n 
v a n o d i u n a d e l l e c a s u p o l e d t ! -
T I C P i n v i a d e l l a M a l a c h i t e . 
d i s a b i t a t e e c h i u s e p e r c h è p e ­
r i c o l a n t i a . s e g u i t o d e l l ' a l l u v i o ­
n e . A l f i n e d i p e n e t r a r e n e l l a 
m i s e r a b a r a c c a i l T u c c i a i o n i 
h a d e m o l i t o u n t r a t t o d e l m u ­
r o e l e v a t o a s u o t e m p o p e r 
s b a r r a r e l ' i n g r e s s o . 

I l g e s t o d i s p e r a t o d e l g i o c a ­

n e m a n o v a l e s i s p i e g a f a c i l - j 

l e n c h i e . s t e e l e p i e g h i e r e d i 
t u t t i d i L i s c i a l e i n p a c e q u e l 
t i e d i s g r a z i a t i a l m e n o p e r u n a 
n o t t e . - e .. J. * t j •< 

V i s t o l ' a t t e g g i a m e n t o i r r e m o ­
v i b i l e d e l l a p o l i z i a . A r m a n d o 
T u t e l a i OHI, s i è b a r r i c a t o a l i o 
i n t e r n o d o l i t i b a r a c c a . S o n o s i a ­
t i f a t t i i n t e r v e n i r e a l l o r a ì V i -
Kil i d e l f u o c o , a f f i n c h è s n i d a s -
s e d o g l i « a b u s i v i » c o n g e t t i i h 
a c q u a . 

L e r i p e t u t e m i n a c c e b a n t u . 
e s a s p e r a t o i l g i o v a n e d i s o c c u ­
p a t o i l q u a l e , c o l t o d a u n a c r i s i 
d i d i s p e r a z i o n e , s i è f e r i t o c o n 
u n a l a m e t ' a a l t o r a c e e a d u n 
b r a c c i o , i n c e n d i a n d o p o i a l c u n i 
s t r a c c i . 

S o l t a n t o ! i n : e r \ ^ n * o a f f e t t u o -

c o n v i n t o i l p o v e r e t t o e u s c i r e 
d a l l a b a r a c c a . A l l ' u n a e d i e c i . 
l e g a t o e d a d a g i a t o i n u n a a u ­
t o a m b u l a n z a d e l l a C R I , A r ­
m a n d o T u e c i a r o n i è s'alo t r a ­
s p o r t a t o « 1 P o l i c l i n i c o . L o h a 
a c c o m p a g n a t o l a m o g l i e , m e n ­
t r e l a b a m b i n a è s t a t a a f f i d a t a 
a i p a r e n t i . 

I s a n i t a r i h a n n o g i u d i c a l o 
g u a r i b i l e i l m a n o v a l e i n t r 3 
g i o r n i . O g g i , c o n t u t t a p r o b a ­
b i l i t à , e g l i v e r r à t r a s f e r i t o a l l a 
c l i n i c a n e u r o p s i c h i a t r i c a . 

S e m b r a c h e g i à a l t r e v o l t e , 
i n p r e c e d e n z a , i l T u c c i a r o n i s i a 
s t a t o c o l t o d a c r i s i d i n e r v i . 
C o m u n q u e l e p i e t o s e c o n d i z i o ­
n i i n c u i v i v e e l a t r a g i c a s i ­
t u a z i o n e i n c u ; s i e r a v e n u t o ! P i ù i n t e r e s s a n t e a p p a r e , t u t t i 
a t r o v i r e i n q u e s t i u l t i m i g i o r - j v i a , a u e l i a d e l c o n s i g l i e r e d . c . 

c i e . - c v n t e i i i s c i t o t o n e l l ' o p i n i o ­
n e p u b b l i c a d a l l a f a l l i m e n t a ­
r e p o l i t i c a d e l l a a m m i n i s t r a ­
z i o n e R e b e c c h i n i e si v a i n 
c e r e a d i u n a v i a c h e p e r m e t ­
ta d i s a l v a l e i l . s a l v a b i l e , p r i ­
m a c h e s i a t r o p p o t a r d i . 

L a p i e o c c u p a z i o n e c h e l a 
c r i s i f i n i > c a p e r r i v e l a r e b r u ­
t a l m e n t e l e p i o f o n d e c o n t r a d ­
d i z i o n i d e l l a m n g g i o r a n z a c a ­
p i t o l i n a è p r e s e n t e , d e l i e . s t o , 
n e i c o m m e n t i d i n u m e r o s i g i o r -
: . a l i g o v e r n a t i v i , 11 Q u o t i d i a ­
n o t e n t a d i m i n i m i z z a r e g ì ! 

a v v e n i m e n t i s o t t o l i n e a n d o l a 
« l i m i t a t a p o r t a t a .. d e l v o t o 
c o n t r a r i o a l l a v a r i a n t e d e l p l a ­
n o 141 — c h e , c o m e s i r i c o r ­
d e r à . d e t e i m i n ù l e d i m i s s i o n i 
d i S t o r o n i — e p r e c i . 1 ^ c h e 
l a q u e s t i o n e d i f i d u c i a e r a . s ta ­
ta p o s t a d a l s o l o a s - e . s s o r e a l ­
l ' u r b a n i s t i c a e n o n d a t u t t a l a 
G i u n t a E ' e v d e n t e l ' i n t e n z i o ­
n e d e l g i o r n a l e c l e r i c a l e d i 
c o n t r o b a t t e r e l a i n t e r p r e t a z J o -
n e c h e d i q u e l v o t o c o n t i n u a ­
n o a d a r e g l i a m b i e n t i l i b e ­
r a l i : i n v i a F r a t t i n a . i n f a t t i , s i 
è p i ù v o l t e f a t t o n o t a r e c h e , 
e s s e n d o v i p i e n a u n i t à d i v e d u ­
t e i n s e n o a l l a G i u n t a .^ul la 
v a r i a n t e , i l v o t o c o n t r a r i o n o n 
p u ò n o n . s u o n a r e . s f i d u c i a p e r 
l ' a m m i p L s t r a z i o n e n e l s u o c o m ­
p l e s s o . I l Q u o t i d i a n o , i n v e c e , 
h a l ' a r i a d i a c c u s a r e i l i b e r a l i 
d i p r e n d e r s e l a t r o p p o e , i n 
o g n i ca*o, m e t t e l e m a n i a v a n ­
t i a f f e r m a n d o c h e ^ l ' u s c i t a d e i 
l i b e r a l i d a l l a G i u n t a n o n s i ­
g n i f i c h e r à c e r t o l ' u s c i t a d e l 
g r u p p o c o n s i l i a r e d a l l a m a g ­
g i o r a n z a . e c o n c l u d e n d o c h e 
i l i b e r a l i , a n c h e « e t o r n a s s e r o 
a s e d e r e s u i b a n c h i d o l C o n ­
s i g l i o . . ' c o n t i n u e r e b b e r o a v o ­
t a r e p o r G i u n t a » . 

U n ' a n a l o g a l i n e a d i d i f e s a a d 
o g n i c o s t o d e l q u a d r i p a r t i t o è 
s o s t e n u t a d a l l ' a s s e s s o r e s o c i a l ­
d e m o c r a t i c o l ' E l t o r e , m u n ' i n ­
t e r v i s t a a l l a G i u s t i z i o . A n c h e 
l ' E l t o r e c r i t i c a v e l a t a m e n t e l e 
d i m i s s i o n i d i B o z z i e L u p i n a c -
c i e a f f e r m a c h e . c o m u n e q u e , 

a n c h e .s«» s i d o v e s s e d e t e r ­
m i n a r e la n e c e s s i t à d i q u a l c h e 
s o s t i t u z i o n e , n o n s i m o d i f i c h e r à 
s o s t a n z i a l m e n t e l ' a t t u a l e e f f i -
c e n z a p o l i t i c o - a m m i n i r t r a t i v a 
d e l C o m u n e . . . p e r c u i q u a n t i s i 
a t t e n d o n o u n p r o s s i m o c a p o v o l ­
g i m e n t o p o s s o n o e s s e r c e r t i c h e 
c i ò n o n s i v e r i f i c h e r à ». E v i ­
d e n t e m e n t e . p e r ò , n e a n c h e 
L ' E l t o r e c r e d e f i n o i n f o n d o a 
q u a n t o d i c e , p o i c h é c h i u d e l e 
s u e d i c h i a r a z i o n i c o n l a m i n a t ­
e l a d i o s c u r i c a t a c l i s m i , q u a ­
l o r a « s i a b b a n d o n i n o l e v i e 
d e l l a l o g i c a e n o n s i ì a g i o n i 
p i ù i n t e r m i n i p o l i t i c i *. 

L a p o s i z i o n e , p e i c e r t i v e i s i , 

None 

CONVOCAZIONI 

Partito 
I i t f r t t u i it\U s t r i l l i <!>•> htnno 

o;gani i i i t i 1 Vllljjrjft dell'fadultK» 
« dei Si-ut. taW.ìti i l 1 » M i d*l-
''! i» t\ >• j> f .ntc ì j t ' «'' o'" !S dt 

\H 1 F ' I ' : J I ,.•<. 

Foittlegrtfoaici; <',JIIU;V-. >'r ••<• n -
i' t' cel!u'i. et' t fjm«i S.S.OT 'avr 

1. , 'tei ( Ji.Ut» dH'Itfro * udiriU 
»».••• ii allo ov» l s ìO alla, in -,se t's-
I o \ i » Cip . 4'Vlr ra 35). 

l i riunirne t ir t i t m i t u t il l i f t » 
cultuale delti F t i e n t i t B i ÌT.-Ì I J . J J 
Jl „ '• n'r 'T -V) n* \M x l ii.J 11 

f.c'n- t l -npi Marz.o r i trtgfM B".o 
i . ì l i,1. ^VIÌ-SO P u n .)>! P V J ' 1 . ÌI-
11\>' ; i Ìt-.i>Mz.uno tome p.«.itl<a<.-
-nuve i nun.fjti . 

Riunione i tnon l in ir i i i t i etsiittti di-
ritliTi di m i o » : 

Oggi P- urna 1 ' - < t. .'0. M < j - -
' di n v X). Tf.oaU'* V? .'0. Fii'tt!-
T i fi,- _'i». \ 1 J . J I . ., y>. Ita1 Ì. o •> 

.NU ». 
Domeni \ r i , M' Pi • j -i™ 

i i n - i m o' - l i Pun t Vi' one o-» - U 
f i . - i m - c ..'• - ' . 7«Uc-f o ore :>) 
Qjiti , '•> ..t. ,''> 

Amnnniitntoii .'. » s I J ^ I : „ • >,i. 
l i i 'f il* ' s ' i ' ) i P. Pi,* fil". \»s 0-

\ \;>p '. \?;> > N : Ci- hn». r*>n*-«1.|]i, 
\ •!'1 »r-'l:, M*albt rione. M >»' lo. VO­

M I I P i'Alils. ( J u i r t . c o b , b. IA) 
t ir i. Fir'.- tu 

\t ut» V-rJ<\ Pi*'.* 
\!l*^'.3. Ost i I, •!). 

\ J ! '1(-U ni 
.-.' •.. V .Vf Mi- . 
M N ' V'i\ . \ J ' V 

f a ,ns . 
Le reiponubili feamiii l i d<-'!e <•-*•'> 

• . s . un «• ivj 0'|<j , un t m t n t e i l i ! 
l j i r ì s . o r o fl'min •*.> iltll* F - I -n* 
• MI . ;ij. ••> la *f».oae Mani: v i i F-in-
I ,ija i l e (>•» tri. OrJ tv >M g:o*ni>: 
fl sriis* nnt> •ull'ert.i nlo il. Ma K M KO 
J»nu a[.(>jr.ii sul!» Ki ;U . R n « « M l * : 
• hiruiK pi* J3t e u - j a i . l m . o n e it'.lt 
•lnr» . . 

F . G . C . I . 

Oggi: ore 19 i »-<!»• r.un ijn? -»• 
3*. ur i d-i Circo!. •!:• Borgi. Pont* Pi-
r.i.n-. Tb ir i .a» . 1-. Meiroi'.o. Que-iri:.*. 
0*1 tt\ . \\. Mctn. P "'.M'iti. 

Oggi: e » 11 .a .--de * unlia» <it 
r***nn«sh !• e' o t ^ a . t u t «a- e i t i » ' -
n ••(*!? fin-

Oggi: ore 19 a vii* : j i .on- ie.'' 
•« -^"- ih li rigi*'-'. 

Oggi. ••> 15 ' » t un o-r d-, j u,>-
,i .• ' j l - ' i l tt 'h 

Consulte Popolari 
Segretari e Presidenti d- > toa.su 'e 

-r ,i !»,- ^t^^ tTivTMt' p'r rqj l'I* 
uri '•> : l 3 t . i Meru'ini 3Jt 

A N P I 
Domani alle ere 18 ' (<)ai.ii;o , J ; M I -

• M p-"..a J '* f «u-j-c'iio .n \ 1 
Ziaarleli n. J ? a'V o " '.1 j ( o 
m ti; .1 rot'.T. i tmto ',* - ' i"i«' . 

Partigiani dalla Paco 
Partigiani pace: 0 g j : t'.'e ore ;S..i0 

«: torri f>--s,i ' I ta . ta to PraTintil!-1 

t'".* f^' ina x p i j n n t * r.un ori- d. 
:jtti . r**j)R«iV'. ,i- i oaTUu r nali 
iteVt pie . 

f' I t i . - l i VlUT.ti tV. -nfs: \"or#in-
!>••• «> p <. -ahi * 2 XietmV.'i P.'uv util i» 
J*. PJ-Ì i i a : d'!!a pi*?. 

e i i i i t i i i i i t i i i t i i i i i i i i i i i i i i M i i i i e t i t 

Radio e TV 
?K0GKiMHi NAZIONALE - tv- T. 

S. 13. 11. 'X,V>. 31.13: (..orni.» 
ni'.* — 7.13; P K \ . <!• 1 :«mp) — 
k: Boll. mv*n>.\ - lì.t n: t f ini -ni 
— I l : hi g u a l i scojw-rc ar.-h<, >-
glcù.* — 11.*) : (.9B.t-.-w c-.atun <.« 
— 13.13: 0rch(*tr4 d .r ' tu da L-'i o 
Lui l i n i — 13.30: Accoltale quota 
**f» — 13: Prer. <Jel i»npo — 
l-t.13: t lbu« mas « l e — li: l / , t . . 
rw boi.*» — 11.13: Bvl'.o * b:u t« 
— 1 6 S 3 : Prevt-'nn: é^l (t-npi p»d 
i pescaiji: — lij.Si): U* e? a oa. d-'-
gli altr. — 11,13: I>-.ua. d. 1 nijua 
Irantts* — 17s Orch. d.reita di t-n«-
6i« .\.e«!!i — J7.30: La » K» >. 
Loairi — 1S; (t-np;,«t) i-a:atV'.-
it eo « t^pcr.a • - 1*.."V t u r 
pj?f!ir: .t>i> n i i i \ i : | t - — 
i*i,30: ln'. \»^.;a ai.-na- .u'e li. 
Ma-.om — 1» l">: MJ« .h« 1. R:f 
tardo .V.e'sen — l'i .15. l .h aifir. 
sono a l l i n — 19,30: l.'app'oJo — 
20: Gielino (/Infili « .: suo c a i -
p:<*w — 30.10: Radio-in rt — 3 1 . 
I»» Bn'drfjl't • Concerto di muv-a 
o p c s ' - n — 33 !"• !>'* »•" -.'"• 
R-'ad. — 33.W. l ' . - ' i a .- .a — 
33.13 0 ih. d - . ' l i H \ ij< ni — 
33.ÌJ: Mu».ia J i lu i — 3 1 : Jjl 
tiffl' n*til.«. 

SECONDO TR00BAMMA - • 0*< 
13,W. 15 :Ì; Ui-rm . M! 'O — 
^: Il t.uong'.oino - V trini d. "e CM-
u n . — f i .30: Iciu-^ il S i .n l f i" 
P.fiU>*tn Mufo'a o ! i sui fH.tirti — 
'.i 0rrl*»>st*4. ('ir') .*-a\ 'i- - \i'iu'i 
I'I Un f..|ur a- - - 1 :, l". \n->}< i • 
queva, jer». — 11- Il C J . I I I . J I . . — 
' . l . 'n Villi! ir' in — !'. I! ' 
roctt-jr. - Pili» -Din. . li ì f . i l -:• 
— l.'i.aO: Jk>rr.«.> d'Ku-.i,ia — 1». 
T f i n piy'ni — 17; (• ri«i 'T1 »»n — 
ÌS: pro3r»miii fi 1 r a g m : - I. i* 
QflTl a'i •)»! m*"̂  — \1; \ U - ) 
l.hsj.be"! : L'Ita1 t .UI I-t;i> ,• 
''•:.". Kir . lìu<n : ( t-sj ì I ~ .]-,) \ 
— "''.su. Mruatm a l l«:ta — 
30: P.i.V.(*f:a — 30,'!0- U «jisdr 
.jl'l — L'I- La r-ilj>' Miw'à - T:r 
at:. d: ftiev llfr.i.-g — 3J : A 
lue. «p.-it*'. 

TERZO PROORAUMA - 0 e ") 
Ci' : Mar.i Voa VVI» r — l'I. I'). 
l a « s w j a a — 3i> l / . i l li'ur.' 
tioMtn co — 30.13; ('-aferlo «1: ciji! 
Stri — 31- Il 9 i.rna''' iW. U-it 
—- 31.30: lì.cordu d. EuJjen o Dot» 
nf! ir i - t i o .1*1 l i morte — 31. ì ' i . 
Le or.j ai d t l l i iIii.lJi m«>J '•r:n< , i 
— tiA't- Il rUi . turbl l . ) l*"i U-ni-
r*riJ.o d. ». 5 . I l « h — 33.15: ln-
tradui ojie al < .v inlo d'oro • ->pajao-
3o — 31.03: La?*.o Idjiha — D.tìle 
ir« 3.1,33 l'Io ore ": Nu'.tj n* .jjl-
i i u : - ! 

TELEVISIONE — 0*e IT.TO* \>-
trVfl — 1S.13: Int«vl-te (on la 
p.*» a — 3 0 . I 3 : T<*!**R?ort — 3 1 : 
W h e cjq'. ? «i im«i>4 — Z'2: Samt-
T3 'fft^xln ì Inv.io alla, c i i ' i t o — 
31: Rfpl.ri lf'.fspo;i. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
!» C ' O M M K R C I A L I U \l 

A . B i 4 ( t U N A T h U L 1 O L t H l A L l 
n o n e o a l e a l i a\ c o n t a t t o , m a c o n 
L E N T I C O K N B A l a I N V I S I B I L I 
« M I C R O T t t C A » - V i a f o r t a -
m a K C l o r a «1 ( 7 7 7 . 4 3 5 ) K l r k t e d e t c 
ì n n i p n i n e m t u t t n 

A j J f l c i P A Z I O N l M A S S I M E S U 
P R E Z I O S I , A r g e n t e r i a . F o t o . S c r i ­
v e r e . C a l c o l a t r i c i , P e l l i c c e r i e , e c c . 
A G E N Z I A P E G N I . R a s e l l a 33 
(474 .620 ) . 

U C C A S I U M ^. il 

O B O d l c l o t t o k a r a t l d a s e i c e n t o -
l i r e g r a m m o a s e t t e c e n t o ( C a t e ­
n i n e , F e d i , B r a c c i a l i . C o l l a n e . A -
n e l l i e c c . ) . O R O L O G I O H O 6 F t -
t e m i l a . V a s t i s s i m o a s s o r t i m e n t o 
M o d e l l i u l t r a m o d e r n i e d e s c l u s i ­
v i . P r i m a d i e f f e t t u a r e a c q u i s t i 
v i s i t a t e c i . C O N F R O N T A T E . N o n 
t e m i a m o e o n c o t r e n i a p e r c h è p r a ­
t i c h i a m o 1 p r e z z i p i ù b a s s i d ' I t a ­
l i a , « S C K I A V O N E » M o n t c b e ) . 
l o . 8 8 . 
t u t u t t i t u e 11 t i t i m i • • I I I I I I I U H I u t 

m e n t o c o n s i d e r a n d o le c u n i l i -

U n a t t e r r a g g i o d i f o r t u n a . 
con m o m e n t i d r a m m a t i c i , h a 
a v u t o l u o g o i e r i a l l ' a e r o p o r t o 
d i C i a m p i n o . 

U n q u a d r i m o t o r e d e l l a H F A . 
i n s e r v i z i o s u l l a l i n e a L o n d r a -
I s t a m b u l , a \ e v a d e c o l l a t o a l l e 
o r e 1 3 , 4 5 . p e r p r o s t - R U t r c p e r 
l a T u r c h i a , r e c a n d o a b o r d o 
u n a q u a r a n t i n a d i p a s s e g g e r i . 
N o n a p p e n a p r e s o q u o t a i l c o ­
m a n d a n t e W i l s o n , R I i m e s s o i n 
a l l a r m e p e r i l c a t t i \ o f u n z i o ­
n a m e n t o d e l c a r r e l l o , c o n s t a ­
t a v a c h e l a p a r t e s i n i s t r a d i 
esso p o t e v a r i t e n e r s i q u a s i i n u ­
t i l i z z a b i l e a c a u s a d e l l e s e n e 
a v a r i e g i à a v v e r t i t e a l m o m e n ­
t o d e l d e c o l l o . 

I l m a p s i o r e W i l s o n , t e n e n ­
d o s i a s t r e t t o c o n t a t t o c o n l a 
t o r r e d i c o n t r o l l o d e l l ' a e r o p o r -

d e r s i l a b e l l i s s i m a j - i o r n a t '• 
n o n s o s p e t t a v a n o c h e q u e l 
g r o s s o a p p a r e c c h i o c h e i n s i ­
s t e n t e m e n t e v o l a v a s u R o m a 
f o s s e t e a t r o d i u n d r a m m a , c h e 
f o r t u n a t a m e n t e s i è r i s o l t o s e n ­
z a n e s s u n d a n n o a l l e p e r s o n e . 

A l l e o r e 1 7 . 3 0 . d o p o c i r c a 
u n ' o r a e m e z z o d i v o l o s u R o ­
m a , f i n a l m e n t e l ' a p p a r e c c h i o 
p o t e v a p o r t a r s i s u l l ' a e r o p o r t o 
e t e n t a v a i l r i s c h i o s o a t t e r r a g -
R i o . S i d e v e a l l a p e r i z i a d e l 
p i l o t a s e l ' a p p a r e c c h i o n o n è 
a n d a t o a s f a s c i a r s i s u l l a p i s t a , 
e s e i q u a r a n t a p a . s s e g p c r i , e 
i l p e r s o n a l e d i b o r i l o n o n h a n ­
n o r i p o r t a t o c o n t u s i o n i 

L ' a p p a r e c c h i o , p e r o , e r i m a ­
s t o s e r i a m e n t e d a n n e g g i a t o . 
K o n d o v u t i m t e r \ c n i r e i m e z ­
z i d i a s s i s t e n z a a e r o p o r t u a l i 

t o . d e c i d e v a d i t e n t a r e l ' a i - { p e r r i m u o v e r e l a G i g a n t e s c a 
n r r a g g i o . C o s i l ' a p p a r e c c h i o , m o l e d e l q u a d r i m o t o r e , r e c l i -
m c n t r e s e g u i v a l e s e g r r a l a z i o - n a t o s u l fianco. 
n i d e l l ' a e r o p o r t o , i n a t t e s a d e h r . • _ . _ 
momento Riusto per tentare j , LOlUITISrCianTe ÒWeiendlO 

^"sSff^^r^cAo'S! 4 6 inalazione trileina 
R o m a . I r o m a n i , s p a r s i - , e r l e , , c o m m e r c i a n t e G i o v a n n i 
s t r a d e , o f u o r i p o r t a , p e r g « - | G a g l i o t t i s e n t e n d o i e r i s q u i l l a -

I r e i l t e l e f o n o d e l n e g o z i o d e l 
s u o c o l l e g a A t t i l i o A x a l l o n e , d i 

Un morto o owors i I6Pitl'"'','"'9'1 ™°"°"''" "̂"» 
negli incidenti stradali dt ieri 

A n c h e l a g i o r n a t a d i i e r i è 
s t a t a f u n e s t a t a a a m o l t i i n c i ­
d e n t i s t r a d a l i . 

U n a p o v e r a v e c c h i a , t a l e A -
. s C i e n z a P i c c i n i n i e > t a t a v i t t i m a 
n i u n m o r t a l e i n c i d e n t e s t r a ­
d a l e . M e n t r e l a P i c r i n i n i c h e 
e u n a d o n n a d i 6 7 a n n i a b i t a n ­
t e i v i a N o v i 1 4 a t t r a v e r s a v a 
v i a A p p . a N u o v a , a l l ' a l t e z z a d i 
\ i a A l b a , a l l e o r e 9 , 5 0 d i i e r i 
m a t t i n a , v e n i v a i n v e s t i t a d a 
u n a m o t o , t a r g a t a R o m a 1 1 1 2 2 1 
p i l o t a t a d a l s i g . A n g u s t o M i e t -
t i . r a d i o t e c n i c o , a b i t a n t e i n v i a 
F u r i a l o 7 4 . T r a s p o r t a t a B I I ' O -
s p e d a l e d i S . G i a c o m o a l l e 1 0 
r- 3 0 ' l a v e c c h i a v i d e c e d e v a 
* I l e o r e 1 5 , 1 5 . 

U n a l t r o m i l i t a r e , O t t a v i o 
X - i t a l u c c i . s e r g e n t e a i r V i l i 
R e g g i m e n t o L a n c i e r i M o n t e b e l -
l o . v e n i v a t r o v a t o i n s t a t o U i 
c h o c , a c c a n t o ad u n o s c o o t e r 
r o v e s c i a t o % t e r r a s u l l a F l a m i ­
n i a , a l l ' a l t e z z a d e l l ' O s t e r i a d e l 
I O - S O . a 1 3 K m . d a L a S t o r t a . 

L a m b r e t t a c h e g u i d a v a . 

L ' i m b i a n c h i n o A d o l f o G e n t i ­

l i . d i 4 2 a n n i . a b . t a n t e i n v i a 
P o m o n a 1 7 , e i l m u r a t o r e U n » 
b e r t o B e l l o t t i . d i 4 6 a n n i , a b i ­
t a n t e a l l o s t e s s o c a . « e g g i a t o . 
i l l e 1 2 . 1 0 d i i e r i 50110 s t a t i r i n ­

v e n u t i p r i v i d i s e n s i a d i i n c h i 
l o m e t r o d a l l a C h i e s a d e l l e T r e 
f o n t a n e . S o c c o r s i e r a c c o l t i »1» 
? l c u n i p a s s a n t i v e n i v a n o c o n 
d o t t i a l l ' O s p e d a l e d i S G i o ­
v a n n i 

I n f l j i o , il n o n m e g l i o i d e n t i ­
ficato U g o P e t r i m e n t r e i e r i . se­
r a . a b o r d o d i u n a V e ^ p a , a t ­
t r a v e r s a v a i b i n a r i d i v i a G a i -
I t a , r e c a n d o s u l s e l c i n o p o s t e ­
r i o r e i l s i g . D o m e n i c o P a c e , d i 
4 3 a n n i , a b i t a n t e i n v i a D o n n a 
O l i m p i a 8 , p e r d e v a i l c o n t r o l l o 
d e l l a m a c c h i n a e n e l l a c a d u t a 
r i p o r t a v a l a f r a t t u r a d e l l a b a s e 
c r a n i c a . 

E * s t a t o i d e n t i f i c a t o i l g i o ­
v a n e s c o n o s c i u t o d e c e d u t o n e l ­
l ' i n c i d e n t e d i p i a z z a G i o v e n a l e . 
T r a t t a s i d e l 1 6 e n n e A l f r e d o D i ­
r o c c o , a s c e n e o r i M a , a b i t a n t e 
i n v i a E z i o S c i a m a n n a 2 2 . 

j i . f l 1, c a l e , - . v . i za p e r ò t r o v a r v i 
i l p r o p r i e t a r i o . S e n o n c h e c o ­
s t u i , a p r e n d o l a p o r t a d e l g a ­
b i n e t t o . v i d e p i o m b a r s i a d d o ? 
* o l ' A v a l l o n e . p r i v o d i s e n s i . 
T r a s p o r t a t o i l s u o v i c i n o a l l ' o ­
s p e d a l e d i S . Giacomo, q u e i s e -
n i t a r i l o t r a t t e n e v a n o i n o s s e r ­
v a z i o n e . a v e n d o g l i r i s c o n t r a t o 
i i i . n i n t o s s i c a z i o n e p e r i n a l a z i o -
z t o n e d i t r i l e i n a . 

Si affa-ra al fiasco 
e beve varechina 

L a s i g n o r a A m a l i a P r o i e t t i . 
d i 6 4 a n n i , a b i t a n t e i n v i a R o ­
b e r t o d e ' N o b i l i 1 3 . i e r i m a t ­
t i n a r i n c a s a n d o s i i n t r o d u c e v a 
i n c u c i n a e d a v e n d o s e t e s i a t ­
t a c c a v a a d u n f i a s c o i n g o l l a n d o 
i l c o n t e n u t o , c h e n o n e r a a l t r o 
c h e v . - . r c c c h i n a . s c a m b i a t a d i ­
s t r a t t a m e n t e p e r a c q u a . N e 
a v r à p e r d u e g i o r n i . 

z i o n i p i e t o s e i n c u i e g l i è v i s ­
s u t o f m q u i . O s n t t e d e l p a d r e 
f i n o a q u a l c h e g i o r n o f a , m 
u n ' a l t r a c a s u p o l a d e l l a s t e s s a 
P i e t r a l a t a . - s A r m a n d o T u c c i a r o ­
n i a v e v a d o v u t o a l l o n t a n a r s i a ! 
c a u s a d e l l ' a s s o l u t a m a n c a n z a d i 
s p a z i o — l e d u e f a m i g l i e v i ­
v e v a n o i n u n u n i c o v a n o -
c h e n o n c o n s e n t i v a u n a u l t e ­
r i o r e c o n v i v e n z a . 

P e r t r e g i o r n i i l d i s g r a z i a t o . 
c o n l a m o g l i e e l a b a m b i n a f e b ­
b r i c i t a n t e p e r u n a b r o n c h i t e e d 
u n a o t i t e , h a d o r m i t o a l l ' a p e i -
t o , r a n n i c c h i a t o i n u n a n g o l o 
c o n t r o u n m u r o . I e r i s e r a , t u m 
t r o v a n d o a l t r a . s o l u z i o n e e v e ­
d e n d o l a p i c c i n a p e g g i o r a r e . 
h a d e c i s o d i o c c u p a r e u n a d e l ­
l e m a l f e r m e b a r a c c h e o r m a i 
d a t e m p o d i s a b i t a t e . 

S u l p a v i m e n t o , c o p e r t i u à 
p o c h i s t r a c c i , i T u c c i a r o n i s i 
a p p r e s t a v a n o a t r a s c o r r e r e l a 
n o t t e , q u a n d o , i m m a n c a b i l m e n ­
t e . è i n t e r v e n u t a l a p o l i z i a . A l -
1 o r d i n e d i s l o g g i a r e s u b i t o , l u ­
m a i o d a u n m a r e s c i a l l o d i P . S . 
a c c o m p a g n a t o d a n u m e r o s i 
a g e n t i , i l p o v e r o p a d r e h a i n u ­
t i l m e n t e o p p o s t o l e g r a v i c o n ­
d i z i o n i d e l l a p i c c i n a . 

F r a t t a n t o u n a p i c c o l a f n l l . i 
d i p e r s o n e , f o l l a c h e m a n m a n o 
s i è a n d a t a i n g r o s s a n d o , M e : a 
s t r e t t a i n t o r n o a l l a f a m i g l i a 

Sfottò, litigi e zuffe 
tra romanisti e azzurri 

(iitindt* spiegamento di polizia per evi-
lare lia ni Ile - Cinque feriti fra i tifosi 

Pfceotft crotttffwi 
IL GIORNO 

— O f | i . l u n e d i 35 1233-67>. S C r -
s p i n o . II s o l e s o r g e a l ì c 6 54 e t r a . 
m o n t a a l l e 17.21. 

B o l l e t t i n o m t t e r e o l o g i c o : T e m ­
p e r a t u r e m i n i m e e m a s s i m e d i 
i e r i : 10,7 - 22.6 C i c l o u n p o ' 
n u v o l o s o 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— R a d i o - P r o g r a m m a n a z i o n a l e : 
o r e 19 .30: L ' a p p r o d o ; o r e 2 1 : C o n ­
c e r t o d i m u s - . e a o p e r i s t i c a . S e c o n ­
d o p r o g r a m m a : o r e 9 . 3 0 - 1 1 : Va­
rietà; o r e 1S. T e r z a p a g i n a ; o r e 
17 . G i r a s j i r a d i s c o T e r z o p r o g r a m ­
m a : o r e 20 .15: C o n c e r t o d i o g n i 
s e r a : o r e 2 2 . 1 3 : I l c l a v i c e m b a l o 
b e n t e m p e r a t o d i J . S . B a c h . 
T V : o r e 2 2 : I n v i t o a l l a c a n z o n e . 
— C i n e m a : « I l c o n q u i s t a t o r e d e l 
M e s s i c o » a l f A l c y o n e ; « 11 s e d u t ­
t o r e » a l l ' A t t u a l i t à ; « E t e r n a m e n ­
t e f e m m i n a > a l C r i s t a l l o ; < D a q u i 
a l l ' e t e r n i t à » a l F i a m m a ; « C a n ­
t a n d o s o t t o t a p i o g g i a » a l F o ­
g l i a n o ; < L a s p i a g g i a * a l l ' I r i s ; 
« F i a m m a su V a r s a v i a » a l R o m a : 
« D i o h a b i s o g n o d e g l i u o m i n i » 
a l l a S a l a T r a s p o n t m a ; < A l l e g r o 
s q u a d r o n e » a l T r e v i ; « L u c i d e l l a 
c i t t à » a l V e r b a n o . 

« G l i a v v o l t o i n o n v o l a n o » a l 
T o r M a r - m c i o . 

CONFERENZE 
— A l l ' U n i v e r s i t à p o p o l a r e r o m a ­
n a , a l C o l l e g i o R o m a n o ( L i c e o 

a v r a n n o l u o g o o g g i p a r t e n d o j V i s c o n t i ) d o m a n i a l l e 18.30 l ' a v v . 
o n e i n v i a A l c s s a n - ' A l d o R, A s c o l i Inizi» 

Lutto 
E ' m o r t a la s i g n o r a F i l o m e n a 

B e r n a r d i , m a m m a d e l m a r t i r e 
V i t t o r i o B u t t a r o m . c a d u t o a l l e 
f o s s e A r d e a t i n e . A i f a m i l i a r i 
g i u n g a n o l e p i ù v i v e c o n d o ­
g l i a n z e d e l l ' U n i t à . I f u n e r a l i 

d a l l ' a b i t a z i o n e 
d r o I H n . 0. 

I n i z i c r à il c i e l d 
' d e l l e c o n f e r e n z e d i q u e s t o X X X V I I 

<*o d i E r n e s t o C c c c o n i , a m i c o i n i s p i e g a n o a s u f f i c i e n z a i l ! C e r o n i , a u t o r e d i u n l u n g o a r -
d e l T u c c i a r o n i , e d ; a l t r i h a • d r a m m a t i c o e p i s o d i o d i i e r i . j t i c o l o s u l J M c - s a o o c r o ; a n c h e 

m | p e r c h è , c o m e è n o t o , e g l i f u 
— - • • • • • - • 7 | u n o d e i p i ù a c c a n i t i a v v e r s a r i 

j d e l l a v a r i a n t e e u n o d e i m a g ­
g i o r i p r o t a g o n L - = t i . s u i b a n c h i 

I d e l l a m a g g i o r a n z a , d e l v o t o 
I c o n t r a r i o a .«s toroni . I l C e r o n i 

l a n c i a u n d u r i s s i m o a t t a c c o 
P e r s o n a l e a i t»*e a s s e s s o r i l i b e ­
r a l i , c r i t i c a n d o n e a s p r a m e n t e 
l ' o p e r a t o e a c c u s a n d o l i c h i a r a ­
m e n t e d i i n c u r i a e d i i n c a p a ­
c i t à . * D a l p u n t o d i v i s t a f u n ­
z i o n a l e p e r l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
— e g l i s c r i v e — l a l o r o ( d i 
S t o r o n i , B o z z i e L u p m a c c i 
p r e s e n z a s a r e b b e f o r s e p i ù u t i ­
l e 5 u i b a n c h i d e l C o n s i g l i o c o ­
m u n a l e » , e c o n t i n u a d e p l o r a n ­
d o 1 * b i z z o s i a t t e g g i a m e n t i ' 
d e l l ' a s s e s s o r e a l l ' u r b a n i s t i c a , a i 
q u a l e s i f a a p p u n t o d : n o n i n ­
c e t t a r e l e r e g o l e d e l l a r ' e m o -
c r a z i a . L ' a t t a c c o d e l l ' i m p u l s i ­
v o c o n s i g l i e r e d . c . t r a d u - c e E n ­
z i . a u n c e r t o p u n t o , u n r a n ­
c o r e a l u n g o c o v a t o : e g l i , i n ­
f a t t i . r i c o r d a g ' i a t t a c c h i o e l 
' i n e ; : i < C a t t a n i a l l a p o i t:.-;. 
u r b a n i s t i c a d e l l a a m m i n i s t r a ­
z i o n e R e b e c c h i n i e a f f e r m a c h e 
« q u a n d o «i p e r m e t t e a u: i 
c o m p o n e n t e i l p r o p r i o g . - u p p o 
c o n - M I i a r e » d i f a r q u e . s t o . n o n 
s i h a p i ù i l d i r i t t o d i o f f e n d e r ­
s i q u a n d o u n a p a r t e d e l l a 
m a g g i o r a n z a r . o n a c c e t t a u n a 
p r o p o s t a -». 

« D i c h i a l l o r a l a c o l p a d 
q u e s t i d a n n o s a p a r a l i s i d e l l a 
v i t a c i t t a d i n a ? • s i c h i e d e .1 
C e r o n i , r o v e s c i a n d o o g n i r e ­
s p o n s a b i l i t à s u i l i b e r a l i d i m i s ­
s i o n a r i e d i f e n d e n d o s i c o s i d a l ­
l ' i m p l i c i t a a c c u s a d i a v e r c a u ­
s a t o , c o l s u o v o t o , l a c r i s i . 
L ' a r t i c o l o c o n c l u d e b r u s c a m e n ­
t e , a f f e r m a n d o c h e « 11 G i u n t a 
h a t u t t a l a f i d u c i a d e l i a m a g ­
g i o r a n z a • e i n v i t a n d o g l i a s ­
s e s s o r i i n c a r i c a a c o n t i n u a r e 
a l a v o r a r e p o i c h é « t u t t i s o n o 
u t i l i m a n e s s u n o e n e c e s s a r i o 
e c h i s e n e v u o l e a n d a r e s e n e 
v a d a i n s a n t a p a c e s e n z a p o r r e 
p r o b l e m i ». 

E * e v i d e n t e c h e i l C e r o n i 
p r o s p e t t a q u i l a p o s s i b i l i t à d i 
u n r i m p a s t o , c o n l ' e s c l u s i o n e 
d e i l i b e r a l i , i l c h e v e r r e b b e a 
c o n f e r m a r e l e v o c i d e l l a p o s ­
s i b i l i t à d i f o r m a z i o n e d i u n a 
g i u n t a m o n o c o l o r e , f o s s e a p e r ­
t a a d e s t r a . I n o g n i c a s o l ' a r ­
t i c o l o d i m o s t r a , f o r s e o l t r e l a 
s t e s s a v o l o n t à d e l l ' a u t o r e , c h e 
i n s e n o a l l a m a g g i o r a n z a q u a ­
d r i p a r t i t i c a v i g o n o c o n t r a s t i 
i n s a n a b i l i , m e n t r e n o n e s i g e 
n e a n c h e u n m i n i m o d i p r o ­
g r a m m a c o m u n e . 

L a q u e s t i o n e d i f o n d o c h e 
e m e r g e a n c h e Q u i . t u t t a v i a , è 
q u e l l a d e l c a o s d e l l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e c a p i t o l i n a , l a c u i r e ­
s p o n s a b i l i t à i l C e r o n i r o v e s c i a 
s u i l i b e r a l i , p r o p r i o n e l m o ­
m e n t o i n c u i q u e s t i t e n t a n o l a 
f u g a p e r • s a l v a r e l a f a c c i a ». 
F.' e v i d e n t e p e r ò , c h e a l d i l à 
d i q u e s t o r i n f a c c i a r s i l e c o l p e , 
s t a l a v i a i n d i c a t a d a l l a L i s t a 
C i t t a d i n a , l ' u n i c a c h e p o s s a 
o o r t a r e a q u a l c o s a d i r e a l m e n ­
t e n u o v o : i l c a m b i a m e n t o r a ­
d i c a l e d i c u c i l a p o l i t i c a c h e 
h a p o r t a t o " n n - a s o f f r i r e u n . » 
c r i s i c o s i g r a v e 

L ' a t t e M s s i m o . d e r b y » N a p o ­
l i - R o m a h a o c c u p a t o t u t t a l a 
g i o r n a t a d e i t i f o s i r o m a n i e n a ­
p o l e t a n i q u e s t ' u l t i m i a c c o r s i a 
m i g l i a i a p e r a s s i s t e r e a l g r a n d e 
i n c o n t r o 

F i n d a l l a m a t t i n a t a l e a u t o 
r i f a a v e v a n o p r e d i s p o s t o u n 
s e r v i z i ! d ' o r d i n e a l l o s c o p o d i 
s c o n g i u r a r e g l i i n c r e s c i o s i i n ­
c i d e n t i e t a f f e r u g l i a c c a d u t i l o 
s c o r s o a n n o i n o c c a s i o n e d e l -
l ' a c c a n i t i ' - s i m o i n c o n t r o t r a g l i 
a z z u r r i o d i g i a l l o r o s s i l u n g o 
l ' A p p i a N u o v a , d a l V e l o d r o m o 
A t m i o ,i p i a z z a l e R e d i R o m a . 
:Uut_ , 1 M i n o s c o r s o , i • r o m a ­
n i s t i » a c c o l s e r o u n p o ' t r o p p o 
v i \ a c e n i e n t e i - s o s t e n i t o r i d e l 
N a p o l i , a l l o r o a r r i v o n e l l a C a ­
p i t a l e . 

l n \ e o i l a c r o n a c a r e g i s t r a 
u n a - ser ie d i z u f f e e l i t i g i c h e 
h a n n o i n v i a t o a l l ' o s p e d a l e d i -
v e i s i t i f o s i d e l l e d u e p a r t i . 

X e l c a m p o d e g l i o s p i t i s i c o n ­
i a n o t i e f e r i t i n a p o l e t a n i . L o 

a m o u . d a i ' i c o c o n u n a c o m m e ­
m o r a r . v-i*c ih P s c i r o M a s c a g n i . 

M O S T R E . 

— A l l ' E n t e p e r i l T u r i s m o d e l C o ­
m u n e rii R o m a , i i a T o r n a c e l a 107. 
a l l e o r e 18 d e l 25 c m s a r à i n a u ­
g u r a l a u n a m o s t r a d e l p i t t o r e 
G : a n P.*-,o-:e. 

V A R I E 

— l ' n m a n i f e s t o d e l C o m u n e so ' . -
: c c i t a i r r o d . i t t o r i d i v . n o a d e ­
n u n c i a r e e n t r o c i n q u e g i o r n i d a l . 
.a a i m a t u r a , e n o n o l t r e i l 13 
d i . - e m b r e . ia q u a n t i t à d i \ m o p r o ­
d o t t o . 
— A l T e a t r o V a l l e r i d u z i o n e d e l 
30 p e r c e n t o a g i i c n a l i s t i . l i m i t a ­
t a m e n t e a i p o s i i d i p r i m a fila 
d e l l a p l a t e a e d e l l a g a l l e r i a . L a 
s t e s s a r i d u z i o n e v i e n e p r a U c a t a 
a l l ' E l i s e o u l u n e d i e d i l m a r t e d ì . 

C O R S I E L E Z I O N I 
— A l l ' L ' n U q r s i t à d i R o m a h a 
a p e r t o l ' i s c r i z i o n e a i c o r s i d i q u e ­
s t o I X a n n o a c c a d e m i c o l a S c u o l a 
n a z i o n a l e p e r d i r i g e n t i d e l l a v o r o 
s o c i a l e . P e r i n f o r m a z i o n i r i v o l ­
g e r s i a l l a s e g r e t e r i a p r e s s o l ' I s t i ­
t u t o P s i c o l o g i a . 
G I T E 

— L'n t r e n o t u r i s t i c o p e r R o m a -
N a p o l i - P o m p e i è o r g a n i z z a t o p e r 
d o m e n i c a 31 d a l l e F F . S S . : p a r t e n ­
z a d a R o m a T e r m i n i a l l e S.24, r i . 
t o r n o a R o m a a l l e 23 .40 . P r e z z o 
d e l b i g l i e t t o d i I II c l a s s e l i r e 1400; 
l i r e 2000 c o m p r e s o i l p r a n z o . I b i ­
g l i e t t i tn v e n d i t a a l l o s p o r t e l l o 
n . 3 . 

s t u d e n t e u n i v e r s i t a r i o R u g g e r o 
S a n t a c r o c e , d i 2 4 a n n . d a N a ­
p o l i . v e r s o l e 1 6 . 1 5 d i i e r i , n e l ­
l o S t a d i o , m e n t r e c o n l a m a n o 
s i n i s t r a t e n t a v a d i s c a n s a r e u n 
r a z z o , l a n c i a t o d a a l t r i s u o i f o ­
c o s i c o n c i t t a d i n i , r i p o r t a v a u -
s t ì o n i d i s e c o n d o g r a d o g i u d i ­
c a t e g u a r i b i l i i n 2 0 g i o r n i a l ­
l ' o s p e d a l e d i S . G i a c o m o . L ' i m ­
b i a n c h i n o G i u s e p p e C o n t e , d i 
19 a n n i , d a N a p o l i , e d i l t i p o ­
g r a f o C o n f i n i M a r i o d i 1 9 a n n i . 
p u r e d a N a p o l i , a l l e 1 7 . 3 0 d i 
i e r i , m e n t r e r i t o r n a v a n o d a l ­
l ' O l i m p i c o . l u n g o v i a F l a m i n i a . 
v e n i v a n o a d i v e r b i o c o n d e i i o -
m a n i s t i . N e l l a s c a z z o t t a t u r a c h e 
n e è s e g u i t a - h a n n o a v u t o l a 
p e g g i o i n a p o l e t a n i , g i u d i c a t i 
g u a r i b i l i , r i s p e t t i v a m é n t e , i n 5 
e 6 g i o r n i a l l ' o s p e d a l e d i S a n ­
t o S p i r i t o . 

N e l c a m p o d e i r o m a n i s t i s i 
c o n t a n o a l t r e t t a n t i f e r i t i , v i t ­
t i m e d e l t i f o , e d i c i a m o l o , d i 
u n m a l e i n t e s o a g o n i s m o s p o r ­
t i v o , c h e f a p e r d e r e l a t e s t a 
a l l a g e n t e e s p i n g e a d a t t i i n ­
q u a l i f i c a b i l i p e r u n a p e r s o n a 
c i v i l e . D u n q u e , i l m a c e l l a i o 
F u l v i o D e M a r c h i s . d i 2& a n n i , 
a b i t a n t e a l v i c o l o B o l o g n a 3 8 . 
m a l m e n a t o d i n a n z i a l l ' O l i m p i ­
c o d a u n g r u p p e t t o d i t i f o s i 
a z z u r r i h a r i c e v u t o a n c h e u n 
c o l p o i n t e s t a , v i b r a t o c o n i l 
m a n i c o d i u n c a r t e l l o n e , p e r 
c u i n e a v r à p e r a g i o r n i . 

L ' o p e r a i o r o m a n i s t a S e r g i o 
C e c c o n i . d i 2 7 a n n i , p u r e v e ­
n u t o a d i v e r b i o c o n i t i f o s i 
a v v e r s a r i , h a r i c e v u t o u n a g r a -
g n u o l a d i p u g n i . S e l a c a v e r à 
i n 7 g i o r n i . 

Si è svento a Itoceli 
il ( o w w » M. CotinfrorW 

I l c o m p a g r . o M a s s i m o C o ì a n -
t u o n o , m e m b r o d e i C o m i t a t o d l -
r A t l v o d e l i a s e z i o n e P r e n e s t t n o 
d e i P C I e d e i S i n d a c a t o s c u o ­
i a m e d i a , s i è s p e n t o a N a p o l i 
p e r u n i m p r o v v i s o m a l o r e . G i u n ­
g a a i f a m i l i a r i l ' e a p r e s a t o n e c o m -
m o « a d e i n o s t r o c o r d o g l i o . 

vOtMffCftfO 
Tutte le sezioni pas­

sino stasera in Fede­
razione per ritirare 
urfentissimo materia­
le stampa. 
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Inter e Juventus costrette al pareggio, Bologna e Triestina sconfitte - Le belle imprese di Fiorentina e Catania 

Il diavolo 
padrone 

So conoscessi lo svedese, po­
trei dirvi esattamente che cosa 
cantavano ieri sera i signori 
Nordahl, Sooeronsen e Lie-
dholm — goleadores di turno 
— dopo la sesta vittoria con­
secutiva della loro squadra, 
questa Volta ai danni del To­
rino. Comunque la canzonci­
na, tradotta in italiano, dove­
va suonare pressappoco cosi: 
«Addio mia bella addio, il Mi-
lan se ne va» . La « b e l l a » , na­
turalmente, e la conoittadina 
Inter ohe, essendo riuscita so­
lo a pareggiare sul terreno mi­
nato di Bergamo, ha perso i 
contatti con la capolista: i 
punti di distacco, ora, sono 
due, e, con l'aria ohe tira, con 
quell'attacco rossonero che se­
gna a getto continuo, le pro­
babilità che aumentino sono 
indubbiamente maggiori che 
non quelle che climinuisono. 

Il Milan, dunque, oon quat­
tro goal del suo trio svedese, 
ha liquidato ancho il Torino: 
sono rimasti a becco asciutto, 
ieri, i due sudamericani (che 
naturalmente già preparano 
la loro personale rivinoìta per 
domenica ventura, ai danni del 
prossimo avversario). E cosi, 
con 12 punti in sei partite, — 
3 in media inglese, 19 goal'fat­
ti e tre soli subiti (quoziente 
reti di 6,3) il Milan continua 
la sua marcia irresistibile. 

L'Inter, invece, non è anda­
ta oltre il pareggio in quel di 
Bergamo: e per pareggiare c'è 
voluta la testa del lungo cen-
tromediano Bernardin, che ha 
messo a frutto un calcio d'an­
golo: i cinque dell'attacco, in­
vece, continuano a non ingra­
nare, in maniera quanto mai 
preoccupante per il dottor 
Foni. 

Più indietro ancora, a quat­
tro punti dalla capolista, con­
tinua l'altalena: hanno perso 
terreno Bologna e Triestina» 
battute, e ne ha riguadagnato 
un po' (rispetto alle altre del 
gruppo dì centro) la Fiorenti* 
na, brillante vincitrice a Fer­
rara. Un'impresa interessante, 
quella dei viola, non tanto per 
Jl valore, in verità modesto, 
dell'avversaria, quanto cerche, 
presentando finalmente l'in­
quadratura tipo, la squadra di 
Bernardini è apparsa netta­
mente migliorata rispetto alle 
recenti, deludenti esibizioni. 
Speriamo che. una volta imboc­
cata la strada giusta, la Fio­
rentina sappia procedere spe­
dita: speriamolo anche per lo 
interesse di questo povero 
campionato, che il Milan s ta 
'distruggendo una domenica 
dooo l'altra-
' Quella specie dì « d e r b y » che 
ò Roma-NaDoli si e concluso 
con un nulla di fatto in senso 
assoluto. Le due comDaginì non 
hanno mostrato nulla di tra­
scendentale. tuttavia il secon­
do tempo della Roma (priva di 
Galli, Ghiggta, Giuliano • Ber-
tuccelli) ha avuto momenti di 
notevole interesse. Più delu­
dente, in definitiva, il Napoli. 
apparso molto debole nelle 
mezze-ali. 

Il coraggioso Catania è an­
dato a conquistarsi un punto 
prezioso sul terreno della Ju­
ventus, la quale continua • 
zoppicare. 

Rimane da parlare della La­
zio, la Lazio ohe, con la scon­
fitta di ieri, è precipitata in 
fondo alla classifica, appaiata 
alla « delusione J> Sampdorìa • 
alla modestissima Pro Patria. 
E' doloroso dover criticare con 
asprezza una squadra nel glor-
no in cui, a tut to il resto, si e 
aggiunta anche la sfortuna, ohe 
ha messo fuori combattimento 
il bravo De Fazio. E' doloroso, 
ma • necessario, perchè anche 
so il campionato • appena ini­
ziato sarà meglio non aspetta­
re troppo prima di correre ai 
ripari. 

D'accordo, ieri c'è stata an 
che la iella, ma >n agni modo 
lo spettacolo offerto dai bian-
coazzurri, sfasati, senza volon­
tà. senza combattività, è s ta to 
penoso. Le amare parole di Al-
lasìo, che riportiamo in altra 
parte del giornale* vanno medi­
tato dagli atleti • dai dirigenti. 
Ah, se ci fossero undici Pa­
rola — ha detto in sostanza il 
trainer. 

Ma di Parola, disgraziatamen­
te, co n'« uno solo E tuttavia 
non dovrebbe essere impossibile 
trovare un pugno di giovani (e 
magari anche qualche anziano 
dimenticato) i quali non si dia 
no tante arie, non pretendano 
tanti milioni di reingagatio co­
me certa gente che tutt i cono­
scono, ma sappiano invoco bat­
tersi con orgoglio in difesa 
della propria casacca- Non si 
chiedono miracoli. Si chiodo so­
le un po' di volontà, e di one­
stà professional*. 

CARLO GIORNI 

SETTANTACINQUEMILA SPETTATORI PER IL «DERBY» ALLO STADIO OLIMPICO 

Il Napoli inefficace nella prima linea 
rischia lai \t oniilla con la Koina (0-0) 

Leggera prevalenza degli azzurri nel primo tempo e dominio dei giallorossi nella ripresa - Prov­
videnziale salvataggio di Granata su tiro di Nyers - Celio colpisce un palo a portiere battuto 

NAPOLI: Uugatti; Comaschi, 
Tre Re, Vinc> ; Castelli, Grana­
ta; Vitali, Ciccarelli, Jenpsuii, 
Amadet, l'esaola. 

ROMA: Moro; Stucchi. Carda­
relli, Ellani; Uortolctto, Celio; 
Hoscolo, l'andoltini, Cavazzuti, 
Venturi, Nyers. 

Spettatori: 75 mila. 
Arbitro: Piemonte ili Monfal-

cone. 
Cairi d'angolo: Cinque per la 

Roma, uno per 11 Napoli. 
Note; Giornata primaverile, di 

leggero scirocco; terreno perfet­
to. Lievi incidenti, nel primo 
tempo, a Moro e Jeppson. scon­
tratisi nel corso di un'azione di 
attacco del Napoli. Nel secondo 
tempo incidente più grave a Tre 
Re, colpito Involontariamente da 
I'andollini al naso e alla boc­
ca mentre questi tentava di 
rovesciare in rete 11 pallone. Tre 
Re è uscito dal campo al 41' 
della ripresa e non è più rien­
trato in campo. Scambi frequenti 
nella prima linea della Roma. 
Verso la metà della ripresa an­
che Celio e Venturi si sono scam­
biati di posto. Migliaia di spetta­
tori napoletani (forse diecimila 
e più) fra il pubblico che si as­
siepava sulle tribune. 

Partita ardente, ma non 
bella, vigoro>a ma tecnica­
mente insoddisfacente; così 
può essere sintetizzato l'in­
contro di iei i allo Stadio 
Olimpico. Il Napoli ha vera­
mente confermato di non 
possedere ancora quel gioco 
d'attacco disinvolto, accurato, 
che l'anno scordo bene inte­
grava lo slancio meraviglioso 
delle sue linee arretrate. E' 
rimasta intatta la potenza 
della difesa, più sicura, anzi, 
o»gi che, al posto di Grama-
glia, c'è un Tre Re che sa 
giocare di slancio e sull 'anti­
cipo. Comaschi è cresciuto, si 

è fatto esperto. Talvolta rin­
via la pa'la ad occhi chiusi, 
ma .-onci sbalorditivi la sicu­
rezza del rinvio, e del control­
lo dell'uomo »tfidato alle sue 
cure. Viney è entrato piena­
mente in torma: veloce, .sicu­
ro. classico nel gioco costrut­
tivo. ISUi la mediana è forse 
il ropaito della squadra al 
quale va il merito del risul­
tato positivo di ieri. Castelli 
e Granata hanno ancora una 
volta dimostrato di sapere il 
fatto loro ben controllando il 
gioco nella metà campo e ri-
ducendo al lumicino l'efficien­
za di Venturi e Pandolfìni. A 
Castelli e Granata, peraltro. 
spetta il merito di tutto le 
azioni d'attacco sviluppate 
dal Napoli, soprattutto nel 
piiino tempo. 

La colonna vincente 
Atulanta-Inter 
Genoa-Lazio 
Juventus-Catania 
Milan-Torino 
Novara-Triest ina 
Pro Fatria-Sampdc 
Koma-Xapoli 
Spal-Fiorentlna 
L'clhii'sc-Bologna 
Cagliari-Brescia 
Palermo-I,egi iano 
Bari -Cremonese 
Prato-Empoli 

La. Direzione del 
ciò comunica che 
premi è ili L. 522 

'I « 13 » sono 30, 
quota ili H mil ioni 
l ire c i r c i ; i « 12 » 
con una quota di 
l ire circa-

ria 

X 
1 

X 
1 
1 
1 

X 
• > 

1 
X 
»> 
1 

X 
Totocal -

il n ionte-
420.432 
con una 
"tt~ mi la 
sono 664, 
393 mi la 

NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

Soddisfalli gli azzurri 
Al / iscii io di cliiusura i na-\il risultato rispccc'ma giusta-

poletani fanno scoppiare ti mente i rafori in campo: - La 
mortaretti: ma più per libe-\difcsa romanista è stata atti­
rarsene, pare, che per manije-'rissima e ha quasi sempre « 
stare la loro gioia per tt ri-j ritto rayioiip di noi nell'anti-
sultato. Lo zero a zero « o n ' c i p o . 
entusiasma mai nessuno. fra | Bugatt: e stato autore di due 
ali spettatori: al massimo può^paraic provvidenziali, nel sc-
accoìitcntare gli allenatori che c 0 1 l u - 0 tempo: ~llo intuito be-
hanno la squadra in trasferta]niss-imo }- tiro ili Kyers — di-
e che pensano alla classifica c>cc soddisfat 
alla media inglese. Ma non, i , „ : : f l j 0 p J U bruito quello ( i n u v , , r »-i«-«.«i«-m *;.««*.in». ... 
diremmo che Moazct f .o abbia\\&Zfinu scagno da q u a t - ] ^ ^ ^ J ^ ^ ^ * » ^ 
l'aria trionfante anclie se, d o - j t r o metri, rasoterra: 

Ecco a p p u n t o l e do lent i n o ­
te de! N a p o l i . So la forza 
de l la squadra azzurra è la 
m e d i a n a , i'. punto debo lo d e l ­
la l o r m a z i o n e è c o s t i t u i t o da l ­
la coppia d ' interni c h e Monze-
g l io si o s t ina a s c h i e r a r e in 
c a m p o . A m a d e i . g i o c a n d o , s u ­
scita >empre più il m e l a n c o ­
nico r icordo de i t e m p i a n ­
dati . U n a vol ta s f iorava la 
pa'.la col s u o torace v i g o r o s o ; 
oggi la fa r i m b a l z a r e su l s u o 
corpo adipo.-o, s t a n c o , e s a ­
s p e r a t a m e n t e f e r m o . S e gli 
v i e n e offerta l 'occas ione de l 
'ancio a l l ' u o m o m e g l i o p i a z ­
zato de l l ' a t tacco sa b e n e a— 
.solvere ni t>uo c o m p i t o , -a 
creare a n c h e l ' occas ione b u o ­
na da rete . ; a lui s t e s s o s p a ­
rare in oor ta da f e r m o , q u a ­
si c e i t o di co lp i re il bersag l io . 
Ma c iò n o n bas ta . E n o n bas ta 
.specie se al Ciccarelli dello 
scor-o anno, veloce smatas-
satore di gioco, si sostituisce 
il Ciccarelli confuso e senza 
luce di oggigiorno. Una squa­
dra senza mezze ali — si sa 
— non costruisce gioco; nò 
ba.sta sfoderare la solita carta 
Jeppson, o contare solo sulla 
splendita forma di Vitali, 
specie se l'altra estrema di 
attacco è un Pesaola dal gio­
co fastidioso; fastidioso per 
la difesa avversaria, anche. 
ma soprattutto per il tipo dij 
gioco che il Napoli deve sta- j 
bilire se vuol rientrare nel 
novero delle squadre di ran­
go: meno passaggi in linea 
e maggiore decisione nelle 
puntate a rete. 

Il gioco della Roma, da que­
sto punto di vista, è sembra­
to migliore, come migliore 
era sembrato già domenica 
passata contro la Lazio. I gial­
lorossi apparivano preoccu­
pati ne! primo tempo. A 
squadra ancora incompleta, 
con Cavazzuti al centro della 
prima linea, Boscolo all'ala 
destra ni posto di Ghiggia. 
Stucchi a! posto di Bertuc-
celh. Cardarelli sostituto di 
Giuliano, la Roma è partita 
prudentemente, lenendo Ce­
lio in posizione arretrata. 
quasi intendesse disputare un' 
incontro di difesa. Il Napoli 
ha .saputo approfittare di 
questo schieramento, che -ì 
è poi rivelato sbagliato. Ha 
bu>saio a".!a porta gialloros-
sa con continuità per lunghi 
irati"; del primo tempo, ha 
insidiato più volte la lete di 
Moro -fiorando anche i! gol, 
in qualche occasione. 

Poi !a musica è cambiata. 

pre meglio a! gioco d e " a | ^ 
squadra. Anche Pandolfìni 
sapeva creare qualche azione 
pericolosa. Nyers, che f:n dal 
primo tempo aveva latto in-

REXATO VKXDITTI 

(Continua in ->. pag S i oloniia) ! 

Armando Tre Re 
guarirà jr^ pochi giorni 

I.e condizioni ili Armando 1 re 
Re, il bravo centro terzino del 
Napoli, rimasto infortunato in uno 
scontro con Pamlolnni, non sono 
preoccupanti. Ire He e stato ri­
coverato al Polirlinico Italia con 
forti contusioni interessanti il 
labbro superiori- e le parti molli 
del naso e. un leggero itati» ili 
choc. I sanitari lo lutimi giudi­
cato Guaribile ut soli .1 Riorni. 
Appare tuttavia improbabile rl»e 
11 giocatore posba parici ip.ui- ai-
rincontro di domenica crii la Ju­
ventus. 

', ~f* sLl,V /<"" 7 * 
^ v - S "• 

ROMA-NAPOLI 0-0: il miracoloso salvataggio ili Granata al 16' tlcl primo tempo su tiro di Nyers (che non si vede» 

Privata del portiere e con troppa gente abulica 
la Lazio perde malamente anche a Genova (2-0) 

Un penoso spettacolo - U incidente a De Fazio, sostituito dall' ammirevole Parola 
Oltre all' "europeo,, si salvano dal naufragio solo Di Veroli, Sentimenti V e Bredesen 

GKNUA: tran/osi , t'ardimi, 
Carlini, ltecattini; l.arsen. Del­
fino; Fri/zi. IMscrln, Carapellese, 
Dalmonte, Curio. 

LAZIO: De Fazio, sassi 11, 
Sentimenti V, IH Veroli; Parola, 
Fuln; lliirini. Vi volo, Urcdeseii, 
J. Ilansen, Fontane*.!. 

Arbitro: Campanai! di Milano. 
Iteti: Dalmonte al -in: Corso al 

32* del primo tempo. 
Note: Al J2' del primo tempo 

De Fazio, trasportato a braccia 
fuori del rampo e ricoverato 
nella infcrmeria lon sospetta 
comnimione cerebrale, è stato 
sostituito da Parola. Al li* del 
.secondo tempo Dalmonte lia cal­
ciato fuori un ri pò re ed al 36' 
Fran/ósi ha parato un nuore ti­
rato da Durini. 

(Dal nostro inviato speciale) 

GENOVA. 1M. — .S«f;ii 
•s-pnift dj Murasili, pm in ni-

ombrelli, borriscono sotto In .strattone Hiipliore di un ren­
dimento decisamente medio­
cri' che non si poteva avere. 
La verità viene a valla: non 
si può jin.scoHderfa dietro i 
paraventi degli infortuni, del-
U- assenze, del rodugoio, del-
la impreparazione. Anche per 
l'incontro col Genoa potrem-

pioyyia clic cade rabbiosa, i 
vessilli rossn-blu: si fcsteyyia 
In prima vittoria di stagione 
del recc/n'o Gcnoti. Mu è «UH 
festa .\cnza troppo entusia­
smo. Se il successo è arri­
vato. infatti. H giunco di 
xff«mirri dece miconi renire 
per >a squadra di Sanisi. E\mo tirare, in ballo il grave 
il giudizio dell'uomo ilelloiìnfortniiio toccato a De Fa-
stadio. pur soddisfatto per i rio, che ha facilitato la mar-
, / . . . . /"M : . . _ . _ » _ i l _ . .i - . . -dite punt i , v amaro: Che vx 
coleva a vincere oijyi'.' Lo 
Lazio è unii larva di s q u a d r o . 

Purtroppo l'uomo dello stu­
dio ha riiyitme: la Lazio è una 
squadru senz'anima. . senio 
cuore. ?cn.u una fisionomia 
propria di giuoco. A batterla 
HOII ci f i io lc propr io « l e n t e . 
Ci .sono riii.scife quattro squa­

lo delia cupola nera ileyli drr ni (> sole giornate; dimo-

cnftiro d e l l e due refi rosso 
blu. p o t r e m m o n lnmbiccare 
pcrr/enriofi nei «ieri ritiri dei 
« ma » e dei « .se >. attorno al 
rigore s b a g l i a t o do B u r i n i e 
ol la traversa colpita da John 
Hausm, ma a clic servireb­
be? Con l'arrampicarsi sugli 
in ba l lo ques to o que l l ' ep i ­
sod io se da s e ; r iomenic/ ie la 

poti rosi di/et fi messi t» mo­
stra oggi sul pantano di Ma­
rassi? La squadra non gira: 
questo è il vero problema. 
E. per il bene della Lazio e 
per quel prestigio del calcio 
romano che ti tutti sta a cuo­
re, è giunta l'ora dì dire con 
tutta franchezza; occorre cam­
biar strada, è necessario smet­
terla con i pannicelli caldi ed 
immergere il bisturi profon­
damente per tagliar via il 
bubbone i» coi fermentano 
incompetenza e faciloneria 
di fecoict. abulia, pigrizia e 
indifferenza di gittoenfori. 

Ma ritorniamo all'incontro, 
per una breve analisi ante­
cronaca. La Lazio è scesa in 
campo co» precise infeti-ìoni 
rinunciatarie. Ifon si possono 

squadra denuncia gli stessi spiegare altrimenti le disposi 

i Avvertito il vuoto che Ama­
tto - e »i« ««io d e : e c i c c a r e l u c : e avano 

pò lutto, sembra essere co>i-|c/ic mi son trovato sulla traict-* 
tento del pareggio e i" s p c - ' t o n n . Comaschi e contento 
cidi modo delle non gruri co»- 1 delia sua prova. - Tenere il 
scguenze del brutto ir.Cidcn'OXj/ers di oggi non era scmpli-
capitato a Trerè. proprio sul\ce. eredo di esscrmefa cavata ~. 
finire della partita. •. L'attacco', PJ.--.JU*O 'ia l'aria di chi è di 
non ha girato a dovere — di-]casa. molti dirigenti romanisti 
chiara — e i due laterali han-ì reny0„0 a stringergli ia ma­
no tenuto bene in difesa ma, \ HisllUato giusto - affer-
non nanna saputo dare moitcì . , , - . „ .„ 
palle in aranti . J c p p . o n . poi . !»"- " «« " » " ' ° conquistato 
quasi mai ha ar.uto l'occasione [fuor: casa e sempre prczio-
buona . • I -'«- specie sul campo 

_ - , . i Roma 
Tr«re i* tornato neyii spo--. 

foriunàì° C e I - ° p r e n d e v a n o p o s s e - s o i 
.« ,„ .„ . ideila zona e cominciavano al 

delia 

macinare azioni su azioni, r i-! 
dico'.iz/ando RIÌ interni del j 
Napoli. I! Bortoletto stento­
reo etere passate domeniche! 
sembrava trasformato neij 
mediano tempista e vÌRoro?oj 
dell'anno scorso.- Celio ~ij 
nortava avanti con !e sue ca-1 
ratteristiche puntate dallej ^,4 
quali sortivano alcuni tirij £ " 
micidiali. ; più pericolosi di 
tutto l'incontro. Sollevati da 

t compiti di copertura, anche 
Sacerdo:.. il pre.-idcntc gioì-?gli interni giallo'rossi si rin-

er-

V - . -,1« ,-*-->-\ 

* *• V » ' . ' 

CJ.F.XOA-I.A7.IO i-0 — Parola, sostituto di De Fazio, para un tiro di Carapellrssr 

insieme con il suo amico Ar-> 
mando. Gli altri denunciano' 
chiaramente la fatica: il se-'. 
condo tempo è stato g iocato ' 
a grande velocità, la ro.'ontà' 
di vincere l'avevano tutti, e 
tutti hanno speso ogni residuo 
di energia. ; 

Ciccarel!. zoppica r.sibi.'-' 
mente per un colpo ricevuto 
alla coscia Sinistra: - S e c o n d o ! 
me il pareggio e giusto, ma se\ 
insistevamo di più nel primo 
tempo potevamo passare. L'ar-i 
bitro " i j n c V a t o troppo -. Vi­
cino a Jeoo«or. si e seduto mi-' 
stcr Ragnor. il direttore tee-, 
nico dcl.a Juventus, venuto a'< 
Roma per vedere all'opera :l 
prossimi avversari della sgria-. 

@ I B I S II BrS A 
I risultati La classifica 

dm torinese. Jeppson è ammi­
rato della parlita di Czrdarc'.-' 
li e tiene a sottolineare di es­
sere stato marcato a lungo a"-\ 
che da Bortoletto. Per Amado: 

I_I Milan fi 6 
2.% \ Inter 6 4 
I_I ' Fiorentina S 3 
4.1 1 Atalanta 6 3 
2-0 J Jt>*cntn* 6 t 
ì - g ; Roma 6 2 
Q . 0 . Boloir.ia 6 3 
3.1 '. Triest ina S 3 
-._! ! Napoli 6 2 

ì Torino S 2 
Genoa 6 1 
L'clinrse 6 2 

Boloena-Milan; CaUmia-.No- • Catania 6 I 
va ia : Fiorentina-L'dinese; In- N o \ a r a 6 1 
ler-Rom»; Juventus-Napol i : Spai S 1 
Sampdoria - A Ulan i* : Lazio- \ Lazio 6 1 
Torino: Spai - Pro Patria: ' Sampdoria 6 1 
Triestina - Genoa. Tre Patria 6 1 

•Atalanta-Inter 
• f i rnoa-La i io 
* J n \ e-.itus-Catania 
•Milan-Torino 
• N o \ ara-Triest ina 
•Pro r a t r i a - S a m p d o r u 
'Roma-Napol i 
Fiorentina-*Spal 
•Udinese-Bologna 

Le partite di domenica 

0 19 3 12 
• 8 2 II 
n i ; 1 
1 9 7 8 
1 If 8 " 
1 9 8 7 
2 14 13 7 
2 6 8 
2 7 7 
3 6 9 
2 5 7 
3 6 11 
3 10 10 
3 8 9 
3 4 7 
4 8 13 
4 7 12 
4 5 9 

^ H51R H EJ o 
I risultati 

Lane rossi-" Alessandria 
•Catl iari-Hreseia 
•Marrotto-Como 
•Messina-Veron: 
•Mo*!ena-Pado\ a 
"Monza-Treviso 
Lejrnano-*!*alermo 
•Tarma-Pat ia 
'Salernitana- A rstnranto 

La classifica 
1-0 ( Mode-.i.i 
1-1 . LanerOssi 
1-0 j Marzotto 
1-0 ; P a \ i a 
1-2 ; l ac in ia 
1-1 . Alessan. 
1-0 t Legnano 
1-0 Messina 
I-I ! Tre%iso 

Le partite di domenica - nresri.i 
Arstaranto - Parma; Cagliari-
Monza; Como - Brescia; La-
nerossi - Treviso: Legnano -
Marzotto: Padova - Messina; 
Palermo • Verona; Pavia -

! C o m o 
| Cagliari 
I Verona 
j Salernitana 6 
• Palermo 6 

I 
l 
4 
3 

0 11 
1 8 
1 12 
2 li 

?. 1 2 IO 
3 1 2 S 
» 3 I 7 

3 1 2 9 

Modena; 
«andria. 

Salernitana . \ l e s - 1 Monza 6 
Arstaranto 6 

3 I 
1 3 
0 1 
2 3 
1 I 
3 3 
1 I 

6 
6 
H 

6 
X 
Tt 

10 
9 
9 

6 15 
3 6 
*• t 

4 10 

©1E1R I 1E C 
I risultati ! La classifica 

1-0 1 Catanzaro 
Z-* i Bari 

•Bar i -Cremonese 
•Bolzano-Fanfulla 
' Catanzaro-Lecco 
•Lecce-Carrarese 
•Piombino-Carbosarda 
-Prato-Empoli 
•Sambenrdet tese -LUorno 
•Sanremese-Piacenza 
•Siracusa-Venezia 

6 3 
6 3 

1-0 ; Livorno 6 
3-2 , Faviremese 6 
0-» ; Carbmarda « 
I-I j Empoli 6 
1-1 , P iombino 
! - • j Bolzano 
1-1 Fanfnlla 

Le partite di domenica: sirara»a 
Carrarese Carbftsarda; j Lecco 

Cremonese - Bolzano; Empo- ; Lecce 
li - Siracusa; Fanfnlla - San- I Crrmon. 
remese: Lecce - Lirorn»; ! Sambened. 
Tiacenza - Bari; Piombine - j Venezia 
Catanzaro: S a n b e n e d e t t e s e - ; Piacenza 
Lecce: Venezia - Prato. ì Carrarese 

I 
3 
3 
I 
4 
3 
-» 
2 

1 
3 
3 
1 

ctoni impartite a Burini di 
ripiegare subito all'altezza 
dei mediani. Quest'accorgi­
mento, che forse, secondo gli 
intenti di Aifasio, a t rebbe do-
vuto allargare il campo di 
azione di Vit-'oio e Bredesen 
sulla destra, si è rivelato, a 
parer nostro, dannosissimo 
perché ha automaticamente 
favorito il rovesciarsi dei 
rosso-blu di Sarosi nell'arca 
laziale. 

A questo l>rìmo handicap 
se n'è aggiunto subito dopo 
un altro: l'infortunio di De 
Fazio che, colpito da Senti­
menti V in uno scontro, è ri­
masto fra i pali menomato e 
ha incassato i due goal in 
stato d» intontimento. Da al­
lora in poi il Genoa ha ca­
lato il ritmo del suo giuoco. 
sia per la steurerra del ri­
sultato che per la stanchec-
ra; così si è andati avanti 
fino alla fine con due squa­
dre che rivaleggiavano nel 
caftiro giuoco e itclie scor-
rcttezze. 

Partia, dunque, decisamen­
te brutta, dal punto di vista 
fectiico. Comunque il Genoa 
ha mercato la vittoria per­
chè, pìh della Lazio, si e bat­
tuto con tenacia e vigore. Ln 
formazione rosso-blu è «tode-

Jsfo. non ha nomi altisonaiiti 
I ma possiede volontà e spirito 

* idi lotta encomiabili. La sua 
'.[bandiera e sempre il recchir 

't iFranzosi che anche oggi ha 
i '.sfoderato più di un imerren-
: jfo di gran classe confermali-
. j d o l'occhio e la fempestii'uc 
,. ;d, sempre. Buone sono state 

„ '.anche le prove di Carimi, d: 
5 |Diimoiifc. di Larscn e di Cu. 
i irapcltese. che ha fatto In sin 

•%* jricom;jarsa in squadra » ci 
< * irno.'o di centroavanti; via ii'-

,-r 1 . . » \cnc 0 ' ' a I f r i "on han«o dei- .--(Telefo.n) r i f a J O p c r c h e ìlQnno vro,n,n 

nella lotta tutte le • >• . 
energie. 

Parole amare, invece. pe~ 
bianco-azzurri. Messo 'in 

[parte De Fazio, infortunato--
Iquasi subito, dar grigiore gc-
ìnera'e sì possono salvare aj> 
jpena due o tre nomi, il vi-
'mo è quello di Paroli: •< .Yiic-
I ENNIO P.ALOCCI 

•(Tontinna in «. pag. 1. colonna» 

Non M U * preoccupanti 
; le «fflftòowi & De Fazio 
! GENOVA. 24. — Il pott ierc 
' laziale De Fazi* è stato \ i s i -
jtato questa sera all 'ospedale di 

Ì
Villa Scassi dal dr. Ferrando. 
medico federale della FIGC. 

Le sae condizioni, pnr rima­
nendo stai ianarie . non destano 
preoccupazioni. 

!i 

0 13 6 11 
• 4 1 9 
• 10 
1 13 
9 9 
1 12 
2 3 

6 
3 
8 
9 

3 9 
4 7 
5 10 
5 6 
6 11 
3 7 
6 13 
I 10 
8 12 

3 9 

9 
9 
8 
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i«oi'$>e lai 
s u | ,,e» W«P%,4i#a ;,; Spai (8-1) 

t^ili, Gratton, Bizzarri. 
SPAL: Ilcrtocchi; Lurchi, F«-r-

raro, Pugliese; Morin, Mlon; Oli-
Meri, Bortolotti, Broccini. Russi, 
i ontancsl II. i t> 

Arbitro: I.lvrranl di Torini». 
Marcatori: Nel primo tempo a» 

IV Olivieri, ai :\¥ Virgili e al W 
Urcn; nella ripresa al 17' Biz­
zarri. 

.Spettatori: 20 mila c|rca. 
U. i'< 

(Dal nostro corrispondente) '. 

F E R R A R A , 2 4 / ~ r - D u e e r ­
rori coniniesst" • dal portiere 
spallino hanno influito sul 
punteggio finale; tuttavia va 
detto che essi limino dato più 
l'impressione • di una' spinta 
alla squadra toscana perchè 
raggiungesse più rapidamen­
te il successo, clic non di un 
r r r o e proprio evento decisi­
vo ai fini del risultato. Sa­
rebbe ingiusto, in altre pa­
role. fermare su B e r l o c c h i la 
punta della critica, perchè la 
odierna Fiorentina ha d a t o la 
impressione^ di lina squadra 
vite esce con rinnovata vita­
lità, sicurezza • e , v o l o n t à • d a 
n n lungo-lktQtgò'té contro la 
(piale, anèjìé sènza-'gli errori 
commessi, la Spai non sareb­
be riuscita ad evitare la scon­
fìtta. • x- • : 

La partita non è stata ve­
ramente be l la , a n c h e se i to­
scani Hanno mostrato a l c u n e 
azioni di faltura pregevole. 
Nel primo tempo al sono avu­
ti momenti avvincenti ed 
emozionanti; nella ripresa, 
invece, sia perchè la Fioren­
tina si è sentita al sicuro e 
perciò ha'badato a tenere la 
palla i r r i t i 'poss ibi le ' Tonfano 
dai paraggi* "tii Costagliola, 
sia perchè la Spai, nella va­
na e caotica ricerca del ber­
saglio buono, si è disunita e 
scombussolata, la partita è 
calata di tono ed ha mostrato 
cose di minor rilievo. 

Al loro ingresso; in campo, 
le squadro ' vengono .- s a lu ta te 
da circa 20 mila .persone, fra 
cui è foltissima la rappresen­
tanza toscana. La S p a i 7)ra­
s e n t a Io novità d i - H u s s i mez­
zala. Con -finizioni*anti-Grén, 
ma alla fine la p r e s t a z i o n e d i 
Russi sarà talmente insuf­
ficiente clic quasi sì dovrà 
parlare di . funz ione anti-
Spal. ' -"• - ' • . • • • 

I p r i m i m i n u t i i l i g i u o c o 
fcoiio condotti velocemente e 
con e q u i l i b r i o : p i ù t ecn ica ria 
parte della Fiorentina, più 
cuore e combattività in Cttni-
po spallino. Col passare-dei 
minuti si nota che Russi è 
ubriacato fra un ottimo Cren 
p un attivo Chiappella; chi. 
Broccini sgobba e sgobba, ma 
senza precisione, e che Fer­
rara, giocando prevalente­
mente . sul l 'ant ic ipo, r iesce a 
c o n t r o l l a r e bene VirreqU'.o 
Virgili. Pericolosi, negli op­
posti attacchi, Marini, Biz­
zarri e l in ier i . S i c u r i e in Titil­
la sono Morin (il migliore 
della Spai), Rosetta Gmitnn 
e. Pugliese. 

Una pericolosa miscliia in 
area toscana al 21' viene 
conclusa male da Morin, che 
fallisce il bersaglio. E', q u e ­
s to , i l m i g l i o r p e r i o d o per la 
Spai, che battendosi con cuo­
re e accanimneto costringe la 
Fiorentina tutta in difesa, e 
al 25' passa in vantaggio. 

Morin anticipa Gratton 
sti l la m e t à c a m p o e tocca in 
avanti a Broccini, che l a n c i a 
ad Olivieri sulla destra. Oli­
vieri parte come un a frec­
cia, supera di scatto Cervato 
e. quasi da fondo campo, rie­
sce. ad agganciare il p a l l o n e 
e a scaraventarlo alle spalle 
di Costagliola. Un goal ma­
gnifico! E potrebbe venire 
raddoppiato alla mezz'ora, se 
Fontanesi non s'impappinas­
se su un ottimo pallone a 
dieci metri da Costagliola. 

La Fiorentina, però, comin­
cia a stringere le fila e muo­
ve all'offensiva. Al 2C Pu­
gliese (su c o r n e r ) respinge 
dalla linea b ianca « n tiro di 
Gratton al 31', una punizione 
di Cervato sorvola la traver­
sa. ma al 34' il pareggio è 
cosa fatta. Avanza Chiappel­
la fra Pugliese e Mion, in­

tocchi: la pul la bat te c o n t r o e s s e r e b loccato da B e r l o c c h i , 
il montante, ma lo stesso Vir 
gxli riprende, e questa volta 
il s u o tiro non perdona, '<Al 
37' un tiro di Magnini da 
meta campo è respinto dal 
palo e a l 3H' la F i o r e n t i n a 
passa in vantuggia con un 
goal di Cren, sul cui tiro, 
sferrato du circa trenta m e ? 
tr i , B e r l o c c h i , s t r a n a m e n t e 
incerto, si tuffa fuori tempo. 

Nella ripresa l a S p a i tenta 
di ottenere i l pareggio. Al f\ 
un c r o s s d i B r o c c i n i d a s i n i ­
s t r a trova Fontanesi li pron­
to all'appuntamento, ma la 
traversa s'incarica di respin­
gere i l pal lone . ' Al 17* le.rc-
sidue speranze spa l l ine ' rice­
vendo il c o l p o d e c i s i v o : ,1a 
F i o r e n t i n a rea l irru , infatti, la 
terza rete: così Virgili, che 
gira le spalle alla porta di 
B e r l o c c h i , si volta, tira, ma 
la pal la u i e u e intercettata, e 

ma ancora una volta il por 
tìere spallino .si tuffa fuori 
tèmpo e Bizzarri non ha dif­
ficoltà a raccogliere e realiz­
zare. 

Un m i m i l o dopo l in ier i , su 
passaggio di Braccini, coglie 
la traversa; ancora Olivieri, 
al 1B', tira a lato. Ormai la 
Spai va scomparendo e la 
Fiorentina diventa padrona 
de l la s i tuaz ione . < 

GIORDANO MARZOLA 

. .. Atafanta-Inter 1-1 
ATALANTA: Bocoardi, Catto*-, 

i o , Zannior, Oaraini; AngeUrl, 
Villa; Brugola, Anno vani i Ras-
muattn , Bassetto, Longoni. 

INTER: Qhexzi, Vincami, Ber­
nardin, Glaoomaxii; Nari, Nesti; 
Armano, Bonifacl, Lorenzi, ln-
vernizzi, Skoglund. 

Reti: Bassetto al 13' del primo 

Il Milan travolge 
anehe il Torino (4-1) 

A nulla ò servila ' l 'ultima « do­
vala >• di I*'rossi: l'esagono difensivo 

TORINO: Levati; Molino, Gros­
so, Cuscela; Bearzot, Grava; An . 
toniotti, Buhtz, Sentimenti III, 
Dacci, Bertolonl. 

MILAN: BnlTon; Silvestri, • Mal-
dini, Zagatti; Liedholm, Berga­
maschi; Soerensen, Blcagnl, Nor-
dahl. Schiaffino Valli. 

Arbitro: Rigato di Mestre. 
Marcatori: Nel primo tempo al 

'5- N'ordahl; nella ripresa al 10* 
ìllihtz al 36' e al 40* Soerensen, 
al 42' Liedholm su rigore. . ^ ^-. 

Note: Una Atta pioemia è carta­
ta per quasi tutta la partita, ri^ji-
dentlo 11 terreno scivoloso. \{ -* 

MILANO, 24. — La partita Uni 
molti volti potrebbe esser* defl-
nlta quella disputata oggi tra 
rossoneri mi lanisti e s tanata- to -
l inesl 

Ad ni» pilnu» tmnp" in fui il 
Mlutn hu uttuccuto Ininterrotta­
mente per \en'.re 8 cupo della 
resistenza a oltranza elei Torino. 
è succeduta una ripresa In cui 
dapprima gli ospiti hanno tenuto 
lo redini dell'incontro mettendo 
seriamente in pericolo la vittoria 
del" padroni di case: quindi s i e 
avuto la controlienslva ilei ros­
soneri che hanno battuto Levati 
per tre volte negli ult imi dieci 
minuti . 

Fiossi aveva schierato in cam­
po la suu squadra dlsjionendo 
un esagono tìltensivo i cui estre­
mi erano tenuti da Molino e dal 
falso centro manti Sent imen­
ti i l i ; lungo » iati erano schie­
rati mediani e inezzcali e a volte 
anche Antoniotti, m e n t i * al cen­
n o del dispositivo campeggiava 
Cuscelu. Di fronte a questa bar­
riera il MUan si e trovato a di­
sagio, ma-.icundogli lo spazio per 
manovrare, e invano Nordhal, 
Ricagnl e Schiaffino si portavano 
lateralmente i>cr lanciarsi negli 
eventuali corridoi. 

Soltanto al 25' si ave\a la pri­
ma rete della giornata a conclu­
sione di una jierfetta manovra 
dell'attacco milanista. Bergama­
schi scendeva, quindi dava In 
profondità a Nordhal che smista­
va a Schiaffino 11 quale a volo 
restituiva la palla allo svedese 
il tiro rasoterra, di rara preci; 

sione, si infilava In H'te alla de­
stra di Lo vati. 

Nella ripreso, dopo un nuovo 
attacco milanista, gli ospiti con­
trattaccavano e al decimo m i n u ­
to Silvestri era costretto n inter­
venire duramente su Baccl per 
sventare una pericolosa mano­
vra. La punizione \enivu battuta 
da Antoniotti verso Buthz. che 
lanciava partire una stai filata 
ualja'iqualo Buffon veniva m i -
niódifibilmerite battuto. Ma ni 36' 
Botren-^en riportava In vantaggio 
IH'"stili squadro ribattendo vio­
lentemente »m rinvio di fuscell i . 
Poi. tol 40', icagni scattava sulla 
ueétru; sitpepiva u n avversario e 
serviva al millimetro Soeiensen 
che' batteva nuovamente Lovatl. 
A due minuti dalla line Ricagni, 

BERGAMO, 24. — Solo H ti at­
ti l ' \ ta lanta si distende in azio­
ni veloci e di buona impostazio­
ne tecnica. Uopo 13' infatt i i 
bergamaschi passano in vantag­
gio: l imessa lateiale di Brugola. 
palla a Bassetto, che da una po-
fcl'/ione quasi impossibile 6ferra 
un tiro forte e teso che sorpren­
de Ghe7^1 e si Insacca nell'an­
golo alto alla t u a sinistra. Poi, 
per tutto il resto della partita, 
l'inl/.latlva del gioco pasta al 
neroazzurrl dell'Inter, che asse­
diano la porta di Boccardl senza 
comunque brillare eccessivamen­
te come qualità di gioco L'Ata-
lanta sublbco l'offensiva interi­
sta e al 27' della ripresa deve 
cedere e dividere la posta a 
metà con gli ospit i : angolo bat­
tuto da Skoglund entra molto 
bene di tes ta Bernardin che se­
gna. Al .'12' Annova77.i deve ab-
nandonaie il campo per uno 
stiramento muscolare 

Roma - Napoli 0 - 0 
1 

Udinese-Bologna 2-1 
UDINESE: «ornano, A/lnionti 

Manli, Degl'Innocenti; Menegotti 
S n i d e r ò ; l'erissinntto, Szoke, 
Bettini, Selmonsson, La Forgia 

BOLOGNA: Glorcelll, Giovan-
nlni. Greco, Ballaceli filmarti, 
Jetisen; Cervellatl, Pozzan, So ­
nali, Plvatelli, Randon. 

A r b i t r o : Scaramella di 
Iloma. 

R e t i : Bettini al V del pri­
mo tempo; nella ripresa Plva­
telli al 14', Sniderò al 2S'. 

F I O R E X T I N A - - S P A L :S-1: il terzo groul dei viola, realizzato da Bizza»ri (telefoto) 

U D I N E S E , 24. — I / U d i n e s e , 
con una partenza ve loc i s s ima, 
è riuscita, dopo solo se t te mi­
nuti , ad andare in vantagg io . 
L'azione combinata Bett ini -
Se lmonsson aveva portato lo 
svedese a portata di t iro, ma 
Giorcel l i , con un balzo, era 
riuscito a frenare ma non a 
fot mai e la palla che Bett ini 
metteva nel sacco 

Nel p u m o q u a t t o d'oiii del-
l.i u p i e s a si e ass is t i lo al l i-
sveg l io ilei (O.ssoblu, favo l i t i 
da una tat t ica piuttosto guar­
dinga dei f t iu lani . Gli ospit i 
concretavano la supremazia al 
14' con Pivate l l i , il quale e i a 
lesto a t ini re p io f i t to da una 
indecis ione di Magli e Del l 'In­
nocenti e m e t t e r e al le spa l l e 
di Romano il pal lone r icevuto 
da Bonafin. Al 28' >i a v e v a la 
l e t e del la v i t to i iu bianconera. 
Il mediano S n i d e i o , dopo aver 

Il Catania pareggia (1-1) 
in casa della Juventus 

Una imi fini firn rote di Spikofski ni ~>- del prilliti 
Ioni pò hiliinciuln da un goni di llronóo nella ripresa 

JUVENTUS: Viola; Travia, Fer- Bisognava vederlo oggi, il «vec-
rario, Manenti-; Tim-hi, Gimuna; 
Muccinelli, Colombo, Bonlperti, 
Bronce, Praest. 

CATANIA: Bardelli; Pirola, 
Malinvernl, Bravetti; Spartano, 
K. Ilansen; Cattaneo. Spikofski, 
Gliianti. Gotti, Bassetti. 

Arbitro: Grandville di Roma. 
Marcatori: Nel primo tempo: 

Spikofski al 52* (C); nel secondo 
tempo: al 10* Bronèe (.1). 

Note; Ciclo coperto, pioggerel­
la sottile, campo sdrucciolevole. 
Al 22' della ripresa l'arbitro ha 
disposto la sostituzione del pal­
lone, facendolo .sostituire con uno 
nuovo. AI 41' del primo tempo, 
Travia è uscito, per una botta ri­
cevuta al ginocchio 

lanciatissìmo. veniva a t tenuto In 
area e J'nrbltro decretava il ri- superato ì due avversar i , g iun 
goie che Medholiu trailormava! to all 'altezza dell 'area di rigo-
oon u n tiro sulla de-»tia di l .o - | i e , faceva partire un tiro di 
vati. • i '"a piecisn» 

(Dal nostro coirispondente) 

TORINO, 24. — Il Catania ha 
strappato un paleggio niL-iita-
tiasimo alla Jave sui campo di 
ques i ultima, e olili uno ad uno 
finale, molti spettatori meiidio-
nali si moidevaiio le dna 

Giocnva c o n n o gli e:, imi.pa-
gin. OIJJI, hUI campo dello sta­
dio toinie.ie, Kail Huibcii (juen-
do questi pas-iO dall Alalanta 
alla J u \ e . '-*li n-eeio un contiat-
to di tre anni .-soltanto; a qu'-i-
1 epoca sin ebbe stato vecchio 

eh!o», cosa ha latto Y, veden­
dolo veniva subito in mente un 
altro e \ juventino. Ricagni, il 
quali', oggi, avrebbe .segnato al­
meno due gol 

Il Catania ha giocato stretto 
in dite»a con puntate improv­
vise di contropiede, che liunno 
Tutto traballare la poco sicura 
ditesa juventini! Spikofski è un 
ottimo giocatole, intelligente, 
ìobusto e dalle idee chlaie. 
Ghiaini», invece, ha giocato un 
po' al disotto delle felle possi­
bilità Bardelli e sempre un 
« asso » e il -suo lavoro, pi ittico. 
moibido. e gui /zunte tia i pali. 
stiappa 1 applauso Gotti ha lat­
to un partitone, e cosi p ine n 
giii citato Hansen 

AH inizio, la Juve e partitn 
a tambur battente. Al :V, prima 
azione di una certa consistenva 
dei « bianco-neri ». Colombo, al-
1 ala. travema a paianola, tocca 
Bionèe al centro, rasoterra, do­
po lo <• stop » Il pallone è nel 
piessi di Boniperti. che si gira 
e «I volo epara nell angolino. 
ma Bardelli è pronto Subito 
doj.K> e^li esce con decisione e 
salva su Colombo, che ha supe-

I cannonieri 
5 RETI: Ghiandi. Nord-

a h l : Pivate l l i ; 4: Bonafin. 
Schiaffino, Vitali, Bettini . 
Rronée; 3: Arce. Armano, 
Burini , Jeppson. Soerensen, 
Bassetto. Bizzarri. Buhtz. 
Liedholm. Praest . Ricagai. 
Spikofski; 2: Barri . Baldi­
ni, Bizzarri, Celio. Da lmon-
te , ' John I lansen, Lorenzi , 
Mariani . Nyers . Ol ivieri . 
Pozzan. Sabbatel la . 

NEGLI SPOGLIATOI DOPO LA SCONFITTA DELLA LAZIO A GENOVA 

ALLASIO: Bisognerebbe che tutti 
giocassero col "cuore,, di Parola 

D e F a z i o s t a m e g l i o - o g g i g l i f a r a n n o i r a g g i e I r a u n p a i o d i g i o r n i s a r à i n p i e d i 

(Dal nostro inviato speciale) 

GENOVA, 24. — P i o v e che 
un piacere: l 'acqua picchia 

sui vetri del le f inestre ed il ru­
more r iempie il s i lenzio vuoto 
degli spogliatoi bianco-azzurri. 
I ragazzi sono seduti sulle pan­
chine, avvilit i . Nessuno parla. 
Sassi ha una ferita e l la testo 
ed il sangue che cola lascia 
una traccia sott i le sulla mota 
raggrumata sul v iso . 

— Cosa è stalo? 
— Niente — ci risponde bru­

sco scuotendo !e spalle . Poi . 
quasi pentito continua: scusa, 
non è niente. 

Allasio, in fondo o l io stan­
zone, si sta infilando la cami­
cia . Cj avvic in iamo. 

— Ha dichiarazioni ria fare. 
Allasio? 

— Che dire'.' Per vincere bi­
sogna giuocarc tutti e undici e 
bisogna giuncare con il cuore, 
la rolonfà e la serietà di Pa­
rola! 

— Ma quell 'arretramento ini­
ziale di Burini non crede che 
abbia compromesso un po' fin 
dall'inizio le sorti del la partita? 

— Non so. Burin: doveva gio­
care un po' arretrato per per-

'r/>n 

iiietteri* « Vi polo e Bredesen 
di giuocarc in un vasto campo 
d'azione. 

— Un po' arretrato? Ma Bu­
rini giuncava indietro, mol to 
indietro! 

Allasio scuote lu testa, fini­
sce d\ «bbottonare !a camicia 
poi amaro commenta: sai. il' 
giiiocnrorc sul campo... 

Incomincia il via vai per la 
doccia; uno dopo l'altro i bian­
co-azzurri si sottopongono al 
bugno ristoratore, poi prendo­
no il caffè. Ad un tratto la 
porta si spalanca: è Nove l lo . 
uno degl i accompagnatori . Tra­
versa la stanza e tende !« mano 
a Parola: 

— Carlo, tu .sai quanto .«coito 
dispiaciuto per la sconfitta di 
oggi eppure voglio farti le m i e 
congrafHiarioni, sei stato bra­
vo. hai lottato come un leone. 

Parola, confuso, continua a 
piegare e ripiegare la magl ia 
poi. quasi por scusarsi de l le 
sua bella partita prende a dire: 
— Sa, non è la prima volta che 
yiuoco fra t pali, anche nella 
Juve piii di ima volta ho y iuo-
cato in porta. E poi. oggi, è 
stata questione di fortuna. An­
che il rigore: ho abbozzato la 
finta. Dalmonte ci è cascato e 

ha tirato in irata slmgliundo 
bcrsui/lio. 

Qualcuno ride, ma ecco B u ­
rini che e-ce dalla doccia . Ha 
sul le spalle u'i accappatoio 
bianco e blu e trema dal freddo. 

— Com'è andato quel ri­
gore? 

• » • > ••» 

— Allora" 
— Aioli, iiun ci capisco niente. 

Forse la .sfa»tcfie;:a. forse la 
emozione. Ho tirato, e a vede­
re quella palla rotoloni mi è 
venuto voglia di piangere. Non 
so quello che mi è successo. 
Forse il terreno... 

* » • 

Si è fatto tardi, continua * 
piovere sempre di più: l'acqua 
ora viene g iù a rovesc i violen­
ti. Si attendono not iz ie di De 
Fazio eh» è >iato trasportato 
a Villa Scaffi, l 'ospedale di 
Sanpierdarena. F ina lmente il 
telefono trilla E' la voce de! 
dott. Perrandi. il medico degl: 
azzurri: .. Niente paura, il :a 
gazzo sta megl io . Ha ripreso 
conoscenza, domani mattina gì. 
faranno i raagj. Fra un paio d-
giorni sarà di nuovo in piedi — 

Meno male . 
Ci affacciamo alla porta di 

uscita. P iove sempre. E il -pa-

tortuim ci viene m aar.o Lar-
.-e» e ci carica sulla s-ua mac­
china insieme a Pistrin e De 
Angclis . quel romanino del­
l'.. Art ig l io . . che per giuocarc 
in s^rie A è dovuto venire qui 
a Genova. 

Si discuto della partita: Lar-
-cii è contento de l i i-ti ltato. 
della sua partita e ...risila scon­
fitta del ia Samp. 

— Sai, qui fra Genoa e Samp 
e peggio di Lazio-Roma 

— Immagino. Ma e i e ti sem­
bra cU'lia Lazio di oggi? 

— Oggi è sembrata una po' 
vera squadra, ma deve ripren­
dersi per forza, con gli uomi­
ni clic ha. 

— Anche voi però lasciata 
molto a desiderare. 

— Sì abbiamo bisogno di mol­
to lavoro, di afifnure l'affiata-
mento; ivrfr.ii però che alla fine 
resteremo in A. 

— S p j r amo: e auguri. 
E P. 

Pro Pafria-Sdmpdoria 1-0 

nel l enki t iro di sorprendermi steggio riei tavi è lontano. Per 

La sconfitta della Lazio a Genova 
(Continua/, dalla 3. pagina) 

C>Q >-. -w'n nella prima mez­
z'ora, quando ha giuocato 
n.ediano. che nel rimanente 
dell'incontm quando è passa­
to n difendere la rete, ha 
commosso p e r il suo slancio 
ed :'i -st:o c u o r e , hn lottato 
come ha potuto e sia pure in 
un ruolo non suo si è prodi­
gato al m a s s i m o d e l l e possi­
b i l i tà , m e r i t a n d o il r iconosc i -
viemo di tutti . 

Oi'frc a Parola sono mer i t e -
r o l i di c i t a z i o n e S e n t i m e n ­
t i V, Di Veroli e Bredesen 
che f ino a l l ' u l t i m o si s o n o 
•prodionli n*>I r-ono fenfat iuo 
ài salvare un risultato com­
promesso; , d ; . „ f u j t i a l i „ aj lri 
?/(cgIio n o n p a r l a r e . 

Ed ecco la cronaca. 

aziale e MI biro nei past icc i |si.\'.'a traversa e finisce in 
perchè i suo; n o m i n i si / ar i - jcorner . 7?i qìiestu parata il 
no invariabilmente prendere imrtierc bianco-azzurro batte 
in controtempo e battere in 
refoc i fà . Al 7' l ' ep i sodio car­
d i n e de l l ' incontro . a l c ione 
p e r s o n a l i s s i m a di C a r a p e l i e -
se. tutta finte e d r i b b l i n g 
« i r r i t i s s i m i . jx>i centro a Friz­
zi che lascia partire un vio­
lento tiro trasversale. De Fa­
zio s i oe t fa in fnj7o m a , col- j 
p i l o jnt?olonrariaji>cnie a l l a ! 

la testa contro un pa lo r ac­
cusa nitori d i s turbi . 

La pres s ione de l G e n o a n o » 
ha soste. Tutti i rosso-blu so­
no protesi i», avanti e il goal 
arriva al 29': è un campiona­
rio di errori del'a diiesa la 
ziale. 

L'ntioi ie i i iromiijcin cos i . 
Fttin. nel tentativo di r i n r i a -

secondo goal. Cordoni duellair,- a stringere 

nuca da Sentimenti V. resta're una palla all'altezza della 
tramortito a terra e perde la 
)>a:la che viene schiacciata in 
rete da Carapcllese pronta­
mente r i e n t r a t o . L ' a r b i t r o n n -
iiulìa inspiegabilmente, 

metà campo sbag'ia e il pa.T 

Jone lo scavalca. Entra Di 
Verolj nia si comporta come 
Fuin. Cosi F r i : : } raccog l i e ,» 
i m b a s t i s c e una fuga. Di XV-

Si r iprende . De Fazio ap-iro.'i però , r tnrrnt i io forarsi 
pare pero stordito e,ai lj'.imo. lo atterra. Punizione: 
non tenta neppure la parata scambio Frìzzi-Larsen-Fnzzi 
sul tiro a volo di Frizzi su e cro.-s di quest'ultimo. Fuin 

Il ca l c io di i n i : i o tocca a l l e l u i a di Pis i r i » . La palla M 
Genoa che ottiene subito ti ni s t a m p o stil la timpfita e ^iflif'tn^Tinriando laternlmentc sul 

fScntimcn- jee" fuori. - I rt»«»o,bl.i. c £ f | ^ p*istta dove è'in agguato corner . Batte Corso 
ti V respinge db'lesta e la 
pilli perviatm attizzi l n * o t -

ha un attimo di i n d e c i s i o n e , 
.si impappina, poi entra Pa­
rola clip allontana la mi­
nacc ia . 

Il G e n o a , favorito dalla tat­
tica Tendenziale della Lazio 
che arretra B u r i n i , si porta tenta di sorprendere De Fa-Jil pr>ii»o tiro 'bianco-azznrro. 

htnino imposto-.alUftgara 
r i t m o ' da - t a g l i è r e fr- QA 
e che meglio dVì * Mnnc\ 
:nrr i si i rovo no sul terreno 
pantanoso, dettano legge men­
tre la difesa laziale fa acqua 

Al 24' bella azione Cara-
pcllrsc-Frr.zi.Pisirin: questo 

entra al volo e s b a a l i a anco -

p « ' » * © g l e . 11. ragazzo non si 
lasci(£i*fugerire - l'occasione e 
Scaraventa in rete battendo 
il m e n o i n a f o De Fazio: I - f). 

La IMZÌO cerca di reagire 
ma non c; rii sc<\ perché H 
Genoa non Ir lascia prende­
re in ninno e redini deV'in 

a lungo con Fontanesi. ha la 
meglio, cala in area laziale. 
iwi mette in azione Carapel-
lese che. superato Sentimen­
ti V. porge a C o r s o . T i r o s e c ­
c o e rete. De Fazio, che ha 
tentato la parata, rimane a 
terra in preda ad un forte 
choc: l'intervento del mas­
saggiatore non serve, per cui, 
su c o n s i g l i o del dott. Ferrati-
di. il portiere laziale viene 
portato a braccia fuori del 
campo e ricoverato subito al­
l'ospedale di Sampicrdarena. 

Si' riprende il giuoco. Pa­
rola passa fra i pali. B u r i n i 
resta s t a b i l m e n t e mediano. Il 
Genoa, sicuro di tenere or­
mai in pugno l'incontro, ral­
lenta il ritmo di giuoco e la 
La'io ne approfitta per farsi 
viva, coti Franzosi dal 37' al 
40' è costretto ad impegnarsi 
tre volte su tiri di J. Han-
sen. Barin; e Fontanesi. 

Ai 42' ia Lazio potrebbe 
accorciare io distanze, ma il 
'ungo John, su imbeccata di 
Fontanesi. sbaglia un facile 
pallone. Rapida azione di 
contropiede dei rosso-blu al 
45' imperniata su F r i ; : i 

.a m a n o 
« .Vuccio 

Ultime battute nei minuti 
di rerupem. Fontanesi cen­
tra ad Haiiven che tira con 
violenza ma c o l p i s c e la fra-
r r r s a . R a c c o g l i e Bredesen >-> 
rispedisce verso la rete ma 
Cordoni, tuì'a linea bianca, 
entra m extremis e s a l r a . 

Si riprende. Il terreno è 
i m p o s s i b i l e , ."erba c e r d e na­
sconde tre dita d'acqua ed ii 
g iuocnro i i . correndo. alzann\ 
bave di schiuma cn»ic moio- j 
scafi. Il O ; , M V \ : i;iirnl..«cr>r 
peggiora ancora di ., ' 

TUO PATRIA: fbOldl; (ìarlbol. 
di. Foiiati, lionati; Settembrini. 
Toros; Cavinoli . Pratesi. Bolline. 
Cerconi. Farina. 

SAMPDOKI.A: Reverchon; Fa­
rina. Mialirh, Bernasconi; Agosti­
nelli, Chlappin; Conti, Ronron 
Baldini. Tortili. Arriconi. 

Arbitra: Bonetto di Torino. 
Reti: Pratesi al 36" della ri­

presa. 

ia to tutti «1 i altri difen-sorl ed 
ò solo a [lochi metri. 

Paiiebbe la gran giornata del­
la Juve. ma poco dopo i tori­
nesi spengono l fuochi, con 
.rassegnazione, diventano lenti, 
amoifl e imprecisi. Manca l'uo­
mo che lanci gli avanti, che li 
sostenga, li pungoli con conti­
nui bei vizi di [Milioni uti l i ; vie­
ne luon , allora cautamente , 
dapprima, poi sempre meno te i -
roriy/ata la squadra del Ca­
tania Al 24". Spikofski. con un 
guizzo, si infila tra i due ter­
zini juventini fetretti al centro. 
avanza, ma invece ili pastore a 
(fhiand) libeio. insiste, cosic­
ché Viola ha il tempo di uscire 
e di r-arpirgli il pallone. 

Ai rullio juventino pei u n bel 
pezzo puntate di contropiede 
degli ospiti, poi questi segnano 
Muccinelli si tiene, come di 
consueto, troppo a lungo il pal­
lone Cilicio prende Karl Han-
sen che lo smista in avanti. 
ali ala sunst ia . dove s ta «po­
standosi al gran t io t to Spikof­
ski Manente lo tallona, ma non 
nesce a lei mai io i due flnlfico-
i'o sulla linea di fondo. « drio-
1 lane ». fintano Manente e ttoi>-
po attivo in questo genere di 
cose, che un difensore dovieb:;e 
aborrne fapikolski. visto uno 
spiraglio libero, spara una can­
nonata. da posi7ione difficilissi­
ma Il bolide non è fermato da 
Viola, che paia a mani aperte 
e cade Cade, intanto, anche 
Manente sbilanciato dalla finta 
tiei tedesco II pallone, scappato 
a Viola, ritorna nei iire^si di 
Spikotski che mentre sta per 
cadeie. cambili j>iede e ripete 
il tiro aii<*olati6simo la palla 
supera Viola ed entra nell'an­
golino opposto l'n sol formida­
bile 

Nella ripresa si assiste a un 
vero e proprio arrembaggio de­
gli juventini, che vogliono pa­
reggiare Tutti avanti, compreso 
Ferrano e Tnitla. Boniperti t.1 
fa ammirare per due o tre tiri. 
pieceduti da « stop » meraviglio­
si. degni dell» sua grande clas­
se. ma è solo nel deserto Muc­
cinelli ha flato e velocità, ma 
il suo scendere a rete è sempre 
uguale e dopo due volte i di­
fensori 1 hanno capito l'it vero 
e proprio bombardamento alla 
rete di Bardelli. che *~i esibisce 
In un palo di voli Sono dieci 
minuti arroventati, pieni di vo­
lontà. e al IO' la Juve pareggia: 
u n corner di Prae-.t. che centra 
a parabola: Bronèe è libero. <;i 
eetta in aranti e da pochi me­
tri segna di testa 

E' trojjpa latica il pareggio 
per la Juve. che lentamente BÌ 
=pegne di nuovo Si ricomincia. 
allora, in una -prie di anioni 
rome nel primo tempo A tratti 
Ferrano strinse i denti e spro­
na all'attacco i suoi cotrnasnl 
Dall altra ixirte. Spikofski e 
Ohiar.òi ripetono eli errori del 
orimo lemno Non si n a « a n o 
il pallone e -riimann oornMonl 
caramellate M 2R" ColonV:-o so­
lo a due metri. C'impìetarner-.te 
=o'o. r'e--ce a sbagliare Da que­
s to rr-.omento s o n o bordate di 
1«chi a'rir.diri77o dc-llu -Ture 

Cill'LIO CROSTI 

Bl'STO ARSIZIO. 24 ' 
Nel primo primo tempo un 

g.-a! mancato per parte. A! 10 ad 
opera del bu.>;occo Farina e al 
II" ad open» del '«mjKlonano 
Ronzon 

Nuovo gol mancato dai tigrott 
.ili'mi7io della ripresa, per colpa 
di Pratesi. Ma a: ."ìfi f i n a l m e n t e ^ n n I i n mV.'te miéi-a''à"-i 
:1 goal: lancio di it<-<..ut. testa[ t a t ri 
dì Ho:li:i«. palla a Pratesi che 
-ir.orza voi [Htto e !a-cla partire 
una tue '»:. d: -mi- tro che bru­
cia t •• ani .t Re\eTCho:i 

(Coutinuaz. dalla 3. pagina) 

t e n d e r e di v o l e r g i o c a r e su l 
m e t r o d e l l e s u e m i g l i o r i p r e ­
s taz ion i , si m u o v e v a c o n f r e ­
q u e n z a s t r a o r d i n a r i a per u n 
t ipo c o m e l u i . P e c c a t o c h e n e i 
m o m e n t i in cui !a s q u a d r a 
s p i n g e v a , l ' a t tacco n o n s a ­
pesse t r o v a r e l ' u o m o c a p a c e 
di p i a zza re la s to cca ta d e c i ­
s i v a . C a v a z z u t i , c h e v u o l p i ù 
r a g i o n a r e s u l g i o c o c h e r i s o l ­
ver lo con p u n t a t e a re te , n o n 
a p p a r i v a il c e n t r a t t a c c o i d e a ­
le B o s c o l o , a m m i r e v o l e per 
i m p e g n o , n o n lo e r a a l t r e t ­
tanto per i suoi m a r c h i a n i 
errori di p o s i z i o n e e i suoi 
passagg i casua l i , t r o p p o s p e s ­
so e f f e t tua t i s enza cr i ter io . 

C o n una s q u a d r a cos ì p r o ­
i e t t i l a in a v a n t i , la d i f e sa 
a v e v a a n c h e b u o n g i o c o s u l ­
l 'at tacco del N a p o l i . C a r d a ­
rell i , c h e s u i p r i n c i p i o a p p a ­
riva p r e o c c u p a t o , c o n t r o l l a v a 
b e n e J e p p s o n , m e n t r e El ian i , 
a c o n f r o n t o con l 'uomo p iù 
per i co loso de l l ' a t tacco n a p o l e ­
tano — V i t a l i — n o n f a l l i v a 
un i n t e r v e n t o , c o n f e r m a n d o 
il s u o s b a l o r d i t i v o s t a t o d i 
grazia . E per f ino S t u c c h i , i n ­
g e n u o e I O / Z O c o m e s e m p r e , 
i n t e r v e n i v a n e l l a lot ta c o n 
bel la ed e f f i cace e n e r g i a . 

P r i m o t e m p o d e l N a p o l i , 
a b b i a m o d e t t o , m a in iz io t i ­
m o r o s o da parte d i a m b e d u e 
!e s q u a d r e . P o i il N a p o l i si 
r o v e s c i a in a r e a g ia l lorossa , 
sp into da un « t i fo » i n c r e d i ­
bi le p e r u n a part i ta g i o c a t a 
ni t r a s f e r t a . La m e d i a n a 
g ia l lo -rossa arre tra , e B o r t o -
le t to d e v e i n t e r v e n i r e al 4 ' di 
testa per s b r o g l i a r e la m a t a s ­
sa c r e a t a da J e p p s o n su r i n ­
v io l u n g o d i C o m a s c h i . C e l i o 
p r o v a a p i a z z a r e d u e m i n u t i 
d o p o u n o de i suo i t iri da 35 
metr i , m a d e v e s u b i t o t o r ­
n a r e a d a r m a n forte a l la 
d i f e sa , co l ta di c o n t r o p i e d e su 
u n a s v e l t a e p e r i c o l o s a a z i o n e 
de l N a p o l i a f f ida ta a J e p p s o n . 
Il c e n t r a t t a c c o n a p o l e t a n o 
aggira C a r d a r e l l i : su l r i m b a l ­
zo de l la pa l la si l anc ia a n c h e 
M o r o che si s c o n t r a d u r a ­
m e n t e co l d e l i z i o s o g ioca ­
tore azzurro r i m a n e n d o in 
terra per u n b u o n m i n u t o . 

La R o m a a n n u s a la p o l v e r e 
e si porta a l l ' a t t a c c o ; p r i m a 
con C a v a z z u t i c h e t ira f i a c ­
co. poi con u n ' a z i o n e v o l a n t e 
part i ta da S t u c c h i c h e l a n c i a 
l u n g o in area . T r e t e s t e — 
que l lo d> C a v a z z u t i , P a n d o l -
rini e T ' e R e — si p r o i e t t a ­
no in ;i"ia n e l t e n t a t i v o di 
co lp ire la pa l la : B u g a t t i f a l ­
l i sce l 'uscita e la pa l la c a ­
pita ne l la zona di N y e r s , a p ­
p o s t a t o sul la ministra; l 'ala 
g ia l lorossa . s p a l l e a l la porta , 
v e d e B u g a t t i fuori dei pal i e 
gira subi to in rete . E ' quas i 
goal , m a G r a n a t a s a l v a p o c o 
pr ima del la l inea b i a n c a con 
una spaccata c h e m a i fu t a n ­
to t e m p e s t i v a e p r o v v i d e n ­
z ia le . 

T o r n a il N a p o l i a l l ' a t tacco 
al p i c c o l o t ro t to . A l 23' p i a c e -
v o l i s s o m o s c a m b i o fra J e p p ­
son e A m a d e i , pa l la a Cas te l l i 
che spara in corsa , m a fuori 
b e r s a g l i o . A l 28' a l t ro s c a m ­
bio fra A m a d e i e il c e n t r a t ­
tacco azzurro . J e p p s o n c o m ­
p r e n d e l ' inv i to , s u p e r a la bar­
riera de i tre d i f e n s o r i c h e di 
s l a n c i o r i t o r n a n o però s u di 
lui. lo r a g g i u n g o n o e lo car ica ­
no d u r a m e n t e , m e n t r e M o r o 
e»ce d a i pal i e p u ò s v e n t a r e 
la m i n a c c i a . Il p u b b l i c o n a p o ­
l e t a n o , n a t u r a l m e n t e , r e c l a ­
m a il r igore , c h e l 'arb i t ro i n ­
v e c e n o n r i t i e n e di d o v e r 
c o n c e d e r e . I l N a p o l i p e r ò i n ­
s i s te , fa su l s e r i o . A m a d e i 
t rova la forza d i s c a t t a r e in 
area , m a si l a sc ia p r e c e d e r e 
da Cardare l l i c h e l ibera c o n 
un l u n g o r i n v i o . C i n q u e m i ­
nuti d o p o — s i a m o o r m a i al 
37' — Ciccare l l i si fa l u c e e 
lanc ia Vi ta l i c h e sca t ta c o n 
El iani a fianco. L'ala az­
zurra . a v a n z a , m a al m o m e n ­
to d e c i s i v o , s e m p r e s t r e t t a ­
m e n t e c o n t r o l l a t a , si smarr i ­
sce e tira f i a c c a m e n t e . 

E' l 'u l t ima a z i o n e de l N a ­
pol i n e l p r i m o t e m p o , c h e i n ­
v e c e v i e n e c h i u s o in b e l l e z z a 
da l la R o m a c o n u n l a n c i o 
l u n g o di B o r t o l e t t o a N y e r s . 

n o g i a l l o r o s s o si a c c i n g a a 
p a s s a r e la pal la . M a C e l i o 
n o n la p e n s a cos ì ; e d i fa t t i , 
g i u n t o p o c o p r i m a d e l l i m i t e 
de l l 'area d i r igore , s cag l ia 
c o n v i o l e n z a i n a u d i t a i l p a l ­
l o n e s u l l a des tra de l port iere 
n a p o l e t a n o . B u g a t t i è co l to di 
s o r p r e s a e d è b a t t u t o , m a il 
p a l l o n e i n c o c c i a l o s p i g o l o del 
p a l o , r i t o r n a in c a m p o e v i e ­
ne a l l o n t a n a t o p r o n t a m e n t e 
da C o m a s c h i , c h e n o n ?i è 
la sc ia to c o n f o n d e r e d a l l ' a z i o ­
ne i m p r o v v i s a . 

Ora il N a p o l i ha v e r a m e n t e 
paura d i p e r d e r e la part i to . 
I m e d i a n i si s errano a u'dosso 
d e l l ' e s t r e m a di fesa e r i n v i a n o 
l u n g o c o m e i terz in i . P e s a o l a 
c o g l i e al v o l o u n o di ques t i 
r i m a n d i a lunga g i t ta ta e i m ­
p e g n a M o r o con u n c o l p o di 
tes ta . A l 32' però r i torna la-
R o m a a l l 'a t tacco m i r a n d o a 
re te con C e l i o c h e t i è s p o ­
s ta to n e l f r a t t e m p o a l l ' a t t a c ­
co . P o i è P a n d o l f i n i a p i o -
durs i in u n a be l la a z i o n e , da 
lui c o n c l u s a con u n p e r i c o l o s o 
t iro a r e t e . E' quas i u n m o n o ­
logo , m a la R o m a n o n r i e sce 
a m a n t e n e r e i l r i t m o v e l o c e 
f ino al t e r m i n e d e l l ' i n c o n t r o . 
P i a n p i a n o l 'andatura d e l g i o ­
co r a l l e n t a e il N a p o l i può 
o p e r a r e q u a l c h e a z i o n e di 
c o n t r o p i e d e con J e p p s o n , e 
c o n A m a d e i fer ino o l tre la 
m e t à c a m p o . A l 41 ' , l ' inc i ­
d e n t e a T r e R e da noi d e ­
scr i t to n e l l e note . t 

La f ine de l la p a r t i t a trov a 
il N a p o l i all' a t t a c c o con 
J e p p s o n c h e a g g a n c i a m e r a ­
v i g l i o s a m e n t e u n a pa l la c e n ­
trata d a V i t a l i . Il c o n d o t t i e r o 
azzurro t en ta di rovesc ia ­
re in re te , m a Cardare l l i fa 
da s c u d o a l la p r o p r i a porta 
e i m p e d i s c e che i l t i r o r a g ­
g i u n g a M o r o . P o i , c o n q u a l ­
c h e s e c o n d o di a n t i c i p o , il f i ­
sch io d i c h i u s u r a de l l ' arb i t ro . 
c h e ha d i r e t t o la gara c o m ­
m e t t e n d o d i v e r s i error i , s p e ­
c ie n e l p r i m o t e m p o . E q u i n ­
di. la g i r a n d o l a i n f e r n a l e de i 
mor tare t t i n a p o l e t a n i . A b u o ­
na r a g i o n e , del r e s t o . P e r c h è 
ìa R o m a a v r e b b e m e t i t a t o di 
v i n c e r e la part i ta . 

LE INTERVISTE 
(Continua/ione dalla i. pagina) 

Il c l a s s i c o m a g i a r o , r i g i d a ­
m e n t e c o n t r o l l a t o da C o m a ­
schi . r i e s c e u g u a l m e n t e a 
sparare a r e t e s u ! r i m b a l z o 
de l la pa l la , c h e s ib i la s u l l a 
d e s t r a di C o m a s c h i c o m e u n 
pro ie t t i l e . 

R ipre -a d e l l a R o m a , c h e 
parte di s c a t t o e si lanc ia al­
l 'at tacco . Il g i o c o è a n c o r a 
c o n f u s o , m a la part i ta d i v i e ­
ne v e l o c e e a v o l t e a n c h e i n ­
t e r e s s a n t e . La s q u a d r a g i a l -
lorossa *i d i s t e n d e v i a v i a 
con p i ù o r d i n e , in v i r t ù d e l 
cro l lo c o m p l e t o d i A m a d e i e 

BUDAPEST. 24. - - l n un ir: {Ciccare l l i . C o m i n c i a il b o m -
contro di cs lc io svoltosi o sa i a b a r d a m e n t o . N y e r s . al l 'I 1'. 

r o m p e gli i n d u g i . 

Ungheria-Ceros'ovdcrtra 4-1 

s m a r c a 
f u r i o s a m e n t e c o r t a n d o s i al 
c e n t r o d e ! c a m p o e t ira da 
trenta metr i . La pa l la v a 
fuori di poco , m a il p u b b l i c o 

Kotrara-Triesfina 2-0 

Budapest . l 'Ungheria ha battu­
to la Cecoslovacchia per 4 a 1 
(1-0). In precedenza In squadra 
iuniores cecoslovacca aveva 
battuto quella juniorei unghe­
rese camp.one d'Europa, peri a o p : a u d e a l u n g o . U n m i n u t o 
4 a - i d o p o Cavazzut i o p e r a u n o 

La pai ti:.i ~i è -"v->ì*.\ t..t I s c a m b i o \ o ' o c e c o n N y e r s , 
y r ' - j r h e s c o m p a g i n a !a d i f e sa a z -

La squad-a u:ichero-«| zurra; C o m a s c h i p e r ò s a l v a 
avev : i !.-. s .guente formazi..:i, .j i n t e m p o . A n c o r a N y e r - . c h e 
Grocs - Bi;z..n5k- Loran:. Li,-.-j«j porta c o n f r e q u e n z a v e r s o 
tos; Bozs.k. Szokj?.. S^r.dor, n c e n t r o de l l ' area . ; ira d a l Ii-
Kocsis . Hiv'egku-i. Pusk. s. F . ' - m i t e a! 13*, m a \\ s u o t i r o 
oy*'***1- v i e n e r e s p i n t o da T r e R e . 

I ceoosloxacohl h... : .» .i«-.,e- N y e r s cerca da o g n i p a r t e la 

u / / i m o dal limite de .Tnreajcontro . Cnni i inqne al .70' ecco CarapeV.ese e tiro finale di 

nrnMi e. puntando sulla tic 
enntc f c loc i fà de i g i o r a n i de l -

: io con una lunga parabolaAE' di J. ilansen che. da tren 
Il guardiano b tanco-a : :urro! fa metri stanga fortissimo, ma 

la sua prima 'ìinea. 'attacca salta, riesce a forcarecmrnnn\Fran?o*Vblocca con sicurezza 

quest'ultimo: ma Paro'a. con 
un bel tuffo a pugni c h i u s i , 
devia salvando una rete si­
cura. Applausi a n o n fluire 

i NO\ARA: Corgtu; Pombu. De 
i C.,..anni, Oc Tocm; Feccia. Bal-

47 7V rf,s„„ , r „ V„i- - ;., r a ; Mariani. Formentin. Arce. 
-il I.» . d o p o fre fn».o.,. >n- EJdefiUll. R e n i o . 

tc~venti di «fossi. Di Verol i rRIESTIVA: Soldani; Belloni. 
ed ancora Sn<<;<, ,'a.bitro con- -Vay. Toso; Petagna, Ganzer; i u-
cede un riaore ni Genoa Bnt- centlnl. Corti, - secchi. Dorico, 
re Dal» onte, ma Parola lo S a * * * ' ' " ? - „ . , , , , , „ , . „ , 
rJi-tnri,., , . „,. e , > Arnitro: Marchetti di Milano. 
f j i»on, i ,r , ì c o „ uua fiuta e la R e l l . rwwmnitm a» V. Martam 
pa l io finisce fuori tra i fischi - - - -~ 
di delusioni- del p u b b l i c o L a 
cortesia di Dalmonte u i c n e 
però rcsfift/ira al 3G' da Bu­
rini. U qua'e rfrpone proprio 
fra le braccia di F r a n t o s i la 
palla dei rigore concesso per 
un attcrrni>,ento di Fontane^ 

Del fina'e meglio non par­
larne. /• taccuino ricorda ?o,'o 
bist icci ira gli u o m i n i e un 
grosso fallo di Sassi su Frizzi. 
Un momento: il taccuino ri­
corda anche due o tre belle 
uscite di Parola sugli attac­
canti avversari- ma Parola è cm palle lunghe. La difesa mano la palla che carambola Due minuti dopo arriva il Carapcllcsc, meravigliato, cor- un giitocatore di aitri fciupi.'1iaggio! 

al r A e l p r M n ttmp». 

NOVARA."* 24 — H Novara n„ 
risposto fmm ed latamente al pri­
mo pericoloso tiro dì Sabbatc!.* 
con una bette, triangolatone ìte-
ntea.*MénaBHbrm«BtIa d i e ' a 
offerto a quest'ultimo al 5* di pio-
.•«>. un ottimo pallone, tristo-,-m. 
to in goal. Non oraao uj<<a;: al­
tri due minuti allorché Mar/ani, 
servito con precintone t ino .t.u 
discesa Rcnua - Formentin. ) a 
raddoppiato li v«int«B«.o UeR',; a i -
Mirn, Su questo risultato .a par 
tua i. e un oo" spenta, per elian­
to i rosso-alabardati abbiano ntu 
volte cernito, - a n c h e rabbuia-

(mente, di risalire il sr«vo>o ivan-

cato con le ali all' inizio: ma : 
magiari hanno ben p - e s t j pre­
so l e T-ed-nì dell ir..vn*-o" e* 
al 1' KocsLs scartava al vo 'o 
da 20 metri La .superiorità 
ungherese e poi continuata 
m a gli attaccanti sono apparsi 
troppo lenti -, realizzare m e n 
tre l.i difesa boema i stata 
mol to energ .c t 

Nel la ripresa, hrul two èq i 
Al r Hidegkut . solo davanti 

alla rcw, colpi.-ce la traversa. 
Nella ripresa, gì. ungheresi 

intensiùicano r. giocr, e mar ­
cano tre reti contro una deg l i 
avversari . Czibor. c h e era -•=*&-
t > .ss\-iis0 d j i ] £ nazionale un-
^here.s^ è rientrato in squa­
dra al 30' del la ripre-a sosti­
tuendo Hidcakuti contu-so ari 
una grniba Lo reti 50no state 
-e c u t te n-lln riore«:a al 10' d" 

via de l la r e t e e al 14' t e n t a 
di c o n c l u d e r e c o n u n t i r o 
m o l t o forte e a n g o l a t o , u n ' a ­
z i o n e part i ta da S t u c c h i e 
c o n t i n u a t a da B o r t o l e t t o . B u ­
gatt i si tuffa su l la des tra s a l ­
v a n d o s i jn c a l c i o d 'ango lo . 

La R o m a n o n dà r e s p i r o 
a'.Ia r e t r o g u a r d i a D a r t e n o o e a . 
S o l o al 21* <> a l 2 2 ' il N a p o l i 
sì s c i o g l i e da l l a s tret ta e s i 
c o r t a a l l ' a t t a c c o con V i t a l i . 
che p e r ò f a g l i a g r o s s o i: 
b e r s a g l i o . E' il s u o Dr imo 
e r r o r e , s u b i t o • r i s c a t t a t o da 
u n b e l :ir«-> a c o n c l u s i o n e d i 
una s e c o n d a a z i o n e b e n e o r ­
ches trata con Caste l l i - M o r o 
•rara. 

A! 25* 'a ^ c e n a - m a d r e de l la 
inrt i t . - \ C e l i o in terce t ta u n a 
or ione de ' N a o o l i . a v a n z a c o n 
"a oa l la .•>! p i e d e e sj norta 

anrior, al 16" e 26" da Kocsis. I r,»*opi,simn v e r s o la Dorta d i 
cecoslovacchi hanno « g u a t o B u r a t t i . I d i f e n s o r i n o n ?n-
ii pu-:-o del la band.era al 43' e v e n g o n o con d e c i s i o n e , 

, c c n Padzera. for,-e p e n s a n d o c h e il m e d i a -

Vincasso. che ra.ppresenta il 
record di questa stagione. - La 
partita era molto sentita, dice, 
e potevamo vincerla: mi com­
piaccio soprattutto della cor­
rettezza dei giocatori delle due 
squadre. Mister Carver, inre-
cc, è muto come un pesce. Non 
vuol dir nul la . Capitan eVntti­
ri Zia portalo sotto la squadra, 
nella ripresa, dimostrando di 
essere ormai vicino alla forma 
migliore: .^ Dovevamo vincere 
— dice —. Quel pal lone di Ce­
lio doveva finir dentro, ha 
preso lo spigolo interno ed e 
rientrato in campo, no» so co­
me. Comunque oggi ci siamo 
impegnati tutti, specie nella ri­
presa, quando siamo stati a 
lungo in area napoletana. E bi­
sogna tener conio che erava­
mo largamente incompleti -, 
Celio sf inserisce nella conver­
sazione e tiene a rilevare che 
gli assenti si chiamavano Galli, 
Ghiggia, Giul iano e Bertuccel-
li: .. Galli è sempre il centra­
vanti della Nazionale e con lui 
in prima linea è indubbio che 
oggi avremmo sfondato*. Ci 
congratuliamo con Celio per i 
suoi grandi tiri a retet da Juo-
r£ area: « Quella palla la cre­
d e r ò già dentro — commenta 
— e invece è tornata in campo, 
beffandoci tutti. Doppia sfor­
tuna: il palo, e il fatto che a 
raccogliere non ci fosse nes­
suno, a porta vuota e con Bu­
gatti battuto. Tuttavia sono 
contento lo stesso: abbiamo 
giocato con grande volontà, 
migliorando aitclie sul piano 
tecnico e tattico >•. 

Pandolf ini si lamenta di un 
dolore persistente al piede de­
stro: •' Per parecchi minuti — 
dichiara — non r iusc irò a po­
sarlo per terra senza sentire 
una fitta acutissima. Per que­
sto ho corso poco, e non sono 
riuscito a colpire più forte 
quella palla del secondo tem­
po, lanciatami da Celio, a po­
chi passi da Bugatti. Mi rattri­
sta l'incidente di Trcrè: io non 
io a r e r ò r is to su quei centro 
di Nyers e invece m'è venuto 
sotto di testa. Sono contento 
perchè mi dicono che la cosa 
non è grave . 

N y e r s 51 edato da fare, nella 
ripresa sopratutto, per scaval­
care la fitta barriera difensive. 
del Napoli: • Comaschi ha a-
ruto fortuna, in due o tre oc­
casioni, quando già superato ha 
potuto respingere con gli stin­
chi e il ginocchio i miei tiri 
diretti ben dentro iì bersaglio. 
Bel la difesa quella del Napo­
li -. Cavazzuti sta in un ango­
lo e non dice niente: il suo 
esordio è slato un po' disgra­
ziato. forse l 'emozione oli hn 
giocato un brutto tiro e non e 
riuscito una volta a indirizza­
re bene una palla! 

Il miglior giallorosso ;»t can,-
po è stato Cardare!!, inesora­
bile shopper su J e p p s o i ~ Se 
andava dentro quella pa'la di 
Celio — dice Cardarelli — jT 
gioco era fatto. Non dico che 
abbiamo dimostrato una supe­
riorità schiacciante sul Napo­
li ma una r i t r o s a con una re­
te di scarto non sarebbe si.iìa 
immeritata. Mi dispiace per 
Trerè. che è s'.ato per tento 
tempo il mio capitano. Quanto 
a Jeppson io dico che è sem­
pre lui: guai a lasciarlo libero 
un attimo. iGocando di antici­
po. però, si può bloccarlo. E' 
quello che ho cercato ài jzre. 
e credo di esserci riuscito -. 

Ghiggia è renuto a salutare 
i compagni. Sta appartato e 
ha Varia un po' malinconica 
Malinconica, secondo noi. ma 
non di chi è malato di fegato. 
Lui però non si pronuncia. An­
zi, quando passa i l prof. Zap­
pali, esclama: -Verrò al Po­
liclinico, uno di questi gior­
ni. - E Zappala, di rimando: 
» Vieni pure, perchè non ti sei 
ancora fatto vedere? . . 

Il più contento di mr:i è 
l'arbitro P iemonte di Monfal­
cone. E' riuscito a tenere in 
pugno la partita fischiando 
sempre, specie nel primo tem­
po: abbiamo contato 39 calci 
di puniz ione nei primi 45 mi­
nuti. quasi nn record. 
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Aslrea-Murìaldalbano 1-0 
ASTREA: Aldobrandi, Scappo-

lini. Pannmi, Ruoz2Ì, Ardovino, 
Miglioli. Dolenti, Antonini, Bren­
na, Paliani. 

MURrALDALBANO: Valentini, 
Toscano, Salimbeni, Zaccaglini, 
De Giampaoli. Palloni, Paesani. 
Giannini. Di Belardino, Franarli. 
Campanelli. 

ARBITRO: De Leo di Roma. 
MARCATORI: Nella ripresa al 

22' Dolenti. ^ _ _ 

(Dal nostro corrispondente) 

ALBANO. 24. — Una sagra del 
nuovo si è svolta allo stadio del 
ventimila perchè era nuova la 
squadra rosso-blu. nuove le ca­
sacche e nuovo il gioco. Sono 
scomparsi l'eccellenza tecnica ed 
ì virtuosismi che distinguevano 
U Murialdoalbano dello scorso 
campionato. In cambio sono ve­
nuti l'antagonismo e la velocità 
da parte di una compagine rin­
novata quasi integralmente tan­
to che il solo Felloni è rimasto 
dei titolari mentre Giannini e Di 
Belardino sono avanzati dalla 
schiera delle riserve. 

La difesa si è comportata sen­
za infamia e senza lode, ma l'at­
tacco è risultato alquanto con­
fusionario e ricco soltanto dì idee 
approssimative. Manca al quintet­
to la manovra a largo respiro, 
la prontezza di riflessi, lo scatto 
e il gioco di posizioni. 

Gli azzurri dal canto loto si so­
no comportati discretamente tran­
ne lo stupefacente portiere Al-
dobbrandi che da solo ha salvato 
il punteggio. 

L'unico goal si è verificato al 
22' della ripresa dopo che allo 
inizio gli attaccanti locali ave­
vano creato un furioso tourbillon 
verso la porta degli azzurri. In 
aiea di rigore il terzino To­
ccano tentava infatti, in un mo­
mento pericoloso per i colori lo­
cali. di liberare passando al por­
tiere. Quindi l'ala Dolenti in­
tercettava e spanava in rete nel 
tempo stesso che Aldobrandi u-
aciva a vuoto. 

I rosso-blu scattavano alla ri­
scossa e il Campanelli scoccava 
una frecciata in porta parata mt-
i acolosamente in due tempi da 

Aldobrandi. che aveva già salva­
to qualche minuto prima un goal 
pressoché sicuro. 

Fra gli undici del Murialdoal­
bano è emerso Pelloni e fra gli 
azzurri il poitiere e Ruozzi. 

Afbatrastevere-Anrio 3-0 
ANZIO: Tulli; Carioazini. 

Guerini : Varzem, Forte. Borghe­
si, Spingi. Frattaroli. Marano, 
Smoigon. Olivieri. 

ALBATRAS: Cosenza; Caretta. 
Mieocci; Frosoni, GalVi, Rulli; 

Marconi. Piacentini, levino. Bar 
toli. Venturini. 

Arbitro.- Ciferii di Roma. 
Reti- Pi imo tempo, al 12' 

Bartoh; 2 tempo, al 33' Piacen­
tini, al 42' Venturini. 
—(G. F.). — Siamo certi che sa­
rà difficile assistere, sui campi 
minori del Lazio, a duna partita 
cosi povera di contenuto tec­
nico, così caotica come quella 
alla quale abbiamo assistito oggi. 

L'Albatrastevere ha vinto gra­
zie a tre errori della difesa av­
versaria. errori evitabili solo che 
gli anziati avessero avuto idee 
più chiare, riflessi più pronti. 

LLAnzio. pur attaccando buo­
na parte del I tempo e per ^uà-
si tutta la ripresa, non è riu­
scita a passare fer la massima 
confusione regnante nel suo 
quintetto di punta e per la quasi 
assoluta mancanza del tiro a 
teto 

Al fischio dell'arbitro e l'An­
zio che si porta subito all'at­
tacco e si aggiudica 2 calci d'an­
golo. AI 12' la prima rete. Su 
centro di Marconi, Carrozzini. 
nel tentativo di respingere, com­
mette in piena area di rigore 
un fallo di mano. Il penaltp, 
viene trasformato da Bartoli. Al 
20" un bel tiro di Spingi sor­
vola di poco la traversa; sul rin­
vio fugge Iovmo che è ripreso 
atterrato da Forte sul limite del­
l'area di rigore. La susseguente 
punizione non ha esito alcuno. 
Al 42' Frattaroli. su servizio di 
Spingi, tira a rete con violenza. 
La palla batte sotto la traversa, 
rimbalza sulla riga ed il por­
tiere l'allontana defmitivamen-

EQUO RISULTATO AL «ROMA» 

Federconsorzi m latesit 1 1 
FEDERCONSORZI: Ranucci, 

Silvestri. Mosca; Berardi, Jaco-
pozzi. Basso: Marengo. Barbnbel-
la. Cosi, Caidarelli. Riccardi. 

MILATESIT: Duranti. Proietti. 
Re Divide: Caputo. Innocenti. 
Feirante; Paoloni, Ferracuti. Ur­
bani. Cenci. Malaspina. 

ARBITRO: Sig. Colantoiu di 
Roma. 

MARCATORI: nel p.t.: al 17' 
Ferracuti (M): nella ripresa: al 

(W. Romani). — Numeroso pub­
blico al « Roma » in occasione 
della « prima » del campionato di 
Promozione. Erano di scena le 
compagini del Federconsorzi e 
del Milatesit. L'incontro si è con­
riuso con un equo risultato di 
parità che deve ritenersi giusto 
sotto tutti i punti di vista es­
sendosi le due squadre equivalse 
per l'intera durata dei 90* di 
gioco 

Il Fedei consorzi ha esordito in 
modo non del tutto brillante, per­
dendo in casa un prezioso punto; 
se si tiene conto però delle for­
zate assenze di due dei migliori 
elementi dell'attacco quali Fiori 
e Lattanzi. si possono facilmente 
tomprendere le ragioni di questa 

I RISULTATI 
e le classifiche 

GIRONE A 

I risultati 
* Albatrastevere - Anzio 3 - 0 
A T A C - * Trionfale 5 - 1 
~ Rieti - Acicalcio 4 - 2 
* Tivol i - CivlUcaste l fana 3 - 0 
•* Garbatel i» - Lab. P a l m a 3 - 3 
-1 STEFER - Civi tavecchia 2 - 1 
* Net tano - Cosmet 1 - 0 
Astrea - Mnrialdalbano 1 - 0 

La classifica 
Tivol i 
Albatrast. 
A.T.A.C. 
Rieti 
Astrea 
Net tano 
Stefrr 
Garbarla 
! . . Palma 
Anzio 
C'.vrcchia 
Civitaeast. 
Cosmet 
Trionfale 
Mariald. 
Acicalcio 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
• 
0 
0 
0 
0 
0 

0 

e 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
e 
0 
ì 
ì 
i 
ì 
ì 
ì 
ì 

3 
3 
a 
4 
1 
1 
2 
3 
3 
0 
1 
0 
0 
1 
0 
2 

0 
0 
1 
2 
0 
0 
1 
3 
3 
3 
2 
3 
1 
5 
1 
4 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Le partite di domenica 
Anzio-Mnrialdalbana; ATAC-

Albatrastevere; A e i e a l e i o -
Trionfale; Civitaca*t*llana-Rie-
l i ; Lab. Palata - Tivol i ; Civita-
veceh iese - Garbatel i»; Cosmet-
STEFER; As trea -NeUono . 

GIRONE B 

I risultati 
* Federconsorzi - Miratesi! 1 - 1 
* F o n t a n a - Portvense 2 - 1 
* Spes - Gaeta 3 - 1 
* Gtannlsport - C a n i n o 2 - 0 
* Formia - Ital ica 5 - 0 
* L a t i n » - F i a m m e Astrarre 2 - 1 
H n m a n l t a s - * P P . TT. 1 - 0 
* Alma» - Pontecorvo 1 - • 

La classifica 
Formia 
Giannisp. 
HamaniL. 
S p e s 
A l m a s 
Latina 
Fondana 
Milates i t 
Federcon. 
PP .TT. 
Pontecor . 
Portaense 
F . A m r . 
Cassino 
Gaeta 
Italica 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
l 
I 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
• 
0 
• 
0 
• 
• 
• 
• 
0 

• 
• 
• 
0 
t 
• 
• 
1 
1 
t 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
0 
• 
• 
• 
• 
• 
t 
• 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

5 
j 

1 
3 
1 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
1 
• 
• 
1 
0 

• 
• 
• 
1 
• 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
3 
5 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
• 
0 
0 
• 
• 
0 
0 

parziale battuta a vuoto dei « tri­
colori ». 

Il Milatesit ha pienamente me­
ritato il punto conquistato sul 
terreno della grande favorita del 
Torneo Spesso il suo giuoco si 
è appesantito, facendo affiorare 
qualche scorrettezza dovuta più 
che altro alja ti oppa foga con 
cui gli atleti si sono gettati nell-a 
«mischia» pur di uscire imbat­
tuti dal pericoloso terreno di Via 
Marruvio, riuscendo nell'intento 
Tecnicamente il giuoco è stato 
assai povero di contenuto. Etano 
gli ospiti a portarsi in vantaggio 
al 17' del primo tempo: il cen­
travanti Urbani centrava da po­
sizione angolata. ì accoglieva Ma­
laspina che saettava in rete: Ra­
nucci parava in tuffo ma non 
riusciva a trattenere la sfera: un 
difensoie nel tentativo di libe­
rare toglieva la palla dalla pie-
sa del portiere prontamente ri­
tuffatosi. permettendo cosi a Fer­
ranti di insaccare imparabil­
mente. 

Nella confusa ozione del goal il 
bravo. Ranucci rimaneva a terra 
dolorante. Soltanto a 7' dal ter­
mine Silvestri spostato all'estre­
ma destra per infortunio, racco­
glieva di testa un perfetto «cross» 
d-JlIa sinistra e metteva alle spal­
le del sorpreso Duranti, permet­
tendo alla sua squadra di rista­
bilire le distanze. 

Degne -di nota le prestazioni d 
Mosca per i padroni di casa: per 
gli ospiti citeremo Innocenti e 
l'anziano Cenci. 

Discreto l'arbitraggio del Sig. 
Colantoni di Ronrw. 

te. Nel secondo tempo il giOLO 
peggiora data -anche la stan 
chezza degli atleti. Solo al 13* si 
ha il primo tiro in porta. Al 
33', Piacentini, dopo varie occa­
sioni sciupate dai suoi compa­
gni, segna la seconda rete- II 
lento pallone passa sotto il cor­
po del portiere tuffatosi in ri 
tatoo. Al 43' Venturini, in un 
ennesimo contropiede riesce a 
portarsi sotto la porta avversa­
ria e segna senza difficoltà. Pro­
prio al termine d»lla parata. 
l'arbitro decreta un calcio di ri­
gore a favore dell'Anzio ver un 
fallo di Micocci su un avversa­
rio. Tira Guerini ma il portiere 
respinge e lo stesso Micocci al 
lontana il pericoloso pallone Su. 
bito dopo la fine-

Fontfana-Portuense 2-1 
PORTUENSE: Cavaliero. Gras­

si. Di Pietro; Cipriani, Rossi, 
Cappelli. Novelli. Bellucci, Ser­
ra. Coppelli. Vico. 

FONDANA: Baroncini; Min­
uetti. Parisi: Nunziata. Orazi. 
Spezi. Palella. Fusco, Facchini, 
Mazzacone, Parisella. 

Marcatori: nel primo tempo, al 
4' Fusco, al 5' Cipnani e al IR' 
Fusco. 

(Dal nostro corrispondente) 

FONDI. 24 ( A . C ) — La Fon-
dana. scesa in campo in forma­
zione ridotta, ha ottenuto la pri­
ma vittoria contro la Portuense. 

Il calcio d'inizio è stato dei 
fondanesi. i quali usufruiscono 
di due calci d'angolo. Un minuto 
dopo è la Fondana che lo subi­
sce e su azione di contropiede: 
Facchini passa a Fusco e segna 
il primo punto della stagione. 

La Portuense pareggiava apren­
do il gioco veloce: ma si notava 
una lieve superiorità della squa­
dra fondanese. Infatti al 18' Fu­
sco, con un raso terra batteva 
di nuovo Cavaliero. riportandosi 
in vantaggio i fondanesi. 

A dieci minuti dalla fine dil 
primo tempo.in uno scontro di 
teste. Facchini riportava una 
ferita al sopracciglio sinistro ed 
era costretto a lasciare il campo. 

Nella ripresa Facchini rientra. 
ma non può giocare a suo piaci­
mento. avendo la testa fasciata. 

Nonostante ciò il portiere ro­
mano salva due punti sicuri, but­
tandosi a valanga sui piedi di 
Facchini prima e di Parisella 
dopo. 

La partita finisce mentre i ioti-
danesi sono ancora all'attacco. 
Discreto l'arbitraggio. 

il Rieti ad un autogoal di Di­
scepoli, capitano reatino. 

Partita discreta Ottimo l'arbi­
traggio. 

Tivoli-Civitatastellana 3-0 
TIVOLI; Ottuti. Cirri. Ccc-

chelti; Romanzi, Cavini, Sbra­
ga; Cocchi, Passini, Adornato, 
Smenghi , Tranchìda. 

CIVITACASTELLANA: Pro­
fili, Brunellt II, Mae.-tvi; Se -
rini. Brunel l i I, Lattanzi; Sal-
mucei, D'Agostino, P.iolaeci, 
Federici , Sapienza. 

(Dal nostro corrispondente) 

rin. Ferrato. Lombaidi. Cauieio. 
Roberti. Camblotti. 

Arbitro: Caroli di Roma. 
Marcatori: nel primo tempo al 

25' Roberti, al 28' e «1 30' Cal-
viero. Nella ripresa al 3' Lom­
bardi. al 5' Roberti. 

(Dal nostro corrispondtnf ) 

FORMIA. 24 (S. Ciccolclta) — 
iSn dall'Inizio della pftttita e 
apparsa di lani IH netta .-uuerio-
rltà degli azzuiri del Fodinia 
Gli ospiti, pur animati da una 
certa \oionta. non Mino riusciti 
u segnare il eoul della bandiera 

Gli azzurri prl\; di alcuni ti­
tolavi hanno dimostrato di e v . 
sere all'altezza del loro compito 
e se non hanno soddisfatto dui 
punto di Usta tecnico u pubbli 

nule nel modo seguente: al 25' 
del piinio tempo F,spo^ito del 
Latina, con un potente tiro dal 
limite dell area segnu. Nella ri­
presa per gli ospiti segna con 
un Wì t i io da tenti metri Lu-
diario. Varie occasioni dn lete 

tato a termine quel risultato 
che aveva COM piczio.samente af­
ferrato al 1C del pruno tempo. 
La Cosmet e uscita dal Di Fran­
ceschi a testa alta ma i pali gli 
hanno negato il paleggio che 
avi ebbe mei dato 

Un po' di cionaca. Inizia la Co­
lono state sciupate dagli attac- sniet che .si affaccia in atea net 
canti pontini ma al 32' KspoMto'tunesepe.- le paiate del poiiie 
su calcio di punizione dal limite "~ ' '" A' '"' " " 

Rieti-Acicakio 4-2 
RIETI: Barbati. Santarelli. 

Montagner. De Grandis. Discepo­
li. Delluomcdarme. Grifoni. Di 
Lujw, Beduini. Soldi. Marchi­
teli!. 

ACICALCIO: Caffarelli. Capo-
dacqua. Piacentini, Ruzzitii. Ba­
lestrieri. Il?ri. Giardino, Delfini. 
Casari, Lombardini, De Angelis-

Arbitro: Amorosi di Viterbo 
Refi; al 6" Grifoni, al 13' Be­

duini al 15' Di Lupo, al 41* Ce­
sari. al 35' della ripresa Mar­
chiteli!. al 44' autogoal di Di­
scepoli. 

(Dal nostro eorrispondonto) 

RIETI. 24 (A. Modestiiii). _ 
Dominio del Rieti in tutto il 
primo tempo che ottiene tre 
goals Sul finire si fa avanti la 
Acicalcio segnando su un fiac­
co tiro di Cesari. 

Ripresa equilibrata- Vengono 
segnati altri due goals: uno per 

TIVOLI, 24 (F. Capusso) -
Fin dall' inizio del la partita si 
vede che il Tivol i è animato 
da una grande volontà di v in­
cere, partendo all'attacco con 
tutti i suoi uomini ed al quar­
to d'ora Smenghi riesce a se­
gnare Al 21' lo stc-oo Smen­
ghi sbaglia una facile occasio­
ne ed al 25 a porta vuota 
Adornato sbaglia il bersaglio, i 

Il Civitaca-tel lana M difon­
de come può: conti opirde., 
lunghi rilanci; ma è evidente 
cho la squadra non riesce aii- FIAMMK AZZl'RRF. I much i -
cora :-d amalgamarsi D'altro, 1» Saladino. Acquati. Piriluigi 
canto i tibui tini con il ma-I Net i. Hanmi. Rottolo Malaletti 
g n i f i c Ca\ ini fermano ou-ii ' Ludiauo. Ceni. I. Ceni 11! 

riporta !h .->ua squadra in \nn-
tasglo. 

1-el Latina i migliori Masi 
Kspo-i:o » He Ressi, delle I ni in­
ule \ /7u ire J-Ono emeiM Ludui-
rlo e Boitolo PC-MIÌIO l'arbitrag­
gio del sl»ror Botti di Roma 

Spes-Gaeta 3-1 

gine e con una ma«giote omo­
geneità la squadia tornitami da­
rà socUll->fa/ioni ai suoi tuo* 

Lalina-Fiamme Azi. 2-1 

SPhK ippoiiti I; ippoliti i l . 
co lormiano. slamo sicuri c h o P a p a ; Mancini. ca \a / z i . Stocchi; 
alcuni spostamenti nella compa- incovazz.i. Zucconi. Quaresima. 

Ippoliti III, Ancillal 
GAr-TI'A- Madonna; Stefanelli. 

(-.loidano. Bianchi, A i c e i l a . 
Montana! I. Paludiiu. Sodati. 

'Pimi Pleiono, Vuz.ilH 
1 Arbitro- Boccatti di Ciwtmcc-
',rhin 

Marcatori 

1.VI INA. Mu/Zl. De Rohsi, hit 
zia. Leonurdi. Forullo, Mail. Iloc-I 
cato IV. Caponi. Stiolisihi I-MIO-' --_ --•- ; t c 

Oher.seUch. " Mancini , al 3o' Zu/ /oni , al 30 ljuj hlto. 

aziono 
Al 43' è am-o'a il Tivoli che 

segna coti Tranchìda. 
All'inizio nel MTOIHÌO tempo 

gli oppiti si lanciano all'attacco 
ma è un fuoco di paglia che 
dura pochi minuti. La terza 
rete «1 ultima e scenata da 
Cocchi, .-~u l i g o i c . 

Ippoliti 111. al 40' Sodati 
(.V t'o//fro/o»irfa> — Al liscino 

dell'aibitio le due squadic ini­
ziano un giuoco veloce, e sono 
pei pumi »ii oppiti a metterò 
i.s pericolo il portiere Ippoliti 

Marcatori- F-spoMi.i al L».V deljche con una acrobatica parata 
primo tempo al 13 I odiano ,sveiuiuu l'insidia. Poi il "iuoco 

e locale. Al 10' l'unica lete Una 
palla viene l.tvoiata con bravu­
ra a metà campo da Agneii, 
qualche passo e poi lancia in 
profondità ad Arptno Questi a 
Vitonc che limette al centio di 
testa Kntia sulla sfcia Munzi 
e la lete e fatta 

Il Nettuno, galvanizzato dil 
successo, si stende in aiea av-
vei&atid ma i suoi attaccant-
non Movano di meglio che m-
dui/ / i i ie a lete palloni fiacchi 
Al .Iti" fugge in contiopiede Fei-
tagliti che invita all'azione Cen­
ni Il tuo dell'ala sinistia colpi­
sce il montante basso. Ripiendc 
Fcttagliti ma Cancelli libeia sul­
la linea 

La npresa è tutta per il Co­
smet 45 muniti col fiato sospeso 
Il Nettuno ari etra le mez/e oh 
e fa il gioco degli avversali che 
peiicolosistimi si pte-entano sot-

|to tote Ma Cicco e 11. tutti I 
al 12 della i i p i e - a i p ' ' " o m s o n o M"" Uscite, respm-

•'" e spettacolosi voli fanno di 
un supeibo campione Nulla 

Arbitro: Boiti di Rivn» 

h*po.MU> al 32" 

(Dal nostro corrisponder % ) 

L VI INA. 24 {S. Syarb'j — Lo 
incontro di partili a dell'odierno 
campionato laziale di promozio­
ne ha offerto allo scarso pub­
blico presente poco bel gioco e 
continue facon-ettezjse che sono 
costato l'espul-sione di Marietti 
nel primo tempo e di Sitzia ad 
un minuto dalla une . II Latina 
uà degli ottimi atleti che pro-

FORMIA: Petione. Aloi&i. mettono bene. *e saranno cutati 
Stanti, Coletta. Bevilacqua, B o - i e reti « l imat i .Le ìeti sono \ e -

Formia-lialka 5-0 
ITALICA : Righi. Wlderk. D'An­

drei. Boz./ecchi. Bertvi. Rocci. 
Bonipani. Brun:. Laciilotto. Puc­
ci. Mascla. 

GLI AZIENDALI RAGGIUNTI A 2' DALLA FINE 

Garbatella-Lab. Palma 3-3 

ha potuto ogiìi la Cosmet con­
ilo questo limabile atleta. 

Pei il Nettuno Cicco, Vitone. 
Agnesl sono stati i migliori. Per 
la Cosmet Chiodi. Cenni e Fer-
Mgutt. 

L'arbitro, signor Vallone di Ro­
ma. ha diletto egiegiamente 

L \B . PALMA: De Marchi!), 
Fanciulli. Balboni. locoangell. 
Poppaiardo. Tosti. De Caro. Gor-
rleri, Llvolsi. Damanti. Gua­
dagno. 

GARB.YTF.LLA: Ricci, Olivieri, 
Desidera. Acciari. N u c l e o n i , c o ­
rnetto. Acquai iva. Spena. P n o / -
zi. Purri. Provenztani 

ARBITRO: Sig De Litaia 
MARCATORI: Nel pi imo tem­

po all'I 1 Llvolsi. al 21' Uc Caro. 
al 24" Spena, al 32 Limisi. Nel­
la iipreati al IH Acquavlva e fll 
43 Acciari 

(A. Gemini) — A due minuti 
dalla fine della p a n n a , su di un 
calcio d'angolo battuto magi­
stralmente da Pirozzi. Acciari 
con un tocco pn-ciso metteva iti 
rete eludendo 1 uscita del p-or-
ticre del Palma e portimelo ia 
sua squadra in pai ita. Pareggio 
meritato, noti fosse altro perche 
la Oarbatella aveva .subito n e 
goals nati d« tre inlortuni del­
la difese. 

Nel primo tempo il Palma, ha 
registrato una certa superiorità. 

premiata dalle t ic ìeti un'attivo. 
\pri ia la tnairatura a l l ' i r Ll­
volsi che raccolto un rinvio er-
ruto di Olivien metteva in rete. 
Insisteva il Palma all'attacco e 
al 21' giungeva il *econdo goal 
svi di u n malinteso della difesa 
della Gaibatelia. De Caio realiz­
zava da distanza ravvicinata I 
locali teagivano e al 24 Speiin 
accorciava !e distanze Peio alla 
me/z'oiu il Palma le ristabiliva 
con Llvolsi che taccolta una tra-
ve»-MI di Cìorrleri . i e t tava in rete. 

Nella npre.-a la Garlmtella si 
installava nella metà campo av­
versaria. ma ìaccoglieva t 1 rut­
ti. del suo predominio, soltanto 
al 18' con Acquavlva che segna­
va da pochi passi. iA\ speranza 
per li pareggio giungeva al 25' 
allorquando l'arbitro concedeva 
un rigore inesistente, che Purrt 
però sprecava tirando debolmen­
te sulla sinistra di De Marchia 
eoe non aveva duficoltà a pa­
rare. Poi inaspettatamente, ma 
mentatisMmo giungeva il pareg­
gio gn\ descruto 

diventa .svogliato e co-.i il piinio 
tempo si chiude In parità. 

Nella npresa le duo squadre 
riprendono il gioco con lo stes­
so ritmo dei primi 45". Ma la 
squadra della Spes non intende 
concludere questa prima partita 
di campionato cosi scialbo. Per­
tanto nelle file casalinghe si 
nota un rlftvegllo geneiale. ed 
assume il comando dell'offensi­
va l'ala 9lnistia Ancillai 11 qua 
le &i porta in profondità in area 
avversarla. lancia al c e n n o . 
prendo Mancini e .scaiaventa m 
rete. La .squadra del Gaeta ica­
pisce Immediatamente, e tenta 
di diminuire il distacco, mu 
nulla da fare per loro poiché 
al 35' segnava la seconda rete 
per In Spes Zucconi. Poi aiicoia 
al 36' segnava Ippoliti III II 
tempo è già scaduto, l'arbitro 
concede il minuto di recupero 
in cui gli ospiti approfittano 
per segnare il goal della ban­
diera. 

Almas-Ponfetorvo 1-0 \ 
ALMAS: Hoichetu. Semolini. 

Catalaini; Pietrini. Macinanti. 
Macrelli: Sujola. Pancnolli. Li-
voli, Contini. Cecilia 

PONI'KCORVO-' De Bernardi, 
Moies, Ricci; Pellegrini, DI Le­
tizia. Muz/orocchl; Frajola. San­
tamaria, Grandini. Gargano. Pa­
lazzo 

.4;*Jifro Cristiano, di Conc­
ici io 

(I. Mr-;etti ) — Non è .stata 
ima mando partita, tuttavia le 
due squadre hanno giocato con 
un ce ito entusiasmo. Ambedue 
'e -quadre hanno dimostrato 
chini aulente 'a mancanza di un 
uomo da goal, infatti sia l'at­
tacco doli una d i e dell altra «qua-
dia hanno avuto tacili occasio­
ni per n-ali/zaie cne sono .state 
haimln ente -.pitraU' 

\1 liscino dcl loibit io il Pon-
.c ior io paite ali att.iCCi» e con 
pas-sa^gi precisi si poita vane 
volle sotto la poita avveisiulu 
tua i tlii a icte sono molto tuie 
chi ed imprecisi, quindi t e i - ì 
nano oltre il fondo campo S" 
11 Pontecorvo tuttavia ilcsca ad 
Imbastire qualche pregevole 
azione, non altrettanto possia­
mo dlie della Almas che per 
quasi tutto il pnmo tempo non 
si è mostiatii capace di cosmi.re 
un fei gioco. 

Nel secondo tempo le parti hi 
invertono. I «verd i» prendono 
le redini del gioco e costringono 
1 « ragazzi » del. Pontecorvo a 
chiuderai i n difesa. Solo a tratti 
gli oppiti rlesxjono a minacciare 
la icte dell'Almos. La pressione 
del padroni di casa è sempre 
m a r t o r e , rna non riescono a rea­
l izzale. 'Solò al '44' l'ala sinistra 
Cecilia calcia dal fondo con pa­
rabola alta ed il bravo Pietrini 
realizza. 

'Ira i migliori in campo segna­
liamo: per i vincitori: Pietrini. 

Scatollnl e Macinanti. Per 1 
Pontecorvo: a capitano Di Le­
tizia. L'arbitraggio del sig. d i ­
stiano non ha pienamente sod­
disfatto^ 

La prima eliminatoria 
del « Trofeo Rakevich » 

Un pubblico entusiasta ha pre­
senziato il mattino e il pome­
riggio la prima eliminatoria del 
«Trofeo Raicevich » gara di pro­
paganda di lotta greco romana 
risei vata ai novizi del|.i FIAP 
Trentaquattro atleti si .sono pre­
sentati al peso e hanno dato v 'a 
a un centinaio di incontri, che 
hanno mandato in visibilio il 
pubblico che affollava lo pale­
sila della « Borgo Prati ». Incon-
ttt uratiismii che hanno dimo-
sMato la buona pieparazione a-

itica e tecnica di questi no­
vizi 

_ i questo folto stuolo di atlen 
sono etnei si Marcellini dell'Au­
dace, Persico delki Borgo Prati. 
il consocio Tonnichia. pur se sfor­
tunato. Franchi. Imperi, Bova 
questo una sicura promessa se 
avrà la passione necessaria. 

Diamo pertanto la classifica ge-
nera'e 

Peesi mosca 1) Toccia (Borgo 
Prati); Pesi gallo 1» Persico (B 
P.): 2) Lorenzani (Rughi Roma): 
3) Di Bori (BP. i ; Pesi piuma li 
Marcelllm (Audace); 2) Palma-
dessa (Audace): 31 Napoli (B. 
P.); Pesi Leggeri 1) Ccatena (Au­
dace): 2) Rusconi (Rugby Roma»: 
3) Canizzano IBP.I. Pesi medio 
leggeri 1) Franchi IBP.I: 2> 
Zamponi (B.P.); 3) Imperi ( B P ». 
Pesi medi 1) Bova (B.F.): 2) Ga­
belli (B.P.); 3) Feroci (B.P.L Gli 
atleti su nominati andranno a 
disiputare la finalissima per il ti­
tolo italiano, da cui usciranno i 
rincalzo delle fil alquanto ridotte 
della FIAP. 

Humanifas-P.T.T. 1-0 
HUMANITAS: Valenti Ilari 

Serrantini, Erzel, D'Agostino. Ri-
panti. Cccati, Medori, Checchi. 
Leone. Piergiovanni. 

P. T. T.: Ciucci. Di Ruo. Valli, 
Giorgi, Ripanucci Santi. Rossi 
Ranucci. Vittori, Guadagno. Fio­
retti. 

Aro;tro; Sig. D ' A m m w a di 
Acilia. 

Reti: Nel II. tempo al 10* Ce-
cati. 

(S. De Angelisj — Spettacola­
re e combattuta partita quella 
che vedeva di fronte la matri­
cola del P.T.T. e gli ospedalieri 
del dott. Lupo, risonasi c-on la 
vittoria di quest'ultima c-on il 
minimo scarto di una rete. 

Diremo di aver visto nelle due 
squadre elementi di valore he 
nel corso del campionato, sa­
pranno profondere il loro meglio 
nelle fatiche cne li attendono. 

Nel nostro taccuino stralciamo 
punti più salienti: 
Al fischio d'inizio i ventidue 

atleti partono velocissimi con 
azioni d'ambo i fronti che si ri­
petono per tutto il primo tempo. 

Nella ripresa l'Humanì:as as­
sumeva l'iniziativa che al 10* gli 
Ospedalieri al successo con un 
magnifico tiro di Ceca ti eu pas­
saggio di Ilari. Nel finale di par­
tita i postelegrafonici si getta­
vano nella lotta assediando la 
area avversaria ma trovavno Va­
lenti non 'iisposto a lasciar pas­
sare- I migliori: Ilari. Valenti. 
Cerati. Serrantoni e Ripanti per 
gli Ospiti. Fioretti Guadagno e 
Ciucci per i locali. Superiore ad 
ogni elogio la direzione del sig 
D'Ammassa. 

SQUAUFICATI LENER E MARNETTO PER SCORRETTEZZE 

Tra due l it iganti D'Arienzo 
vince il IX G. P. Mezzofondo 

Buoni risultati nel <: Criterium Nazionale Studente­
sco > e nella «"Coppa d'Ottobre ^ per atleti U.I.S.P. 

La IX edizione dei * Gran 
Premio Mezzofondo *, la manife­
stazione propagandistica orga­
nizzata dal < Corriere dello 
Sport >. disputatasi ieri sulla pi­
sta delle « Terme ». sulla distan­
za di 3000 metri è stata vinta... 
dal terzo arrivato: Filipoo D'A­
rienzo. Difatti i primi due (Le-
ner e M^rnetto) sono stati squa­
lificati per scorrettezze durante 
il percorso. 

L due. entrambi tesserati per i 
colori deIl'U.S. Monte Mano. =i 
sono più volte ostacolati sin dal­
l'inizio della gara: la loro riva­
lità è sfociata, al terzo giro, '.ri 
una serie d: atti poco edificanti 
che nulla hanno a che vedere 
con Io sport. Ma andiamo per 
ordine. I due « giallorossi ». net­
tamente i più forti in campo an­
ziché accordarsi e disputarsi la 
vittoria m volata, hanno prefe­
rito passare dall'atletica leggera 
a-, quella pesante. Cosi è acca­
duto che al terzo giro Lener ab­
bia incominciato a prendere a 
calci Marnetto. in quel momento 
in testa, mandandolo fuori della 
pista. Naturalmente Mametìo. 
tipo cmozionatiss'.mo e con i ner­
vi a fior d: pelìe, ha reagito: 
ma non è bastato. Lener ha con­
tinuato nella sua vile azione 
dando gomitate a destra ed a 
manca all'amico (fino a poco 
tempo prima.. \ e « rivahss-.mo » 
Marnetto. 

Poi .la gara, dopo questa sfu­
riata. è ritornata sui binari del­
le normalità. Al suono della 
campana Marnetto scattava, di­
staccando Lener il quale rinve­
niva fortissimo e Io precedeva 
sul filo del traguardo, mentre i! 
buon Gianni crollava a terra. 
svenuto. 

La giuria, come abbiamo det­
to, squalificava entrambi gli a-
tìeti. assegnando cosi ja vittoria 

« squalificati >. Certamente il 
bravo Lo Giudice ha dato una 
grande iezionc di modestia e di 
abnegazione a Lener la cui ri­
valità. con Marnetto. è risultata 
dannosissima 

* » • 

Ya l.na.e del * Mezzofondo » si 
e svoltn durante il «Criterium 
naziona.c studentesco» che ha 
riunito a Roma atieti-studenti di 

al terzo arrivato. D'Arienzo. au-Jt"»a l'Italia Centrale. Discreti 
tore di una gara giudiziosa, sem-l* risultai: tecnici. Su tutti balza 
prò tallonando : due dommator 
della corsa. 

Cosi è stata rispettata la tra­
dizione che vuole che il vincito­
re della manifestaz.one sia scm-
pr eun « outsider ». 

Il tempo segnato dagli squali­
ficati (9"07"> e p.u che buono. 
tenuto conto che hanno più vol­
te interrotto la loro azione per 
suonarsele di' tanto :n tanto. Il 
tempo d: D'Arienzo rispccch-.a 
pienamente le sue possibilità, an­
che se con una gara dal diverso 
andamento avrebbe potuto fare 
meglio. 

Secondo Crisostomi, che ha 
confermato ia superiorità degli 
atleti del Lazio su quti'.i delle 
altre Regioni, tra cui sono emer­
si Termini e Sulli. 

Quinto un altro romano (Lo 
Giudice) che ha compromesso le 
sue possibilità di affermazione 
per * tirare » la gara ai due 

I ANTÌCIPO ARMA MIGLIORE DEGLI OSPITI 

ATAC - Trionfale 5-1 

Le partite di domenica 
Milates l t -Alaus ; Pcr taense -

M. - F e i e r c t i — n i ; G a * U - F o n -
dana; Cacata* - Spes; Italica-
Giannispart; F i a a m e Assai-re-
F a n n i a : H m a n l t a s - L a t i n a 
Pontecarva - TT. TT. 

TRIONFALF. ; Stella; Galli, 
Ferrari, D'Andrea. Carrr.ogllo. 
Patrizi. Passi. Paiombini. Meta­
nizzi. L*onl. Egidi. 

A.T.A.C.: cecchetti . Vidali. 
Bolli. Urbinati. Dicci M. Malfat­
ta, Antollni, Scarca. pusqualuc-
ci. Cappelletti. Roscito. 

.4rojfro.- sig. Onesti di Roma. 
Reti: nei 1. tempo al 20' Pas­

si (T . ) ; ai 12: Urbinati (A. ) ; al 
15' e 32 Roscito (A.). Nella ri­
presa al 5' pajjqualucci (A. ) ; al 
17' Scarca (A.). 

(E. Giacopini) — Quando una 
squadra esce vittoriosa con u n 
simile scarto di reti, ogni com­
mento è superfluo; c il risulta­
to queio che parla e che dice 
tutto, infatti la partita non ha 
avuto praticamente Moria o ine­

lio l h a avuta per solo u n lungo lancio di Matarazzi per-
quarto d'ora; quello iniziale. 
Poi è balzata evidente ia supe­
riorità degli ospiti più preparali 
atleticamente che dell'anticipo 
hanno fatto la loro arma mi ­
gliore. con un attacco filtrante 
e pericoloso e una difesa quasi 
ermetica 

Dei Trionfale dobbiamo dire 
che le c»U5e prima di questa 
sconfitta è la mancanza di coe­
sione tra t vari reparti: erano 
frequenti infatti i malintesi 

tanto in difesa quanto all'attac­
co: aggiungiamo anche una In­
completa preparazione e l'ine-
sperienza dH moni giovani per 
cui tutto sommato l'unico da 
l'anziano patrizi. 

Ecco la cronaca. Sull'azione 
partita dal calcio d'awio, un 

viene all'ala Passi incuneatasi 
al centro che precede ii portiere 
e mette in rete; s iamo al 20"! 

Presi cos^ a freddo gli azien­
dali partono alla riscossa e non 
tardano ad imporre il proprio 
gioco più pratico e veloce; ne 
colgono 1 frutti a partire dal 
12'; angolo battuto da AntolinL 
testa di Urbinati e pareggio. 
Sul lo slancio al 15' i! gol della 
vittoria; 10 segna Roscito da po­
chi passi, insiste l'ATAC e re­
gna ancora con Roscito ai 32'. 
Nella ripresa gii ospiti aumen­
tano a segnatura con Pasqua-
lucci in contropiede al 5'. L'ul­
tima rete viene al 17' su puni­
zione da] limite di Scarca che 
insacca rs^oterr» I arb i trar lo 
e stato soddisfacente. 

in evidenza il 2\14"2 del romano 
Scavo sui 1000 metri, corsi sem­
pre in te^ta e vinti davanti al 
più noto Pomatfi e Viani. Anche 
nel lungo buone prestazioni so­
no «tate fornite dal sardo Onnls 
• 6.59) e da' romano Castiglione 
i6.42) che ha notevolmente mi­
gliorato il 3.10 primato . 

Xelie aitre gare da segnalare 
.e vittor-e d: Risica (14,38) nel 
ve***, di Barz.zza Ul"2i sui 100. 
di Marocco r.c! disco, gara in cu: 
1 primi 5 hanno superato i 32 m., 
di Mezzanoite nell'alto con m. 1.75, 
suocrat: anche dal romano Plnelli 
e del'e -taffettà cagliaritana sulla 
romana 

Ncila matt.rista di ieri. a!!a 
r Farnesina ». si f conclusa la 
«• Coppa d'ottobre » per atleti deì-
l'UISP. Notevoli I risultati e molti 
1 primati dell* Unione stabiliti. 
Sui 400 ad ostacoli vittoria di 
Tubaro (62 "1 davanti a Cesolim. 
Bonanno e Majeron. tutti netta­
mente sotto i 63". Da segnalare 
che Piatte'.Ia (61"9 in batteria) è 
caduto al primo ostacolo nella 
finale. 

Cavalli, superando 1.73. miglio-
riva il primato dell*UTSP nell'alto 
e vinceva la gara davanti a Gra­
nata e Rocchi O.70). Greco era 
1! migliore ne] giavellotto ( 4 2 » ) , 
mentre a Rocchi andava la soddi­
sfazione di migliorare il record 
dei « liberi » con 38,22. Sui 300 
affermazione di Spinozzi (36"8) 
su Meggiolaro e Greco. Lo stes­
so Spinozzi portava alla vittoria 
la staffetta d e i n n S P , battendo 
Agujari. portacolori della VIS. 

La « Coppa d'Autunno » è stata 
assegnata alla VIS che ha prece­
duto la Virtuse e la Lunfaretta. 
Prima, extra classifica, 1TJISP fe­
derale. 

CARLO atARIXGI 
Ordine d'arrivo del «Graa Fre­

mi© Mezzofondo»: 
1) D'ARIENZO Filippo (Ostia-

mare) 9.23"2.- 2» Crisostomi Mar­
cello (C. Vecchia) 9'25"3; 3) Ter­
mini Giuseppe (Palermo) 9'2»"4; 
4) Sulli (Troste) 9'3l"2; 5) Lo 
Giudice (Vis Roma) 9'32"3; 6) 
Barsacchi (F.truria Prato) 9'33"4. 

Paraggi- 1000 m.: 2'J5"1; 1500: 
4'25"2, 2000: 603"7. 

Gianni Sport-Cassino 2-0 
GIANNI SPORT: — Bonan­

no; Panunzi, Impell i / ieri; Po-
irini. Cnpa-melli. Rotolo: T 'c -
vi.-an. Poni. Bro^san. HO-M. Al­
ban:. 

CASSINO. — Bove. Caviccht-
ni. Paoletti, Agitiuiorfer, Fer-
1.110, I^l l i : Santili.), Polhik, 
Clemente. Pen ìa . Ferrini 

Arbitro: — S:g. Fa "cucci di 
Col lefer io 

Marcatori; al 27' RO->M pi imo 
tempo; nella ripre.-'a ni 45' Al­
bani. 

(E. Burba fisi). — Al fischio 
t ie l larbi tro era il Gianni Sport 
che partito d i slancio .si : eli­
deva minaccio-o per primo. In­
fatti dop ( ) aver collezionato .ii-
cuni corner rima.sti però in­
fruttuosi. ina-pcttntamentc pjr-
\ eniva al succedo . 

Bressan, liberatoci del p i o -
prio uomo, .stangava da distan­
za ravvicinata, B o v e respinge­
va e Rossi sopraggiungente non 
aveva difficoltà a realizzare. 
Dopo di che il gioco ristagnava 
a meta campo ad eccezion/.: ut 
qualche .-iporadico contropiece 
che 1 arbitro .spesso formava 
c o i degli azzeccati fuorigioco. 
Pr.mo del termino notavamo 
però una bella parata di Bo­
nanno su tiro d i Ferrini. 

Ne^a ripresa era il Ca.-.-ino 
cine tentava risalire la corrente. 
Molte .sono state l e sue azioni, 
ma un po' per TimprecL-ione 
d«M -uoi attaccanti e un po' 
per gli interventi di Capannelli . 
ogr.i suo tentativo risultò vano. 
Il Gianni Sport pertanto duran­
te questo periodo non visse a l t io 
che .su qualche contropiede. Fu 
appunto da uno d i eò-i che al 
45' Albani lanciato d.i Ro."3. 
riuscì a portare a due l e reti 
della propria .squadra. Ottimo 
-otto tutti gli a.-pott: .1 comp >r-
tamento d>! signor Falcarci 

NKI.I.A QUINTA GIORNATA DELLA IV SERIE 

Chieotto r. Giuliano va 4-0 
*#-

iJmt^U^hr 7rtf*M. 

K.ig.izzttti senna per i gi . i i lnvenli Li quarta ed ultima rete 

GENEROSA MA SFORTUNATA PROVA DEI ROMANI 

Annunziata- iialcàlcro 3-1 
ÌTALCALCIO: Ccctoinu, l.co-

ircri, Ijiìjirhti. Mnriotti. Ktirti-
lieti. CnnifìOtlonico. Bclsito. Lot­
ti. Ct'fu. tìrlartii. Orsini. 

ANNUNZIATA" Bdfiocch'. Ce­
llino Fintiti. Conte. Permeili, .\Iu-
ruiOL'ith. Martinelli, Barici Ga­
briele Scapitimi!;'. Cauii'ivuc-
cinolo 

ARBITRO T'turi^ano di Sola. 
MARCATORI- ai 19' del primo 

tciiifyo Gabriele, al 30' Sctr;lifi 
rinr. al 21' Bel-it" AVI .--ecoiido 
IcmiMj <il 45' GnliTirlc. 

(Dal nostro corrispondente) 

i -.noi pre^i Uii.i difesa ed unaj 
un di.ma \er.unente in gamba ed | 
unn prinu linea capace di darei ni 21' e al 31' Ragazzini tutte 

GIULIANOVA : Berfocchi; 
Ferrari, Fiaschi; Misticom. Nar­
di, Geradini l; Olivieri, Chi-
razzi, Marghcrt, Colangelo, Ot­
timo. 

CHINOTTO NERI. Albcnzi. 
Previato, Carzelh; Sordi, Be­
nedetti. Ceresi; Ragazzini, Mo­
sca. Banatfi. Go;:oImi. Mnla-
spina. 

Arbitro: Leo di Napoli. 
R e t i : al 6' e al V Bonaiti, 

spflt.itoki I.J cronaca densa di 
buone occasioni vi dirà meglio 
com'è andata la gara. Paitivano a 
tutto vapore i locali ma Ki prima 
buona uccisione si presenta agli 
• ispui che al 5' colpivano con Ce­
ri l.i traversa su azione di con­
tropiede Replicava l'Annunziata 
e 10' più tardi colpiva -inch'essa 
la traversa con un bolide di Ma-
nnovich da fuori area Di li a 
quattro minuti la prima rctecec-
canese 

nella ripresa. 
Con un inequivocabile 4 a 0 

il Chinotto ha agevolmente 
avuto ragione d itin Giuliar.ova 
pieno di entusiasmo, ma net ­
tamente inferiore a i r undici 
giallo - verde. 

La vittoria dei Chinotto, an­
che .se è venuta nella ripresa. 
non ha mai cor:=o serio peri­
colo; solamente l e prodezze d: 
Bertocchi ed alcune indecisio­
ni in area avversaria, da pari^ 

Netfano-Cosmef 1-0 
COSMET. Bellantonio. De Fi­

lippo. Chiodi. Centomim. Villa. 
Mandati. Celini. Ferraguti. Ftlip-
poni. Marescialli. Cenni. 

NETTUNO: Cicco. Nocca. For­
tuna. Cancelli. Agnesi. Di Giro­
lamo. Vitone. Funaro. Arpino. 
Bertazzi. Mur.zi 

Marcatori: NV1 nrtmo tempo al 
10' Munti. 

Arbitro: Vrl" - d: Roma. 
(Dal nostro 

NETTUNO. 24 
. iapondtnta) 

— La rinnova-

degli attaccant: locai:. n; 

Su azione di linea, la sfera 
'. CECCANO. 24 — H.i v.n'o laipiiii-.Reiv.i -i Conte: questi fuggita 
•Annunziata, ma quant.i Mtica I c a tondo campo e rimetterà al 
e costata questa \i:ton.i In ?ede>centro un doratissimo pallone ! l imitato a q u i t t ' o °ol cì' - a»-'* 
di previsione s. accordava alla Gabriele da pochi metri non ave- .-j d l v a r i o es i s tente fra T'cìu. 
piti tecnici «quadra locale un.i , \a d:f:;..ol;a a realizzare. Stille ali 
f-ìcle v.t'oria. ma. sul campo, e deìrcii'iisia^mo i cecc.inesi insi­
l a t a 'utta un'altra co-..i I ro- >.:evan > e al 30' Scagliarmi dopo 
mani, attraverso una gara voli-*a\cr supcia'o tre avversari por-
tiva e Ri nei fra. hanno ini|H*gnatol;a\a a due le leti eludendo lo 

complessi in campo. 
Inizia a spron battuto il Chi­

notto. II s u o è un bel g.<-v 
a vedersi e i c inque attaccar/.: 

al mns-i'i-o gli ospiti Sul terreno.estremo tentativo di parata di'5j trovano alla perfezione, m ; 
dei Comun.i'e M e \ i»t » fin.ilmen-jCiccol.nl Decisa reazione dei ban-
•e una salda e ben registrata I- cari che in soli due minuti ac-
takalcio fusa in tutti i setton]C f i t I ^. 1 I S O I c d l s t a n j J e : Belardi m-
e capace di sviluppare un gioco . . . . 
d'assieme piacevole e redditizio iterecttava un precido traversone 

una tale compagine. la;C o.. akuni metri insa-cava di te-Contro 
Annunziata ha faticato, ma ha 
vinto. Ed appunto profondendo al 
massimo 'utte le sae energie e 
facendo appello a tut'c le sue 

ta squadra del Nettuno ha por- nsorve. ha messo in chiaia luce 

I risultati e le classifiche 
GIRONE F 

I risultati 
* Annoni iaU-Italealc io 
*Folifno-Frosinene 
'L'Aqaila-Perogia 
"Naarese-Orbelello 
-Sanlart-Romnlea 

(sabato) 
*Sora-Ternana 
•Terrtclna-Monteponi 
Mont*vecchIo-*Grosseto 
CoI!eferro-*ToiTes 

La classifica 

,-:-l 
u-0 
3-2 
1-1 
1-1 

1-1 
0-0 
2-0 
1-0 

Montev. 5 
Colleferro S 
Annunziata 5 
L'Aqatla 3 
Torres 
Foligno 
Ternana 
Sanlart 
Monte poni 
Sera 
P e r i v i * 
F rotinone 
Terracina 
ftom«lea 
Orbetello 
ftalcalcio 
Nnoreae 
Grosseto 

2 
3 
3 
3 
3 
2 
j 

2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
• 
0 

• 4 
1 II 
1 10 
1 5 
2 11 
1 9 
1 5 
1 4 
l 5 
1 6 
t l i l t 
£ 4 4 

2 3 
« 9 
5 10 
9 10 
2 3 
2 15 

GIRONE G 

I risultati 
-Andria-Chieti 0-0 
^Brindisi-Maglie 4-1 
"Campobasso-Ascoli "2-1 
'Chinotto N.-Ginlianova t-0 
*I*otenza-Cerignola 2-0 
"Pescara-Trani 0-0 
^Sanjfiorgese-Melfì 3-1 
*Matera-Fermana I-I 
M o l f e l U - ' F o i s i a 1-0 

La classifica 
C. Neri 
Pescara 
Mol fetta 
Campob. 
Chieti 
SanKiorg. 
F o m i a 
GiuIUnova 
Trani 
Fcrmana 
Potenza 
Melfi 
Ascoli 
Matera 
Cerignola 
Brindici 
Maglie 
Antlrìa 

4 
3 

3 
1 

1 2 

0 12 
0 6 

« 
2 8 
2 11 
1 5 
2 7 

3 
9 
à 

4 
6 
4 
8 10 

3 

2 
3 

3 
:t 
l 
3 

, a 
? Il 
à 9 
1 10 

s'a Nulla di mutato fino allo sca­
dere del tempo. NeKa ripresa •va­
ni tentarvi dei romani per acciuf­
fare il pareggio ma anche la sfor­
tuna si schierava contro di loro 
Ver=o la meta dei secondi 15*. in­
fatti. a portiere battuto. Ceci col-
Piva anco-a la traverai Allo sca­
dete del tempo, poi. Gabriele, ri­
cevuto \m precelso allungo d i 
Martinelli portava a tre "e reti 
dele'a sua squadra 1 mlgl.on in 
campo: Larcineri. Manotti e Be-
ìardi per i'Itilcalcio: Scagliam e 
Con"e per ì locali 

A. B. 

Le parti te di domenica 
GIRONE F 

Colleferro-L'Aquita: Frosino-
ne-Annan«iaU; lUIcale io-So-
ra; Monteponi-Sanlart; Mon-
tevecchlo-rolijrno; Orbetel lo-
Grosseto: Peroria-Torres; Ro-
muIea-T e r r a e I n a ; Terni-
Nnorese. 

GIRONE G 

Ascoli - Brindisi; Cerif noia -
Chinotto Neri; CMetl-Cam-
pobasso; Fermarla - Potenza; 
Giulianova - Andrla; M a d i e -
Pescara; Melfi-Matera; Mol­
letta • San-fiorrese; T r a n i -
Foxnla. 

danno subito la sensazione d: 
non aver la mira centrata. 

Tiri di Mosca, Bonaiti e Ma-
l a d i n a finiscono altissimi sul l -
traversa, mentre sarebbe stat<-> 
facile centrare la casa d; Bel ­
locchi con pallori, meno fort-
ma p:ù Precisi. 

Gli ospiti con il pa-sar de: 
m:nuti hanno trovato il corag­
gio di reagire, e senza ricor­
rere a tattiche ostruz:on^ttchv. 
sono riusciti ad affacciarsi in 
area di Albenzi il quale è s iate 
chiamato in causa da un t:r.. 
molto facile indirizzato eia 
Olivieri. 

Nella ripresa ben presto !a 
fìsonomia dell ' incontro cambi i 
in favore del Chinotto. Al 6' 
su di un centro d: Cozzo!.ni 
Piomba come un falco Bona::. 
c h e senza esitazione ::ra- f. 
pal lone si schiaccia sul p^'.o e 
di r impallo finisce in fendo s ! 
sacco. Su l l e ali di questo vat> 
taggio i g i a l l o - v e r d : comincia­
no a giocare veramente bene 
e in meno di un minuto Ber­
locchi è costretto a chinare: 
per la seconda volta per rac­
cogl iere il pallone i n d e t t a t o ­
gli al le s u e spalle dallo stess--» 
Bonaiti. Questo secondo gol 
segna definit ivamente il desti­
no del Giulianova- I suoi atleti 
non riescono più a reagire alla 
superiorità dei padroni di casa 
AI 21' il più bel gol del la gior-
r.ata. Centro di Mosca lungo 
sulla destra. Ragazzini al vo lo 
colpisce e mette in rete senza 
che Bertocchi possa fare qual ­
che tentativo di parata. Al 31* 
giunge la quarta ed ul t ima 
rete della Riornata. Cozzolin: 
batte il calcio d'angolo. Racco­
glie Mosca che smista a Ra­
gazzini. il quale di testa col­
pisce bene ed insacca. 
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MANCATO DUELLO FRA LANCIA E MERCEDES E VITTORIA OELLA FERRARI 

Hawthorn e Mosso 
dominano a Barcellona 

L'ultima prova del campionato del mondo ha confermato nei due giovani piloti 
della Ferrari e della Maserati due autentici campioni — Fangio si piazza 
al terzo posto — Ascari e Villoresi si ritirano per guasti alle macchine 

(Nostro aorvizio particolar») 

BARCELLONA, 24 — Fra i 
due litiganti il t e m i gode: e 
p i o p n o il caso di d u l o a pro­
posito dell'ultima p iova vale­
vole per il campionato auto­
mobilistico del mondo dispu­
tata qui a Barcellona .sul cu -
euito di Perii nlbes 

I tecnici avevano piono^taato 
un duel lo fra le nuove Lan­
cia f. 1 condotte eia Ascari e 
Villoic.M e le M c u ed w ' s i luro 
d'argento- guidate da Fangio o 
Kling, ma e Mata la Feri ari 
di Huwthoi'i a tagliare vitto­
riosa il t iaguaido seguita'dal la 

faempre a metà ga ia , passa l'i­
taliano Luigi Musbo col tempo 
di 1.37'11". Hans Hermann 
(Germania) su Mercedes perde­
va intanto tre posizioni per il 
cambio delle valvole . 

L'italiano Sergio Mantovani 
su Musei ati veniva in quinta 
posizione, il francese Robert 
Manzon .su Macerati in se-ita 
e il tedesco Kling ->u Mercede^ 
in settima. 

Le altre vetture c iano note­
volmente attardate. 

Al 55" giro il franceve Bthra 
su Gordini era costretto al rì-
t i io per noie al motore. 

Dopo 60 giri quando : ti e 

gaia vedono cosi una f o r v i 
e una Maserati d'ir.M battaglia. 
Mus.io, già, vede i h c non può 
raggiungere il rivale e i . i l lonti 
l'andatura accontenta i lo»! se l ­
la seconda poltrona conqui.?: ita 
con la perizia e l 'aud.-ii i li un 
grande pilota. Fangio .ntanto 
perde anco: a terreno e la fine 
della ga ia lo vedrà nconfitto ad 
un g i i o dal v i n u t o i e . 

MANUEL II AH RIO 

L'ordine d'arrivo 
1. Mike Hawthorn (Inghilterra) 

«u Ferrari che copre l km. 5O5/280 
del percorso in 3.I352" alla me 

BARCELLONA — Il vittorioso arrivo di Hawthorn (Telefoto) 

Marciati de l lo stupefacente pi­
lota romano Mus^o. 

Per la verità i primi giri del 
circuito sembravano dare ra­
g ione ai tecnici: la Lancia di 
Ascari, infatti, partita di scat­
to, guidava il caiosel lo ad oltre 
160 chilometri all'ora seguita 
dalla Mercedes di Fangio e 
dall'altra Lancia di Villoresi. 
L'eretv.iona!e tie:io di co i sa 
imposto da Ascari, e i a però 
fatale per le nuove macchine 
torinesi: al 10 g i io Ascari do ­
veva ritirarsi per la rottura 
della frizione, imitato po to do­
po da Villoresi che lamentava 
la rottura dell'assale. Le dif­
ficoltà del percorso e l'alta v e ­
locità hanno messo in difficoltà 
anche la Mercedes di Fangio 
che ha accusato noie ai freni 
e alln pompa dell'olio. 

Le vecchie ma col laudate 
«= Ferrari » e le più modeste 
e Maserati » hanno avuto cosi 
buon gioco per volgere in loro 
favore una partita che alla vi­
gilia sembrava pei loro defini­
t ivamente chiusa. 

Una nota di merito va dun­
que all ' inglese Hawthorn ed a 
Musso, che non hanno fatto 
rimpiangere il mancato duel lo 
fra Ascari e Fangio . 

Tempo magnif ico oggi a Bar­
cellona dopo una settimana di 
piovaschi. Un sole primaveri le 
brilla m i circuito di Pcclralbe* 
attorno al quale si pigiano sin 
dal le prime ere del mattino 
300 mila pei sono. Le lucenti 
mai chine color rosso e argento 
prendono posto per il via. A-
.-cai i favoi ito della gara pe: 
a v e i c stabilito il miglior tempo 
nelie prove ufficiali parte in 
p-ima fila, seguito da Fangio, 
da Villoresi, da Shel!, da Trin-
tignant e da Manzon. Al quinto 
a n o il primo r i t i io: Manzon fiu 
Ferrari -onera la pompa di 
iniezione e deve abbandonare. 
Al IO1 giro è Ascai i che rag­
giunge a piedi i box lasciando 
la sua bella vettura abbando­
nata ai bordi della pista. I 
guai per la Lancia non sono 
finiti poiché anche Villoresi ab­
bandona. A guidare !a corsa 
-empre sul filo dei 160 ..M'ora 
pa--a Shell su Maserati che 
pero due g i n dopo è .sorpas­
s o da Trintienant su Feirari . 

Fsro al ventesimo g i io si as -
-•.-te aìl • lotta fra Trintignant 
Shell . Hawthorn. che dopo un 
inizio incerto ha via via s u p e -
ia to pos.zioni >u posizioni, e 
Far.g;o. il quale -embra adot­
tare la tattica di Prudente at­
tesa che tanto gli g iovò al 
Gran Premio del le Nazioni di 
"Vlo.iza. Il be iea Swaters intanto 
e lo.-tretto a! ritiro e cosi di­
casi per Stirl ing Moss. L'alta 
velocita del circuito e le curve 
nord e «ud piuttosto difficili 
.la compiersi ad alta velocità 
vogl .ono le loro vitt ime 

Al 2V giro colpo di .-cena: 
Shel l , che non permette an-
€*"•:« all ' inglese Hawthorn che 
'o incalza di passare. <sc«vo-
'n - ?ulla curva asfaltata del 
lato r.ord comp:e un giro -u <-e 
-te.-=o. evitato acr miracolo da 
Trir.tignant e da Fangio. r iesce 
.nfìne a riprendete il controllo 
della macchina lanciata A aua.-i 
duecento all'ora, ma pas;»r. In 
quarta posizione ormai taglia­
to fuor: dalla lotta per le prime 
posizioni A questo punto si 
fanno setto Musso che sta com­
piendo una magnifica sarà e 
che giro per giro ro?ic*.h;erà 
terreno LÌ suoi avversari fino 
H piazzarsi alle coitole di 
Hawthorn. Mantovani pure su 
Maserati. Manzon e il te le.-xo 
Kl:ng su Mercede-.. 

A meta g.ira e cioè aopo 40 
giri Hawthorn su Ferrari è 
m prima posizione con i l " 
di vantaggio su Fangio , il qua­
le non appare tuttavia preoc­
cupato per il vantaggio accu­
mulato dal g iovane pilota della 
rVrrari il quale ha coperto 
242,140 Km. in 1 ora 36"33". 
Trintignant che era coi primi 
f i s s a v a in quarta posizione per 
eKere stato costretto a fermarsi 
per noie meccaniche al box 
al 30" giro. In terza posizione 

quarti della gara erano stati 
completati, Mike Hawthorn ha 
cominciato ad aumentare la sua 
velocità e a guadagnare t e r i e -
no s u Fangio che procedeva 
a 28" di distanza. 

In tei za posizione veniva Lui­
gi Musso, a 17 secondi da Fan­
gio. Dietro a Musso seguivano 
Mieres, Kling. Mantovani, Kcn 
Wharton. Codia. Rosici-, Graf 
fenried e il principe Bini . 

Hans Hermann e i a costretto 
al ritiro per noie meccaniche 
al 55" giro e Trintignant si fer­
mava definitivamente ai box al 
59.esirr.o. 

A questo punto dieci macchi­
ne erano già stato tolte dalla 
gara. 

Siamo ormai a dieci gir: dalla 
fine: Fangio passa davanti alle 
tribune con il volto coperto dal 
carburante, mentre dalla sua 
macchina escono scie di fumo. 
Hawthorn si avvede del le dif­
ficoltà del r ivale e spinge a 
fondo, imitato da Musso, che 
passa Fangio e si butta alla 
disperata sulla Ferrari che lo 
precede. Gli ult imi p:-ì .iella 

dia oraria di km. 157,734; 2. Mus­
so (Italia) su Maserati in ore 
3,15*5" 3/10; 3. Fangio (Argenti­
na) su Mercedes a un giro: 4. 
Mieres (Argentina) su Maserati a 
un ( irò; 5. Kling (Germania) su 
Mercedes a un giro. 

Castelletti su Landa 
vince la Firenze-Siena 

ASSEGNATE A BARI LE MAGLIE IRIDATE DEL « R0TELLISM0 » 

BARI. 24 - - Sono terminati 
i campionati mondiali d i patti­
naggio che si sono conclusi con 
la vittoria assoluta dei pattina­
tori italiani. 

Nei 500 m. di velocità femmi­
nile si sono affermate la Laz­
zari, la Vianello e la Tas-i; 
nel 1000 m. d i velocità macchi­
le Cavallini ha vinto il titolo 
mondiale seguito dal belga 
W e y n m . I trionfi italiani "-ono 
continuati anche nei 20.000 me­
tri maschili vinti da I^ori Lu­
ciano che si e ia già affermato 
nei 10 000. Nella gara dei 5.000 
metri femminili nuovo terzetto 
italiano ai primi ti e posti del­
la classifica occupati iispetti­
vamente da Angela Tas-i, La/ 
zari e Vianello. 

In seguito alle gaie ,uddetu-
la cla->ifira pei Nazioni, pei le 
categorie maschili e femminili 
è risultata la seguente. 

Gare /(insellili: 1» Italia pun­
ti 309; 2, Francia p 25:1; 3> Bel­
gio p. 239; 4i lngh i l t ena p 21(5; 
5) Spagna p. 165: fi) Gei mania 
135: 7) Olanda 10t'; H) Danimai-
c-a 70; 9) Svizzera 61 : 10» Nor 
vegia 44 

Gare /culminili 1» Ital'a u. 
128; 2) Inghi l tena 102: 3) Bel­
gio 73; 4) Germania 13; 5» Noi -
vegi.i 10; (i) Danimaiea 14 

Mr'ij-u.trm 

TUTTI ALI ITALIA I TITOLI MONDIALI ( O R una ripresa I n d a fuoco 
la Roma supera la Wirlns (73-07) 

("all'hottu. Gumbini u Rapini da una parte e De Carolis. 
(e l ioni e Palermi dall'altra i migliori atleti in campo 

Il glallnrosso Lodano lani ha conquistato due titoli mondiali 
completando l'affermazione della squadra italiana 

A. S. ROMA: C e n o n i (20) , 
De Carolis (24) , Asteo (b) , Pa­
lermi (7) , Wilson (4 ) , Menca-
relh-Coccioni (4 ) , Capitani-
Foi tunato (10) , Bartoli . 

VIRTUS M I N G A N T l : C'ab­
botta (19), Rapini (2 ) , Negro-
m-Canna (24) , Gambini (7 ) , 
Zia L. (U), Boighi -Batt i lani 
(1 ) , Rizzi ( 8 ) , Trac-uzzi. 

La Roma ha battuto la Vir-
tus . E" riuscita a battere l'av­
versaria di sempre grazie al 
cuore ed alla classe dei ;.uoi 
giocatori. 

La Roma ha disputato una 
partita maiuscola, è riuscita a 
n m o n t a r e lo svantagg io del 
primo tempo lot tando con i 
dent i ; ogni suo giocatore ha 
dato tutto se stesso da De Ca­
rolis, sempre troppo nervoso 
ma oggi il migl iore in campo, 
a Cenoni , vero cerve l lo del la 
squadra, a Palermi ad As teo a 
Foi tunato a tutti insomma. 

Di contro la Virtù-; è sparita 

CONTRO I.' KNI'ANI PUOpiCK ^OLO COIJPI_ l'OTKYA VINCERI-; 

Aiiqu-etil trionfa a Lugano 
nel Pr. % a ni ni a cronometro 
Fornara disputa una bella gara e si piazza al 2. posto - Bella prova di Volpi e deludente quella di Coletto 

SIENA, 24. — Ri.-*pei'aiuio in 
pieno il pronostico la l a n c i a 
3300 pilotata oa Castelletti ha 
vinto nettamente la seconda e-
dizione del ia Coppa Firenze-
Siena, iscritta nel calendario 
nazionale. 

Ecco la classifica generale: 
1) Castellotti Eugenio su Lan­

cia 3300 che compie i 70 km. 
del percorso in 32'8"l/5 alla 
medir» di km. 130.678; 2> Giar­
dini F. su O-sca 1100 in 34'25'» e 
4/5 media 121.986 3) Sbraci S. 
5ti Maserati; 4) Minzoni I. su 
Ferrari; 5) Biagiotti .-u Alfa 
Romeo: 6) Zagati E. su Fat 8 V.; 
7) Scotti G. C. « i Osca 1100; 

(Dal nostro inviato speciale) 

L U G A N O , 24. — Niente do 
fare: per bai fé re Jacques An­
quetil nella corsa contro il 
tempo ci miole Coppi . E deve 
essere un bel Coppi; r o m e 
quello per esempio di sette. 
giorni fa a Legnano. Se non 
c'è Coppi — oggi c o m e oggi 
— i4iiqi(«7ftf domtiia e l'incc. 
P e r c b c I'« enfant prodiye », 
de l l e corse coi i lro il temjio c o -
« o s c r l'arte; sa c ioè , impors i 
il passo (/insto e tenerlo poi 
s ino in fondo alla distanza. 
Invece gli altri, chi p ia chi 
meno, all'inizio, a metà o alla 

\fìne della corsa accusano in-
c e r f e ; : e o nddiriffura cro l lano 
c o m e è avvenuto oyyi a 
Coletto. 

Come un anno fa quest'an­
no nel Gran Premio di Luga­
no: l'uomo che rieiic* dopo 
Anquef i l è Fornara. E. all' i l i­
ci rea con uguale distacco: 
l'L>8"4 5 nel 195.1. / '57"fi /10 
oyyi. Battuto da Anquetil ha 
comunque il merito. Fornara 
di aver resìstito al furioso at­
tacco di Vitre che si è scate­
nato (è la parola) neyli tilfiniì 
due yiri. Fornara si è dimo­
strato forte, deciso, agile: un 
altro uomo, insomma, da quel­
lo visto a Legnano. Purtroppo, 
è come dicevo più su: so / fan-

IL CAMPIONATO ITALIANO PER INDIPENDENTI 

to Coppi, oyyi. uno battere Ce soltanto da dire che Jvobie dopo il quarto giro è la 
n-

Ciancola conquista la maglia tricolore 
A Doni il circuito di Ponzano Magra 

Li gara è stata condotta a circa quaranta chilometri tli media 

(Dal nostro inviato «pacial») 

LA SPEZIA, 24. - Luciano 
Ciancola è il nuovo campione 
italiano degli indipendenti . Egli 
h-'t rrcrluatrt il t i tolo da un ni­
tro romano che ora va per la 
magg iore : Bruno Monti. 

La classifica finale del cam­
pionato ital iano, vede Ciancola 
con un sol punto di vantaggio 
su Lombardo Aurcti e con due 
su Michelon e Scudcl lnro. An­
che se di s tretta misura la vit­
toria di Ciancola è mcritatissi-
ma perchè l'atleta romano no­
toriamente dotato di classo e 
di fisico sta r i trovando la bel­
la forma di un tempo. 

La cor>a di oggi è stata vin­
ta da Giuseppe Doni alla con­
clus ione di una corsa velocis ­
sima che ha rasentato i 41 ora­
ri. una corsa ricca di tentat ivi 
éi fuga c!.e lì p lotone dei 60 
concorrer.;» ha sempre rintuz­
zato e s v e n a t o . 

La e i o n i c a che teglie dirà 
con la prìviMi.ne del dettagl io 
megl io di c w i s i a s i commento . 

S> «arie ;.c« l'ultima a v v e n ­
tura di 1 < ampionato ital iano 
uile 11 i .«ti^c con c ie lo che 
fa le bizze ma non piove . St 
parte ad oltre 40 di media . 

Il gruppo resta compatto per 
tu:i*. il primo giro del circuito 
(ogni giro del circuito è di 38 
ch i lometr i ) e per buona p i r t e 
del secondo durante il quale 
il locale corridore Landi par­
t icolarmente segu i to dai suoi 
numeros iss imi tifosi, si aggan­
cia al la ruota del neo indipen­
dente Moser per lanciare il 
primo guanto di sfida. I»a fug^ 
degli atleti dura poco. All'ini­
zio del terzo g iro (a San Ste­
fano Magra, dopo 76 chi lome­
tri di corsa ) fuggono Para 
Ciolli , Marcel lo e Pertusi . Pri­
ma o poi gli altri li riacciuffa­
no. Anche un t en ta t ivo di Baf­
fi e Ciolli Emi l i o è dest inato 
ad avere breve durata. 

La corsa intanto cont inua il 
suo valzer bri l lante intorno al­
la zona che va da Ponzano a 
San Terenzo per bagnarsi nel 
golfo s tupendo dove Lerici e 
Pandolfinell i si fanno l'occhio­
l ino a distanza, mentre la base 
di La Spezia troneggia sotto le 
montagne che le fanno corona. 

A Mugcianu scappa Tognac-
cmi che in breve conquista 200 

• 4 «li ' ••-••aggio. A I .encioni 
il fuggi t ivo mant iene il van­
taggio sul gruppo che sulla sa-

g n a n o n c della m a d i a tricolo­
re verrà dopo la omologazione 
della gara odierna da nar'e 
della C.T.S. Nazionale 

GIORGIO NIKI 

lita si fraziona lasciando a 
Landi. Moser e Aureggi il com­
pito di riacciuffare il fuggiti­
vo . Sul la scia dei quattro si 
pongono Baffi. Balozzi , Ciolli 
Telonio, IinnuiuirCi, nus^i I.U «li­
tri. Il gruppo a So lvay con 
Ciancola in testa va a n a g -
ganciarsi agli uomini ni co­
mando. 

A circa metà del quarto giro 
Landi, Carneschi e Oìmi tenta­
no il co lpo più concreto, per­
chè Laudi ha l ' incitamento del 
pubblico amico e Zanneschi va 
in salita come un capriolo. Ma 
dietro vanno a l tret tanto forti 
e sono di più... ed anche que­
sto tentat ivo che sembrava es­
sere quel lo r isolut ivo ha tro­
vato nel gruppo uno «pietato 
« picador ». 

S iamo al l 'ult imo g iro; dopo 
una quindicina di chi lometri di 
gara di attesa fila via Zampie-
n che a Muggiano ha circa 100 
metri di vantagg io ma sul la 
rampa dopo Lerici anche Sam-
p i e n segue la sorte di coloro 
che lo hanno preceduto , c ioè 
cede all' incalzare del gruppo 
inseguitore . 

Ormai s iamo a l le porte di 
Ponzano e qualsiasi t enta t ivo 
troverà senz'altro la reazione 
violenta del gruppo in a l larme. 
La strada che conduce al tra­
guardo. dono una serie di vtret-
te curve imbocca il v ia lonc di 
arrivo e quando è a 500 metri ' „ . , , . „ „ „ , . 
Cli uomini della cor.-a sono • AI-KRMO, 24 — Con un 
tutti li per ..ferrarsi l a t t a r e » ; ^ " ^ K R ' o ^ ^ " ' ^ ^ ^ ^ 1 ,ad

#'-
finale. Gli ult imi cento metrij 
sono tirati alla m o r t e ; M sta 

L'ordine d'arrivo 
1. Oiuseppt Doni della Torpi­

do che copre I 190 chilometri del 
circuito in ore 4.40' alla mrdia 
orarla di chilometri 40.714: -- -»u. 
reggi; 3. Padoran; 4. Itrasola; 
5. Michelon; 6. Piawon; 7. Kor-
nasiere; 8. Pettinati; 9. Crespi; 
10. I jnd i ; i l . ne Prossi; 12. t i-
rola. Quindi a pari merito tutti 
gli altri concorrenti. 

Classifica generale Tinaie del 
campionato italiano indipendenti: 
I. Luciano Ciancola; ?. Aureggi; 
3. Mirhelon. 

yirKjui'til. E deve essere 
peto, un bel Coppi. 

Una buona corsa lui fatto 
Volpi. Davvero che Volpi non 
sente ti peso degli anni: scat­
ta ancora come un grillo e 
resiste: per Volpi .si può usa­
re la frasi' fatta che s'usa per 
Bartali: Ita quaranta anni 
(quasi) ma non li dimo.slra. 
Oggi Volpi ha avuto ragione 
di un Coletto brillante in par-
tema e tardo all'arrivo e di 
un Kubler stanco e pieno di 
sonno. Gli altri c ioè Schaitr, 
Robic-, Di ipont e llollsnstein 
sono slati insufficienti. 

Strade umide. Pioggia fine 
fine, a tratti. C'è anche un po' 
di nebbia . / Infuni lo fatto: Lu­
gano è triste e vuota Manca 
Coppi e si vede, poca e la 
gente. La strada della corsa 
daU'altr'auno ha subito una 
piccola modi Meri: il nastro 
di partenza e teso a l l ' in i ­
zio dell'arra mpicalu di So-
renyo. La dis tanza (li ojyni 
o iro è d' km. ir>,:u)U: e t giri 
da fare sono cinque: la d'staa-
za è dunque, di km. 76..W0. 

Parte Coletto che fa da bat­
tistrada. Lo seguono nell'or. 
dine: Hollenstcin, Schucr e 
Dupont. Gira la •• oiosfra ». 
ed intanto si parla dell'avvw 
tura die e capitata ad .4ii</ue-
fil. E' stata una avventura a 
lieto fine. Avuto come ha avu­
to il permesso dal ministero 
della guerra, Anquetil è parti­
to da Rouev. con l'aerenpiano 
di un amico. Ma causa Ut m'b-
bia. l 'aerenplano è s fato co-
strettoa lui affrrroo.UK» di for­
tuna nella campagna di Mon-
targis. Con un fn.rì -4mpirn"l 
ha raggiunto Parigi e. di li 
con l'" cxpre.ix Paris-Rome >. è 
arrivato a Tonno. Il resto ilei 
viaggio, Anquetil lo ha fatto: 
in automobile. E' stni.cn ora ' 
. • l i irjum'. prima di partir,- ili­
ce:.. » Ho anche sonno ... Die­
tro .'l'Miiieril si lanciti Kubier 
che è a rr i ra fo da /x>eo a La-
o a n o : r ie i ic da Zur iyo . Frrdg 
e anche lui ha s o n n o . Ch iudo­
no lo fila Croci T o r * r Kobic. 

Undici nomini in «ara; chi 
è il più bravo? Gin lie»' e il 
tempo; o r r i r s o n o d u m p i e le va e stata 
parole. Dopo il primo giro la j , ' , . , - , , , ,^ . 
classifica è la seguente: t) .-\n-
quetil 2.141'2 10; 2) Col.-ito 
a UH): 3i Kubler a 3"S 10: -4) 
Fornara a 27 "2 10: 5) Vi!re 
a WG/IO: C>) Dupont a 101" 

ha spaccato una nonni»-i. che 
Coletto comincia bene ' m a fi­
nirà male...) e che Anrmeiil 
e il più forte. ma'>a>madn la 
stanchezza <• il .sonno Ainpie-
til corre a 40,174 l'ora 

Si fa sotto Fornar.i. Mi: è 
sempre Anquetil t v - i/o»»i:iia 
il campo. Ecco, infatt\ l'« en ­
fant prod i»c » e "• sul nastro 
del giro acchiappa e passa 
Volpi . Stanca la corsa di Ku­
bler. La classifica dopo il se­
condo giro e la seguente: 1) 
Anquetil 47'37"2/W; 2) Co­
letto a 22"G 10: Ji Fontani a 
W'2/10: 4) Kubler a .W'SIO: 
f>) l ' ì fre a f '23"2 10. Gli alfri 
iicH'ordiHi*: l ' c lp i . D u p o n t , 
Schucr. Hollenste'ii. R ibit e 
Croci Torti. 

Terzo giro Anq'i'.iil è .•em­
pre l'uomo di oitnru; C o l e r ò 
p iano , p i a n o , perf'-- f e r m i ' . 
Incalra Fornara- In 'a i i to Vi­
tre sì avvantaggia su Xubler. 
e Coletto acchi'ipoa llohic. 
Ma l'azione di Coletto perde 
in franchezza: co.;ì Fornara gli 
prende il po.s.o. AN «n.'.li'o è 
ora Vitre eh-' x>tì''i iiir.tanza 
di un giro e tu— > I».>MI ..'a* 
ranri a £?;..-> >.r.- Svh't-r '/ :-
lenstein e si avvantaggia su 
Coletto! Sempre p i ù s tanca la 
corsa di Kubler. La classifica 

gnente: 1) Anquetil un ora, 
A2'14"4'IH:2 Fort'irn -t Vl-i" 
e 4/10; 3) Vltfe n ;'2>"G 70; 
'4) Coletto a 2'0'i"4 10; 5) Ku­
bler a 3'10"4/ID. Poi nell'or­
dine: Volp i , Du.oonr. Schwcr, 
ffollen.sreMv ,k i i ob ic . 

U l t imo o iro n e s s u n a s o r p r e ­
sa ; l'uomo che vince è An­
quetil che arriva nel tempo 
di un'ora .n5'3"4/10, alla me­
dia di k m . 39.861 l 'ora. E 
Fornara si piazza: ma Vitre 
non è distante da Fornara. 
Il vantaggio di Fornara è di 
appena 4"2'10. L'ordine di 
merito degli altri lo dà la 
classifica. Suona la >• ÌVJarsi-
glie.se ~ i i i fanto. E' in o n o r e 
della vittoria di .Anqueti l . 
Ma piove grosso ora. E tut­
ti scappano. Non e bello, ma 
e cosi. 

ATTILIO CAMORIANO 

Kcco la classifica: 
1) "Anquetil Jacques (Francia) 

che compie i km. 76,500 in 1 ora 
55'33"4/10 alla media di km. 
39,861; 2) Fornara (Italia) a l'57" 
e 6'10; 3) Vitre (Fr.) a r«"8/t0; 
4) Volpi (Italia) a .V20"; 5) Co­
letto (It.) a 3'46"9'10; 6) Kubier 
(S \ i / / cra) a 5*36**2'10; 7) Schaer 
(Svizz.) a 8*56**8/10; 8) Robic 
(Fr.) a 8'47'*6 10: 9) Dupont 
(Fr.) a 9*37"8I0; 10) Holtenstein 
(Svizz.) a 12*30**6 10. Ritirato 
Croci Torti (Svizzera). 

a metà del la npre^a quando la 
partita si è accesa ; a nulla 
hanno valso gli sforzi di Rapi­
ni e Gambin i : appena uscito 
dal campo 11 lungo Calebuttu 
la Virtus è caduta, non ha scu­
santi . 

La cronaca della pait i ta è 
povera di spunti tecnici pei 
tutta la metìi del primo tem­
po; poi i virtiibsini iniziano ;on 
Calebotta e Gambini una sara­
banda di azioni che li porta al 
riposo con ti e punti di vantag­
gio sui gialloro.tsi. 

All ' inizio (iella npre.-a «i 
vede che le cose hanno cani­
li.uto aspetto; al quinto minu­
to esce Calebotta, al se t t imo 
rientra De Carolis. La mancan­
za da una parte del lungo 
pivot, e l ' ingresso di De Caro­
lis dall'altra si fanno subito 
sent ire: un canestro di C e n o ­
ni, uno di De Carolis, un altro 
di Cerioni ed ancoia di De Ca­
rolis portano in vantaggio gli 
a l l ievi di Peri e l l a ; «la questo 
momento la Roma ha la vit-
t o n a in pugno. Non risente af 
fatto dell 'uscita di C e n o n i , Pa­
lermi ed Asteo perchè ì sosti­
tuti non fanno affatto ì impian-
gere i t itolari. 

Veramente una bella parti­
ta, ha v into mei i ta lamente la 
Roma, però non dovrà doinv. • 
re sugli a l lor i : Pe ire l la dovrà 
insistere perchè i suoi atleti 
sono ancora a corto di f iato; 
dovrà dare più fiducia ai .-.uoi 
g iovani perchè saranno loro 
che un domani dovi anno tene­
re alti i colori giallorossi . 

VIRGILIO CHKKURINI 

III Z.À.UUH!renze 4 4 4 0 
IH ZAT: Mariottt (ti). Rint-

nera (7). Fischer (2), Di Rieti, 
to (<L>, Posifaiio (G), Serrntnre 
(2), Guidarmi (Iti), Zacchi (l), 
Romano, Restarci, 

CU.S. FIRENZE: Benvenuti 
(2), Bongiovanni A. (3), Del 
Fabbro (2), FonVma (10). Zn-
iiini (2). Piombini (13), Maggi 
(S). Bagnai, Corsani 

Incominciamo a raccontarla 
dalla fine quella strana par-
fifa; partita disputata per tre 
guari all'insegna del sonno ed 
il reso all'arrembagio. Parle-
mop roprio di quel quaro di­
sputato all'arrembaggio 

Mancano nemmeno cinque 
minuti alla fine; il risultato e 
di 36 pari, anioni alterne poi 
esce per lingue Jafh Del Fab­
bro e rientra in campo Piom­
bini. ti tiro liberti a favore 
del III ZAT e realizzato da 
Zacchi (37-36) nella .sU-vse-
guente azione tombini realizza 

/l;ioiit- del III ZAT e cesto 
seguito da lontano du Riva-
nera (39-3S) ed altro cesto re­
gnato per i! CUS Firenze da 
Maggi (39-40) 

Mancano adesso un munito e 
tredici secondi; palla a Munoi-
fi. finta e quinto fulln di Pioni-
bini c/te esce, con molta calma 
l'aviere realizza il primo tiro 
libero, il secondo è sbagliato 
ma il pallone saltando di mano 
hi mano finis,me a Rivanern 

che realizza. La partita e ri­
luta; ad un secondo dalla fine 
l'arbitro concede due persona­
li a favore di Mariotti che ne 
segna uno (44-40) 

vìe 
I risultati 

'Pa\ia-HorIett i 78-60 
'Roma-Virtus 75-67 
Cant(i-vGira 41-10 
Pcsaro- 'Jungbans *>t-53 
* Varese-Rever 51-47 
'Trlest lna-Stel la Azz. 74-59 

La classifica 
Triestina p. 6; Gira, Roma, 

Pavia, Pesaro, f a n tu p. 4; Bor-
lettl, Virtus, Stel la Azzurra, 
Varese p. 2; Junghuns p. 0. 

R U G B Y 

Regolare inizio 
Ha preso il via l e u li cam­

pionato nazionale di rugby e i 
risultati della prima giornata 
sono stati abbastanza ì ego la i i 
Infatti sia il Rovigo che lì P a ­
nia e il Petrarca non hanno fa­
ticato eccess ivamente pei eli­
minare ì loro primi nvvei.>aii 
anche se ì campioni d'Italia 
hanno uso l to la partita con il 
loro sol ito e ormai pi ovei ina­
lo calcio di punizione. 

Il dettaglio 

Mi.'ano-Roma 10-6 
Marcatori: Pruno tempo. .io 

meta ili IMIÌII (M ) tiii-»iormuta 
Ptdomuni. NC;*.H rlpre.iu; cUOp di 
Ferrini (H.) al 6 ; ai 13 m e i . 
di Lucchetti (M) irastormam 
UH Barl:ini e ai ;i4 calcio Man­
co Farrone (R ). 

Arbitro- Mariotti ti( l'un.in 

Parms-Bres^a 9 0 
Marcatori: al 2 CMrii (P) l i e ­

ta non trabformata; al 5 Rigo -
li (P) meta non trasformimi. 
al 14' Pisaneschi (P) e: \ <• 
fianco tutte ne; 2 tempo 

.4r',ifro. Gil;OIìi ili Miii.m 

Rovigo-Amatori 3-0 
Marcatoti al 7 uei.a 'ìpir.-,.! 

calcio i ianco eli narateiia 
<tr';»fro. Melegu ài Bologna 

Petrarca-Aquila 9-5 
Marcatori Primo tempo- H 

'20.' ordini (P) meta non ti.i-
siormatu. nel .17 Ltu-o (P i 
meta non tra.-jorniuta Secondo 
tempo; u] IR" s i imi (P) meta 
non trasiormata: a' 23 Marti­
nelli (A) meta trust ormata dal­
lo stesso 

.IrOifro- Sehianehi di Moii/u 

Rho-Trevijo 9-0 
Marcatori- o.-,ti- (Drop) ai :i(i 

ilei primo tempo. Perfetti (cal­
cio di punizione) al 28 e ni 3ó 
dei decollilo tempo 

-lrOifro- Sena di Bo.oenn 

Ancora imbattuto Ribot a San Siro 
Lama II vince il "Roma Vecchia,, 

il Ciixiillo (li I ivsio superiore nuche nel fnugo della pisla milanese 

.•tncfic il f rnrfizioriulr Premio 
Roma Vcci-h'ci fui risto i-irforioM 
i colori della Ba::ii dclln Sila 
la qii'ifr. fasciato ni aemlcria it 
riiu-ilorc dcir/fnrnlirap ti'dlitUMiio 
Lesena!, M e j>rc.-.ciituta a domi­
nare il campo co» il iiiriiii co 
£.!!*••;; if r'ic. imponendoti mal­
grado il onice peso fin dimostra­
to di essere tornito alia sua for­
imi miuliore. 

La firanilc delusione della jiro-
VinncUa. oiteìtardi-

e 2 10. 71 Volpi a V05"; H) 
Hollenstcin a l'15"S/10: .'*) 
Schaer a 137": 10) Robic a 
2 20"; 11) Croci Torti « 122" 

BELLA VITTORIA AZZURRA A PALERMO 

Battuti per 13 a O 
8 tennisti francesi 
Tutti li sniira azzurra si è comportata ottimamente 

imposta it<;I (Killi\trtida 
Telemaco, ha risentito lo sforzo 
eii e scomjxirsa alla distanza con­
fermando di non essere tagliata 
cpr corse di 2400 metri, in specie 
su una ;>ista come quello roma­
na in cai i.i salita e le dite 
diritture stroncano le rampe di 
talli i sopyetti non troppo resi­
stenti. Il suo secondo posto nel­
l'Handicap d'.-lnlanno ad un cor­
to muso dal vincitore, conferma 
luche che era stato fruito so­
prattutto della intrlliycnre lat­
tica di gara di Paolo Caprioli. 
che l'orerà siqjjiaincnte rispar­
miata per chiamarla al 'ì'.omcnto 
giusto. 

! Sorprendente il secondo JKJSIO 
idi lluron che appena pioredi era 
! sfato battuto da Vittorino- bella 
ila corsa di Telemaco, tropjto sprc-
!muto IMTIOO tu salita da .Indrcuc-
|ci. lauro da pirx-ar\i la piazza 
(d'onore che gli sarebbe spettata 
di diritto 

giocando in tutto per tutto in 
pochi metri , forse il dentino 
della maglia va circoscritto in 
ciò che avverrà negl i ul t imi 
dieci metri. Un guizzo dopo 
l'altro e una ruota ha la me-
tjlio sul le altre di qualche cen­
t imetro: è quella di Giuseppe 
Doni davanti a quel la di Ali-
reggi e Padovan. I.a folla esplo­
de i suoi evv iva verso 1 cor­
ridori che dal pr imo all'ulti­
mo chi lometro si sono data 
drammatica battaglia. E anche 
*e l'arrivo non ha trovato il 
dominatore assoluto . la eorsa 
ì Ntata ugua lmente bel l i ss ima. 

Dopo l'arrivo i corridori Mi­
chelon. Frosmi e Gucrrini han­
no pr«**entuto reclami separati 
lespint i dalla giuria per pre­
cinti- irregolatita nella volata 

Resta quindi confermato l'or­
dine di arrivo mentre Tasse-

i to a comment i tanto e «-t.itn 
netta la vittoria dei .'nm^ti 
italiani, l ' incontro Italia-Fr.m-
cia di tennis si è chiudo con 
il suceesuo dei giocatori * ra-
*urn » per 13-0. 

Già fin dalla prima giornata 
si è potuto vedere che il di­
vario di c lasse fra i nostri ten­
nisti e quel l i francesi era trop­
po granile e la musica è con­
tinuata per gli altri d u e giorni. 

I-a vittoria italiana si e con­
cretizzata in un puntegg io dav­
vero strepitoso, e imprevis to 
anche dai più ott imist i . 

Tra i francesi è emerso il 
solo Remy apparso un gioca­
tore completo . Spet tacolare è 
stato oggi il suo comporta­
mento contro Gardini , nell ' in­
contro che è r isultato il più 
entus iasmante de l le tre gior­
nate. Gardini. che « \ e \ a ini­
ziato in sordina, ha dovuto su­
dare non poco per piegare l'av­
versario 
una bril lantissima giornata 

contri Itcmv. oggi ha giocato 
in iono minore, e ha faticato 
non poco ,i v incere l' incontro. 
Sir.-ia e Pictrangel i hanno bat­
tuto «.on f.uilita n«:pett:\amen- ,'jjy ijj!*J 
te Ahdex«rlam e M o h n a n 

Eleo ì riMiltati del l 'ult ima 
giornata. 

S i n c o l a n - Pictrangel i «Ita­
l ia) batte M o h n a n (Fr . ) 6-1. 
5-1. 6-2; Stroia ( I t . ) bat te Ab-
dc>«clam (Fr . ) . 6-3, 1-6, 6-3, 6-8. 
S-4: Gardini ( I t . ) bat te Remv 
(Fr . ) . 6-4. 7-5, 6-4; Merlo ( I t . ) 
batte Hailet ( F r . ) , 7-5, 6-4, 6-4. 

Doppi: P i e t r a n g e l i - F a c c h i n i 
( I t . ) battono Rcmv-Pi le t ( F r . ) 
3-2, 6-4; Gon-Cuce l l i ( I t . ) bat­
tono Pell izza-Haillet (Franc ia ) 
4-7. 10-8 

! .41 ria «cai tara al codiando. 
i lopo b'-evc tolta. Telemaco se-
.cjuifo da Virtnelta. IVuc Boxi. La­
ma 11. Rio della t»r.ma ed IJiiron. 

: fi portoeolori dci.'a Ra—a del 
Soldo, spinto a piene braccia da 

; .Indreucct. segui tara a tirare 
(unpa rutta la valila a forte an­
datura sempre «cpuifo da \'ia-
nclla e M'ise Bn't. l^irrta lì era 
quarto in i -osiuoie di attesa, se-
gvito da Ifuro»i e Rio della Gra­
na. Xulla di murato IU'IQO fa 

: trr.-z'.c ove :«'ia p-ji-
tafa di H"i«e Bov era confenu-
fa da Viaictla. che non le per­
metterà ili accod irsi a Telema­
co if quale coitinuara a condur­
re lungo l'iirco del.'a grande cur­
ro, presentandosi ancora primo 
in dintrura. Qui Vianclla tenta­
va di attaccarlo, ma Telemaco si 
allunpara olio steccato sfuggen­
dole e la figlia di Tencram mo­
strava con uno scarto di averne 
abbasta-ira * 

Dalle posi:io'ii arretrale si fa­
ceva allora luce Lama l ì che, 
trascinandosi il sorprendente 
Hurori. andarn all'attacco del 
battistrada. 

'. Telemaco era ancora primo alla 
'infcrsejionc delle piste, ma La-
irta 11 al suo fianco dominava 
icrtdcnrcmcnte. La lotta tra Te-
llemaco e Lama pro-sci-auro testa 

• • . I . ». a _ * L „ J « ia testa fino olle prime tribune 
!• DìTfO 0 QtrO C lO-mDaiS.'a ore il portacolori della Sila ave-

va il Miprarrcnfo. e eoiitencra 
incore '•un dM-n^olfir"» •! ma­
gnifico i o n i e di Ifa'on dir re-
nira a toaltere la secondj mo­
neta al coraggioso Telemaco; ire 

Angelo Coletto ha vinto 

MILA <«• 24 - Angelo Co-
' i l to ha \ i n l o il 28 piccolo giro 
di Lombardia. 

^aralli in meno di una lunuhcz-, 1. corsa: t X.igo. Tarsia. Tot 
za haii'to sanzionato rmtcresselv. 15 Acc. 22: 2 corsa: 1 Orly 
spcttacotarc della prova che hall. Calmo. Tot V 21 Acc. 128 
entusiasmato il .folto pubblico ac-jt. corsa: 1 Hornct's Wind 2. Sa-
orso all'ippodromo romano per varn-i. Tot. V. 19 P. 15-22 Acc. 49;ìin Oise e Bcifagor ci sue fre-erc 

l'occistonc. % corsa. I. Iznnr 2. Zanca. Tot.lpiù appuntite. 
V :» P. 20-15 Acc 52: 5 corsa:! La sconfitta subita ieri dai no-

d'Aosta ecco ora Enfin triumvi­
ro nel Premio Duca d'Aost>i. di­
sponendo con assoluta facilita 
dei campo italiano che a\cv.i 

"Vel Premio Brancaccio t Com­
missari intervenuti di autorità 
hanno modiciato l'ordine di arri­
vo retrocedendo al secondo po­
sto il corallo Malt-ito. che era 
giunto pruno, ed avanzando al 
primo posto il cavallo Gozzano 
che era stato danneggiato. 

La decisione dei commissari è 
sembrata ai più eccessiva, giac­
che Gozzano era già battuto at­
torcile il danneggiamento e av­
venuto ed in fóndo anche Fan-i 
cera, che teatralmente ha accu­
sato il colpo ricevuto dimeiian-
iosi m sella a Coivano, orerà 
'a sua parte di responsabilità. 
irendo deviato progressivamente 
dalla suo linea verso l'esterno 

Gay Parib 2 RcsiuMa. Tot. stri colori ribadisce il pencolo 1 
V. 28 P. 15-15 Acc. 24: 6 
I Urna II 2 Huron. Tot. V. 25 
P. 21-31 Acc. 153: 7 corsa: 1. 
Gozzano 2 Maivito 3 Apollonio, 
Tot. V. 31 P. 13-1S-19 Acc. 55: 
3 corsa: I. Kanal.-i 2 Sakè. 3. 
Geppy. Tot V 76 P 17-13-16 
Acc 87 

A San Siro 

(Dai nostro corrispondente) 

MILANO. 22. — Continua la 
sene dei success; francesi a San 

per impedire l'azir.ne di Mali-ito. Siro. A soli sette giorni d: di-
Ecco i risultati e le relative stanza dalla clamorosa \ i t tona 

quote del rotalirratore: 
stanza dalla clamorosa \iTtoria 
di Norman nel Premio del Jockcv 

Conclusi ieri a Sabautìia 
i campionati «iotonaiitlci 

(Af. Vaffcrofonda). S; ,-or.o duel lo fi.i Vital . e Salazar 
primo riusciva negli u.t imi g:-
ri ad acquietare un leggero v a n ­
taggio sul d:retto r-uo avversa -

conchtsi fe l icemente >ul lago 
di Sabaudia : campii»;,. 
I:an: d: motonautica d; tutte '.e 
catego: ie. 

Alle ore 11.30 :i D.rettore Ge­
nerale del Tropical Ciub dav-i 
inizio alla prima gara di « m a ­
ratona turiamo » su un percor­
so di km. 33.330. I concorrenti 
che vi prendono parte sono n u -
rm.roe.. Ai \ i d , dal<> a motori 
spenti, cor. uno «-catto ve loce 
prendeva il comando dei fuo­
ribordo il pilota Carena G i o ­
vanni della .«iuJer:a di Milano 
seguito a breve distanza dal 
tenace Celarmi Cesare della l a i secondo po>to 
scuderia di Sabr.udia. 

La lotta per la conquista del 
primo posto è fra Carena e C e -
j-arini, t due bravi ed audaci 
piloti che per quasi tutto il p e r ­
corro M sono dati battaglia, ma 
Carena, che si è dimostrato più 
audace e più ve loce , è l iusc i to 
a spuntarla in 38'08'* 9/10 alla 
media di km. 71,500. 

Alle ore 13,30. Partivano i 
concorrenti della c lasse A 350 
ec per lisput.-.re anch'essi IMI- ""T"'* 7 , r ; ' d p l h <f^ \}°°° 

. , . : •' '"o. a e Htidata n Mora 
. ov5, campionato - u l . - . n . , , . h a c 0 m D i U t 0 , 2 g i r i 

*.i di H giri P i n a 12 k m . , , . •• , - ,n r f m e d i a o i a n a di 
tim.i 
d^t«i-
In questa ga ia , dopo un *jO;iatolkm. 77.085. 

corsa: di crisi nejia quale, ci p-irc. sua 
scivolando l'allevamento na7n>-
natc del «purosangue»: impres­
sione sottolineata anche dall'c.-.i-
bizione poco entusiasmarne for­
nita poco dopo dai puledri re! 
Gran Criterium 

AI via dell i lunga m.ir.ilon.t 
jdcl «Duca d'Aosta» • L. 3 mi­
lioni - :n 4000i era Gemmano a 
scattare in testa a far l'anda-

'tura. seguito da OLsco. Bclfago.. 
.Xuor. Enfin e Babel'ina. I c i -
{valli, superata la grande c u n a . 
sfilavano poi nell'ordine dava»*. 
allo tribune per entrare nella 
piegata minore, sempre guida"! 
d-i Gemmano al quale si sosf-
tuiva Oisc imboccando la reità 
di fronte. 

Dietro ai campione della rar-
za Tremo si portava prontamen­
te Belfagor. alle cui spalle s. 
piazzavano Nuor ed il fronec-<-e 
Enfm: mentre Babellma e Gem­
mano apparivano già fuori cors.i 

Passata per la seconda svo'ta 
la piega:.! maggiore. Oisc entra­
va in dirittura finale con buon 
vantaggio, mentre anche .1 por­
tacolori del stg. Andre Bcl-.r.-
guier avanzava portandosi a'r.V-

j tczza di Belfagor. Al pirco Net­
tare il francese scatta\a io:-. 
maggiore decisione ed aveva fa­
cile ragione di Oise che accen­
nava a calare, tanto d-i c-^e'c 

10 e v incendo COM con nettai severamente impegnato da Bcì-
"-uperlorUà alla media o-.^r:» f a ^ ° ; P*21" I a cor.qui-ta della sc-

cond-i mnoeta. Solo il mezzo mei -
carneo conservava pò: il po*'o 
d'onore all'anziano figlio di Fio. 
d'Orchidea. 

Toccava una corsa dopo ai pu­
ledri di daTC spettacolo E ir. 
venta la fase finale de! Gr^r 
Criterium iL 5 500 000 - m. 15CO> 
è risultata assa; interessante pre­
servando una bella lotta tra :! 
favorito Ribot. evidentemente a 
disagio nel terreno allentato e 
il progredito Gali che. a diffe­
renza dcll'avvcrsario. ha mostra­
to di gradire il pcs-inte Taglia:: 

J fuori gli altri concorrenti che in 
arrivo terminavano a parecchio 
lunghezze capeggiata da Henrc'--
tc. Ha vinto dunque Ribo: pe. 
una testa conservando l'aureo­
la di imbattibilità e uno maggior 
serietà nei confronti dei coe­
tanei 

Poco, comunque, ci sembrane 
complessivamente questi nati nel 
1952. inferiori certo a quel che 
ci e dato a vedere s.nora alla 
precedente generazione. 

Lo altre corse sono state Mu­
te da Omov (2. Matalottal: Be:-
lissima (2 Vari: Correzzo (Atlan-* 
tide); Vignale (2. Arizona ' 
Krikri <2 Daubigny); Samara i2 
Zampillo). 

V. SIRTORI 

d ; km. 61,603. 
Nella classe C óOo u1. ia v . ì -

toria andava al ve lociss imo F a ­
gl iar >, che guidava uno scafo 
S. Marco, con un l i eve van­
taggio su Mora, alla media ora­
ria di km- 72,991. Nel la classe 
B 350 ce, la prova ven iva vinta 
dal valoroso pilota Giancarlo 
Neochi della scuderia di Mila­
no, alla media di km. 68.780. e 

,-la-^ irava 
Ay&Ja 

Alle ore 15,50 prendeva i! via 
la categoria 650 ce. dove i con­
correnti dovevano percorrere 
10 g ;ri pari a km. 15. Ancora 
una vittoria del •. eloco Pagl iano 
che è riuscito a raggiungere la 
media di k m 74,505 Secondo 
€i è classif icato Ora».--: della 
scuderia Milano 

La gara Turismo Veloce è 
vinta da Mariani Luigi di Mi­
lano alla media di 55.469. Nella 

( 

http://affrrroo.UK�
http://stni.cn
http://glie.se
file:///inlo
file:///ittona
file:///iTtoria


Pag. 7 — Lunedì 25 ottobre 1954 « L'UNITA' » DEL LUNEDI' 

PROSPETTIVE DEL CINEMA ITALIANO 

Dna triste storia 
Fin dalle scuole elementari 

ci hanno insegnato che la sto­
ria è una cosa seria, è la 
t maestra della vita >, addirit­
tura. Non è della stessa opi­
nione un anonimo corsivista 
del Popolo. Sulla rubr ica Ap­
punti, in Tatti, egli parte, lan­
cici in resta, per finire di sta­
bilire che i comunisti italia­
ni odiano i film storici no-
stiani. 

In una frase, ripresa dal 
corsivista del Popolo dall'in-
t-hiestd sulle prospetthe del­
l'industria e dell'arte cinema* 
toirrafica italiana che andia­
mo portando innanzi su que­
ste colonne, presentavamo, 
tratto da un prospetto del 
giornale dei produttori italia­
ni. un elenco di HI ni attual­
mente in progetto o in pre­
parazione, in lavorazione o 
in circuito, e cioè: Giuditta 
e Oloferne, I.e mille e una 
notte, La moglie di Putìfarre, 
l reali di Francia, Il processo 
dei Deleni, L'uomo che ride, 
Le aooenture di Giacomo Ca­
sanova, La cortigiana di Ra-
bdontu, La torre di Sesie. Il 
DISCO»re di fìragelonne, Ulis­
se e Teodora. Per mancanza 
di spazio c'eravamo dovuti 
lermarc. che avremmo potu­
to raddoppiare la cifra; o 
c'uu>i. 

o 
11 corsivista del Popolo mo­

stra di a\ere della storia una 
opinione davvero singolare. 
Qualsiasi persona di buon 
•.l'iiso. infatti, basta prenda 
r/npieuno di questi itjni. che 
so, Le aooenture di Giacomo 
Casanova, La cortigiana di 
Babilonia o La moglie di Pu­
tìfarre, per stabilire che non 
di film storici si tratta, ma di 
quei grossolani spettacoli, nei 
cimili l'Italia s'è imbrancata. 
<on notissimi fallimenti, in vn-
i ie epoche, e che con hi Storia. 
cosa seria e maestra della vi-
IH. non hanno a che spartire. 

Per film storico intendiamo. 
che so, IS(>0 di Alessandro 
Hlasctti o Senso di Luchino 
Visconti. Per restare nell'ai 
tualità, fermiamoci su questo 
ultimo. Un prodotto serio, che 
fa onore alla casa che l'ha 
prodotto, all'artista che lo ha 
realizzato, all'Italia. Nessun 
odio, perciò, per il Olm sto­
rico: tutl'altro. Chi ha boi­
cottato, fin dalla nascita, que­
sto film? Nou i comunisti 
certamente. Chi s'è mossci dic-
iro le quinte perché a Vene­
zia, nonostante la grande im­
pressione suscitata al suo ap­
parire sullo schermo del Fe­
stival, nessun premio fosse 
assegnato a Senso? Non i co­
munisti. certamente. Chi s'è 
ilato da Tare perché Senso 
non recasse il suo messaggio 
di alta cultura, di cottile pe­
netrazione di un momento 
Morico del IIi-orgimento alla 
Settimana dei cinema italia­
no che si t i enejn questi gior­
ni a Londra? Non i comunisti. 
< ertamente. 

E allora ci ia<-ci pensare il 
corsivista del Popolo che l'o­
dio per il film storico non è 
dalla nostra parte e che, in­
vece. l'amore per le cortigia­
ne di Babilonia e per le mo­
d i di Pntifarre è dalla parte 
di chi ha un sordo rancore 
|HT il cinema realistico italia­
no migliore, storico e no, è 
dalla parte di chi s'appoggia 
volentieri, con consigli e sug­
gerimenti, a un tipo di film. 
come quelli che abbiamo so­
pra ricordato, il quale non 
pone, come Senso o 1860. pro­
blemi. ma che incanta, con 
Li forza delle comparse, dei 
Jnccichini e degli elefanti, un 
pubblico che si vuol disedu­
care, prospettandogli immagi­
ni storiche contraffatte e bu­
giarde. 

© 

A! nostro brano in questio­
ne il corsivista del Popolo fa 
.-vanire un brano tratto da un 
articolo di Pietro Zveteretnich 
apparso su questa pagina, 
riguardante gli orientamenti 
della cultura sovietica d'oggi 
e in cui si dice che la stampa 
sovietica ha criticato la pro­
duzione filmica, in quanto la 
parte del leone andava ai film 
storici mentre « in pnì di 
quattro anni, si sono prodotti 
due soli film sul lavoro della 
classe operaia e pochi di più 
-ul modo di vita sovietico ». 

Certo: se nel nostro P a o e 
tutta la produzione venisse 
imbarcata su opere doriche. 
tutte come Senso, saremmo i 
strimi a criticare tale stortura 
Tali e tanti sono i problemi 
davanti ai quali sì trovi», o g i i 
il nostro Paese, che se la mac­
china da presa non mostrasse 
IVnorme capacità che no55'^' 
de di captarli e di dire la sua 
parola di denuncia, di critica 
e di speranza, verrebbe a 
mancare, nel nostro cammino 
culturale, un grande apporto 
di civile progresso. Avviene 
tutto qnesto nel nostro Paese? 
A leggere i prospetti possia­
mo affermare che avviene as­
solutamente il contrario. Che, 
cioè, vengono considerati dei 
reprobi quei film storici che 
vogliono indagare seriamente 

-nella realtà storica del nostro 
Paese per trarne ammaestra* 
pent i di profonda attnalilà e, 
nello stesso tempo, gli amici 
del corsivista del Popolo, pro­
prio loro, tentano, con ogni 

mezzo, di mettere knock-out il 
cinema italiano migliore, il ci­
nema realistico, che indagava 
sulla vita della classe lavo­
ratrice e sulla' vita italiana di 
oggi in genere. 

O 

La necessità di lottaro con­
tro i tentativi clericali è 
i molto muggitile e a«sai più 
urgente 3 farla qui, nel nostro 
Paese, se non si vuole che In 
crisi piombi sul neutro cine­
ma, oggi, come ieri, travolto 
dall'oro di princisbecco delle 
Cabirie, degli Scipione l'Afri­
cano e delle Elena di Tioia. 

Al corsivista del Popolo 
facciamo una sola richiesta. 
Ci dica: poiché il MIO gior­
nale non si batte affinché, ni 
filone aperto da fiomn. città 
aperta, da Achtung, banditi!. 
do Paisà, dal Sole sorge an­
cora, altri film storici sulla 
RcsÌNtenzn si aggiungano, nel­
la nVorren/n del Decennole? 

ALDO SCAGNETTI 

LA PSICOSI DEI DISCHI E I SUOI PRECEDENTI STORICI , | 

Quando mostri e prodigi 
popolavano gli spàzi 

Luigi il Pio morì spaventato da una eclissi - Le fantasie di Itoseli 

Cyrano e il sogno dei viaggi interplanetari - L'invenzione dei razzi 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

SOFIA — Il monumento in onoro ilei solitati sovietici raduti 
per t.i liberazione della Bulgaria, al Pareo della Libertà 

il cielo, iti queste inerii-
tigliose giornale dì ottobre, 
in queste sunycstice notti il­
luni. è nato .sewiiu'rirnfo dai 
zigzag burlevoli dei sigari. 
dei dischi, dei missili, delle 
«sfrenavi, con j>m«i/esfa:io-
fii pirotecniche rn r i e dal >az-
za fluorescente alla girando-
la. niellile il nostro bel pae­
se. il mondo intero cuci, .sem­
bra calpestato dalle cirnii-
guardie dei iiinriicmi 

Le patenti cdiuciwiznnii 
collettive di questi Giorni 
con/eriuano ancora una volta 
minuto sia vero l'adagio an­
tico: a Imanlnntio faclt ca-
Attui ». Perché, appunto in 
liilfci questa faccenda di ap­
parizioni e di visioni innr-
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Per le vie di Sofia 
Una città inedita- che si es tende ver t ig inosamente — Tra la folla — 11 pope e la 

lambret ta — Storia «li una pianta topografica — Cinquemila operai costruiscono un lago 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE] 500.000 abitanti K >i avvicina 
in realtà al doppio di quelia 

SOFIA, ottobre. 
La stiada che dall'aeropor­

to conduce a Sofia porta come 
d'improvviso sul boulevard 
Ruski. nel centro della città. 

La ZIM che ci ha condotto 
qui. per la prima volta, in un 
pomeriggio di settembre, sot­
to un sole di piena estate, si 
inoltrava tra alti edifici dalle 
facciate chiare, lungo strade 
alberate, aprendosi la via tra 
una folla così fitta da far pen­
sare ad un avvenimento ecce­
zionale. Era, invece, soltanto 
l'ora in cui si vuotano gli uf­
fici e la gente ama attardarsi 
per le vie, dinanzi alle vetri­
ne dei negozi. 

Folla stranamente familia­
re. in una città che. dopo la 
bellezza ricercata e riposante 
delle città svizzere e lo splen-
dorè monumentale di Praga, 
ci riportava in un ambiente 
mediterraneo. La gente di So­
fia, in quel settembre, ricor-
dava molto la gente delle cit­
tà d'Italia: uomini e ragazzi 
in chiari abiti estivi, o in ma­
niche di camicia, donne in 
sandali e vestiti leggeri, a di­
segni vivaci, volti e movenze-
meridionali. Il moto di questa 
folla era tuttavia diverso dn 
quello delle città occidentali. 
effetto forse del dnebo so­
pravvento che in Bulgaria i 
pedoni hanno sulle automobi­
li (è questo uno dei prodotti 
che il paese deve importare. 
mancando ancora di una pro­
pria Industria automobilisti­
ca) e che rende il traffico più 
vivo, meno rigidamente in­
quadrato dalle leggi dello 
spazio. 

Ma Sofia è una città mute­
vole, fatta di grandi contrasti 
e vi ricorda ad ogni pasto che 
s'incontrano e si fondono ci­
viltà le più diverse le une 
dalle altre. Ecco tra le Che­
vrolet americane e le ZIS so­
vietiche spuntare, non meno 
frequenti, le nostre Topolino, 
o addirittura una Lambretta 
(ci hanno detto che ce ne so­
no. qui a Sofia, ben due) . Ec­
co un gruppo di soldati in li­
bera uscita: le loro uniformi 
khaki sono di foggia sovietica 
e la loro lingua è aspra, dif­
ficile. ma qualcosa, forse i ca­
pelli tagliati cortissimi, quasi 
a zero, gli occhi scuri e vivaci. 
o l'aria impacciata, richiama 
alla mente immagini tipica­
mente italiane. Ed ecco, tra il 
gruppetto che si è fermato da­
vanti alla vetrina di un li­
braio, l'asciutta figura di un 
pope. vestito di nero, con la 
lunga barba e l'alto cappello 
sulle chiome fTuen!i 

Mtficilc orientarsi 
Il milit ionncr che dirige 

questo traffico dal suo piedi­
stallo. in giubba bianca e spal­
line. sembra uscito dalle pagi­
ne di Tolstoj o di Turgheniev. i 
contadini dall'alto berretto di 
pelo nero che guidano attra­
verso le strade di periferia i 
carri carichi di meloni e di 
uva per l'approvvigionamento 
della città, vi ricordano una 
campagna che certe pubblica­
zioni occidentali amavano de­
finire pittoresca. E le iscri­
zioni i lettere cirilliche, sul­
le facciate di certe case che 
potrebbero appartenere ad un 
quartiere dì Roma o di Mila­
no. o sulle insegne dei negozi. 
ricordano a loro volta che 
questo popolo è sla\r». 

Così è per la città. Dei visi­
tatori stranieri che sono stati 
con noi in questo viaggio, due 
o tre soltanto conoscevano So. 
fia per averla vista anni ad­
dietro, ma non sembravano 
orientarsi meglio degli altri. 
Noi. dal canto nostro, abbia­
mo stentato a riconoscere, 
volta a volta, gli edifici e i 
monumenti intravisti in alcu­
ne tradizionali immagini fo­
tografiche. Sofia non somiglia 
alle sue cartoline e neppure 
a] quadro che di essa forni­
scono-gli atlantini e le pub-
blicazioni turistiche. La su<i 
popolazione, c h e . secondo 
quelli, è di w presumibilmente 

cifra. E tutto ciò elio Li guerr. 
ha risparmiato è corno som­
merso dalla citta nuova clic 
va sorgendo. 

Un giorno, poco dopo i! no­
stro arrivo, siamo entrati in 
una cartoleria per chiedete 
una carta topografici. Vole­
vamo avere un'idea più chia­
ra della disposizione di que­
ste nU>//e e di oneste strado. 
dove, a tratti, grandi esten­
sioni di verde interrompono 
la distesa dello case e dove, 
d'improvviso. i> paesaggio 
mutava radicalmente. Il car­
tolaio ci salutò in italiano, 
con un cordiale « Buongior­
no. signori -. o fu molto cor­
tese. Ma il suo italiano non 
andava più in là. e non riu­
scimmo a ottenere quello che 
cercavamo. Tentammo altro­
ve, egualmente senza succes­
so. finché ci fu spiegato il 
mistero: una pianta attuale di 
Sofia non esiste e. se esistes­
se. tra un anno o poco più In 
dovreste buttar via. 

Cernire f#rot>rt*»Wo 
Co-i abbiamo appto-o che 

il boulevard Ruski e le altre 
Strade attorno al nostro al­
bergo sono soltanto provviso­
riamente il centro della città. 
A breve distanza, in un enor­
me spiazzo cinto da una pa­
lizzata. rombano le escavatri­
ci, le gru sollevano tonnellate 
di terra e di sassi e una folla 
dì operai si affaccenda sul 
luogo dove era un quartieie 
della vecchia Sofia cancellato 
dalie bombe e dove sorgerà. 
entro il 1955. il nuovo centro 
della capitale. Si intravedono 
già. imprigionate in un frago­
re di impalcatine, lo facciate 
dei nuovi edifici: la serie del 
Consiglio dei ministri, la Ca­
sa dei Consigli popolari, un 
grande albergo, il palazzo 
del grandi magazzini. 

A sua volta, la piazza Nove 
Settembre, dove si fronteg­
giano l'ex palazzo reale e il 
Mausoleo di Dimitrov, era 
dieci anni fa. insieme ai giar­
dini dietro quest'ultimo, do­
ve donne e bambini sortono 
sulle banchine, sotto gli alti 
alberi, soltanto una parte dei 

a storica di Sveta Medeha, 
con le sue cupole e lo sue ar­
cato. è ì unasta isolata sullo 

fondo di chiari editici mo­
del ni o COSTÌ, sulla piazza che 
da osso prendo nomo, la sede 
del Parlamento, a ti e piani, 
Sormontata da toiri o guglie 
elio ricordano l'epoca non 
lontana della dominazione 
tinca. Nuovo, quasi por inte­
ro. è l'imponente odilicio 
della Università, bianco tra 
i! voi do dogli alberi che ne 
ornano i viali di aoc—o. 

Sofia ci esce o va incontro 
all'avvenite. Non abbiamo 
ti ovato la sua pianta top.i-
«i->fica o neppure, ci avvedia­
mo. siamo riu-citi a diro, sia 
pino in un lapido quadro, 
qualcosa che la caratterizzi e 
ne renda l'intima essenza. 
Ma lorse non è colpa nostra: 
questa ò una città inedita e 
il suo vero volto appartiene 
agli anni che vorranno. Ce ne 
siamo rosi conto una dome­
nica di fino settembre, duran­
te una breve gita fino ai can­
tieri della diga Stalin, a una 
sessantina di chilometri da 
qui. 

Immagini del passato e del 
presente ci venivano incon­
tro. ancora, mentre la ZIM 
filava attraverso la .jeiifena, 
lungo i cui viali, nella calma 
della giornata festiva, muo­
vevano a gruppi ver-o il par­
co di Vitoscia giovani e ra­
gazze, soldati con fisarmoni­
che o chitarre, venditori ci": 
palloncini e di rinfreschi. I 
negozi dell'estrema periferi,*. 
con lo iiis'ogno in loticio ciril­
liche un po' antiquato, anco-: 
i.i i carri doi contadini cari-} 
chi di trutta, poi venne lai 
campagna con il ronzìo dello 
vespe, i! sole cocente, i cicli­
sti lenti -u una strada che *i 
disegna tra monti o vallato. 
in un a-pro p;io:aggio c-.i!:-
bre=e. 

Si attiaveiaa un ponto .-uì-
l'Iakar: poi. d'improvviso ap­
paro una gola e il fiume 
scompare gorgogliando in un 
passaggio che si 3pre ai pie­
di di una gigantesca costru­
zione. Ecco la diga. Dalla 
montagna, dove i»h operai 
hanno disognato, allineando 
dei sassi, una grande stella 
ed unv, frase augurale. Un 

<*olo 
che 

lare. Oggi è domenica o 
due squadre di opeiai, 
domani recupereranno il tur­
no di riposo, lavorano Milli» 
costruzione, oimai in taso 
inoltrala. Le figuro piccole 
degli uomini quasi scompaio-
no nell'immobilità del pae­
saggio. cui fa contralto solo 
l'allegra voce della tagazz;. 
che canta. 

Da qui. tra non molto. !o 
acque si spingeianno sulla 
pianura di Sofia, sommergen­
done una grande parto. Un 
grande lago artificiale som­
mergerà la strada polverosa e 
provvisoria che abbiamo per­
corso per venire qui e i resti 
di pochi villaggi evacuati e 
demoliti, noi fondo della val­
lo o un sistema di canali, 
spingendosi fino alle porte 
della capitalo, fornii à volta a 
volta energia elettrica, acqua 
potabile, vie di comunicazio--

no. Il lago muterà il paesag­
gio o i colori di Sofia, le darà 
d'estate la freschezza di una 
superficie d'acqua, il suo por­
to fluviale, i suoi canottieri. 
i suoi bagnanti, il suo azzur­
ro. che oggi un'esile striscia 
dipinta a mano su un tabello­
ne rappresenta, in mozzo allo 
case, su una sommaria pianta 
della città. 

La pianta che non abbiamo 
trovato dal cartolaio, eccola 
qui. in uno dei cantieri dove 
una città nuova e.-ce dai pro-
eotti o viene ad aggiungersi 
alle capitali della vecchia Eu­
ropa. 

GIORGIO PICCOLI 

rifiiio, la /(intasici gioca lei 
SIICI parw e comi'.' 

Indubbiamente il ciclo, nel-
ferii delle armi teiìiiouiuiea-
ri. tu «uccirei dei brutti tiri cii 
lucili creduloni , ceno sugge­
stionati nudi e du IIIIH lede 
illimitata nelle possibilità del­
la scienza e della tecnica nel 
XX Secolo, così corno li fa­
ceva, i suoi brutti tiri, nelUt 
cutlicliitò. 

L'unno 837 di Cristo. Luigi 
>l Pio cadde infermo por la 
apparizione dì una cornerei. 
d i e l'aveva spaventato, e tic 
unni dopo morì di crepacuo­
re. terrorizzato ila una eclissi 
dì soli'. 

Passeggiate cosiniclio. a( 
boi tempo di .Asmocleo. le 
limino compiuto leqioni di 
spiriti, .spettri, incubi, nani, 
ombro, toiletti; por non par­
lare delle fate, degli unqeli. 
dei demoni. Viac/cji interpla. 
netari lì limino fatti, rissili 
prima cloH'oftimo Faust, gli 
(inomi di oqni gerarchia e 
specie. L'aria, allora. era at­
traversata da vampiri, grifo­
ni, ariinaspi; il cielo, libero 
/larc/ipgpìo delle streghe e dei 
liei zebù. 

Un tempo, le comete, le 
meteore, gli asteroidi, i boli­
di. le piogge di pietre si tra-
mutaìmno fa lantasmagoricìie, 
terrificanti v is ioni : 

. por l.i vast.i 
Uimulntos.i oscurità diverso 
vagolarci vedean forine tiemen.le 
di mostruosi gnomi . 

Dai tempi di Plutaico alle 
attuali produzioni in serie 
dei romanzi ili Urania, dui 
sogni dei poeti alle anticipa­
zioni dei narratori iiuberufi 
•li fantascienza, se ne ton 
fatti ver l'etere di iniiniHjiwiri 
viaggi interplanetari' 

Lo navi <*osiiii<'lic 
Anclie ieri come oyyi 

— il ciclo si e animato di pro­
digi. trnsmic/rafori dello sp(L-
iio astrale: » Gli astronomi. 
leggiamo in una vecchia cro­
naca. iielfos,seri'(iro le stelle 
con il cannocchiale del Gali­
leo. ui'cfano veduto .solcarsi 
il mar cristallino sovrastante 
la regione ae rea da u n a nave 
piena di giganti, i quali sopra 
l'altezza delle nuvole aveva­
no piantato molti castelli vo­
lanti . per assalir la sede stel­
lata di Giove ». 

La Nave dei pazzi di Brandt. 
questo poema medioevate il­
lustrato meravigliosamente 
da Bosch. potrebbe passare 
per la nave fantasma delle 
pianeggiate. cosmiche dei no­
stri immaginosi antenati. 

Il librci di Francesco God­
ici », L'uomo nella luna o lì 

giardini reali. In piazza Le-Jaltoparlante rimanda le note 
nin. l'oscura molo doila ehw-'al legre dì una canzone popo-

Iiicoutri 
E' u<i-itu ti n. f> eli Incontri, 

che reca 1 ^esuenti articoli : 
Lucio Lombardo Radice: Un 
proqrammti mimmo: Eugenio 
Bott.n:: Di'irio ili un itiuegne-
re n Cnrborua: La vita e l'ope­
ra di Eugenio Curici: Cattolici 
e comunisti nel moto di rm»io-
ramento «(inoliate; Giorgio Na­
politano: Perdonano! mioui nel 
la campaunc del Sud; Romano 
Ledda: Giorunli e associazioni 
defili studenti medi; Carlo Del 
ta Corte: Il Festival del con 
tormismo; Taccuino - Eugenio 
Peggio: / presupposti del rin-
novamrntn: Libreria - B. Ca 
rn : Crescerò E^tfrinn (Oiovan 
ni Pirelli). 

viaggio chimerici» fatto nel 
mondo della luna. nuovamon-Jdelle orini ni» terribili, i 
te scopeito da Domenico Goti- mosi razzi Vi e V2. 

Con la proyrc.s.sica compit-
.sla dell'aria la uuirativu dei 
riattai tute»planetari iis.stuiu 
un tono scientificamente più 
probante, ecco Dalla t o n a al­
la hin.i. di Giulio l'iTiic, un 
l'ib/n «'he delir io la nostra in­
fanzia. I primi uomini nella 
luna, di H eli.s. Lo meraviglie 
del 2000. di Salgari, conio pu­
re, a suo tempo. ' Il viaggio 
nel'.a luna, inuticufo da Offeu-
bacìi. 

Queste piodurioui poetiche 
e fantastiche a rolla a rolla 
hanno nelaboiato t sogni ed 
i tentativi di conquista del 
cielo da parie dell'uomo 

foco Ruggero Bacone che 
.si prova a cosTruire una mac­
china — onorino vaso t» me­
tallo del diametro di -<"() pio-
di — per .scalare lo spurio. 
Fino al rompo di Galileo e di 
Newton fa cicute crede si pos­
ar; rcalniciite volare fino al­
le stelle. Francesco Lana Ter­
zi. nel lt>70, e Lobmer, nove 
anni dopo, costruiscono mac­
chine volanti 

C«»iit|tii»lit de l cicli» 
Cyrano stesso. personal­

mente. escogito di verse com­
binazioni meccaniche a mor­
so delle quali si proponeva 
di atti aversare lo spazio. Il 
grande sogno di fabbricare 
una macchina per solcare 
l'utinos/era renne reulirriito 
prima con delle mongolfiere, 
successivamente con l 'involi­
n o n e dell'aeroplano. Soltan­
to a partire da quel momen­
to i tentativi per conquistale 
gli .spari interplanetari co-i 
minoicirono ad c.s\sere elabora­
ti sul piano scientifico e tec­
nico. 

Robert li. Goddurd. ameri­
cano. ed Ermanno Oberth. 
rumeno, rappresentano i fon-
datori della scienza dei razzi 
e. ilelVustronauticu, sebbene 
la prima applicazione del raz­
zo la sì debba al russo K. E. 
ZioJJco.sJvi/. morto nel 193t> 

lì primo rarro. pioniere di 
tutte le astronavi della fan­
tascienza, fu lanciato dal God­
durd nel marzo del 192C. ad 
A il b u m . nel Massachussets 
(USA). Oberth. nel W21K ap­
profondendo i suoi studi. U 
c e n n o alle stampe l'opera 
fcndamentalc Lu via doi volo 
nello spazio. 

Gli studi di Oberth incon­
trarono molta fortuna in Ger­
mania. dove venne costituita 
la Società di astronautica che. 
fino al 1933. progettò e lanciò 
nello spazio molti razzi spr-
riincntali. Onesti studi, olio 
pa revano ispirati all'ardita 
idra doi riarmi interplanetari. 
contribuirono invece a rimet­
tere nelle mani di Hitler mia 

fa-

MITI: Ore 21: C ia Oloi-Ninchi 
« 0 3 - 0 3 terie a» di A. RoUssln. 

JELISEO: Ore Si: Comp. Calin-
l drl-Z«ppellt: «13 a tavola» di 

M. Sanvnjon. Novità. i 
(ioi.DONi: Imminente c-ompaenlrf 

diretta da N. Pepe « Gallina 
vecchia» di A Novelli con L. 
Braccini. 

PALAZZO SISTINA: Riposo. Im­
minente « I saltimbanchi > con 
W. Chi.-»rì 

1'IHAN'liEI.LO: Ore 21: «Tutti 1 
fU'li di iva hanno lo ali » di 
i: O'Ncili 

UmOTTO ELISEO: Ore 21: C.la 
strillile di Bolzano « Battaglia 
di d.ime » di E Scrihe 

«OSSISI. Oie 21.In: C ia sUbtie 
diretta d.i C. Durante « Ser-
\ I/IO di notte» di E Cantieri. 

SAllltt: Ore -.'I C u pio-a diretta 
da F Castellani i Set peiso-
iiiiRUi in IIMI.I (l'aniiMp i ili L 
Pirandfii > 

VALLE. Ore «I7..IU itamiluicl 
Cui doi Teatio Nuovo «Corte 
marziale per l'ammutinamento 
del Cu.ne * 

CJOIDONI: MiMH.isli me _U C in 
diretta da F (. iistellaic in « Se. 
per^onaR î in (t"< i d antoie > 
di I. Pirandello 

ExceUlor: Doppio giuoco con B. 
Lancaster 

Farnese: Il cavaliere audace con 
J. Wayne 

Faro: San Francisco con S Tracy 

CINEMA E VARIETÀ' 
Vlhamhra. I..» stirpe di Caini» 

con J Carradlno e I A Ì ' U 
Altieri: Pelle di lame con B lan­

caster e rivista 
Ambra-Io vlm-lll: La tunica con 

.1 Simmons (Cinemascope) 
Principe: La taverna dei 4 vent, 

e rivista 
Ventini Aprile: Il peccato di Anna 

e rivista 
Volturno: Il marchio del cobra 

con E Sellars 

Fiamma: Da qui a'I'ctermtà con 
M. Clift 

Fiammetta: Beach head Ore 17. :o 
liU5 

Flaminio: La gang dei faNari con 
D. O'Keefc 

Fogliano: Cantando sot'u ;a piog­
gia con G. Kelly 

Folgore: Una di quelle con Toto 
e Fabrizi 

Fontana: Il grande valzer co.i !.. 
Rainer 

fiarhatella- Stella dell Imi.a nei 
C. Wilde 

Cadérla- Teodora con A M. Ca­
nale 

Giovane Trastevere: La ma=cherB 
di ferro 

Giulio Cesare: Anatomia d. ita 
delitto con S Haydcn 

Golden: Operazione mistero con 
R. Widmark 

Imperlale: Mopniubn con C. Ca­
ble (Inizio ore 10.30 antlm.) 

I 

CINEMA 
V.II.C: L'uomo dei mici logni 

Acciuario: Hill West con J. Chan-
dlei. 

Adriano: Mogainbo. ore: 13.20. 18. 
20,20, 22.10 

Alba: Bill West con J. Chandler 
Alcyone: Il conquistltore del 

Messico con P. Munì 
Ambasciatori: Sua altezza ha det­

to no! eoe E. Giusti 
Anieue: V passo di Forte Osage 

con R. Carneion 
Apollo: La tunica con J. Simmons 

tCmfiinsciipci 

V L I S S € 

Ziilo-*. avventuriero spalinolo. 
alia- Cornerò volante, do­
veva isprrare a Cyrano di 
Bergcrac quel suo Viaggio 
nella luna o ondila Storio 
comica de^li stati ed imperi 
del >olc. che. ci loro volta, do­
vevano suggerire a Voltaire 
il su,-) Micromepas ed « Sirift 
i Viaggi di Gulliver. 

Curano, prendendo lo spun­
to (In un brano di Cardavo. 
riferiva come questo scienzia­
to raccontasse che una sera 
" studiando al lume di can­
dela. vide entrare, attraver­
so la porta chiusa, line vec­
chioni. ì nuali. dopo molto iu-
t< rroaazioni. loro diretti- da1 

filosofo, risposero che o<5«> 
erano abitanti della ìuva e 
subito sparvero >.. 

Viaggi immaginari .-.imo pu­
re narrati nell'opera buffa 
Scoprimento ilei mondo urna-
i o di Angelo Stravolli, del 
ir-on. 

Comunotie, mentre Oberth 
non desisteva dal tentativo di 
realizzare un viaggio nella lu­
na. a mezzo di una astronave 
con equipaggio umano, anche 
valendosi di satelliti urtifi 
ciali; Goldard. in reco, liqui 
dava ogni possibilità di rag­
giungere questi pianeti, nel 
19-15. dichiarando- « Il pro­
blema della fuga dalla Terra 
<• ipecialmente quello di 1 lan­
cio sulla Luna deve ancora 
"Kfcrc scartato dag'tt scien­
ziati e dagli ingegneri seri i 
dipintosi. auuitfiinQtic il lan­
cio a gmiidi distanze sul in 
superficie terrestre vou de-:!'-
noi alcuna meraviglia ». 

Attualmente, tuttavìa, la 
fienza e la tecnica hanno 
rnmpnitn tali passi in avanti 
che la conquista delle regioni 
cosmiche più vicine diventa 
mirstiniif da porsi, vm puro 
.-ni niai'o teorico 

RICCARDO MARIANI 

Appio: A>ìnlto alia terra 
Aquila: Complice segreto con J. 

Me Crea 
Arcobaleno : Le defioque (Lo 

bpretatol Ore 18-20-22. 
A re nula: Il trioni» di Zorro 
Aristun: Itondo con J. Wnyne 

(Oie 13.-10 17.25 19.10 20.55 22.40) 
Astoria: Come sposare un milio­

nario eon M. Monroe 
Astra: Addio mia bella signora 

con G. Coivi 
Atlante; Imante-imo tragico 
Attualità II seduttore con A. 

Sordi 
Aiigustiis: Il maggiore Brady LOII 

J. Chandler 
Aureo: Il tes-or<> di Montecn«to! 

eon J. Marais j 
Aurora: Gli sparvieri dello stretto 

con V De Carlo 
Ausonia: !J marchio del cobra 

con E Sellars 
Barberini: Prima di sera eon P. 

Stojjp i 
Bellarmino: Ripo-o 
Belle Arti: Riposo 
Perniili: Fatta per am.ire con E 

Williams 
Iloin^na: La sete del potere con 

W llolden 
Brancaccio: La stella dell'India 

con C Wilde 
Capannelle- li.pn-o 
capltol: Umido con John Wayne 

Ore 16-17 25-18.10-20.55--22.45. 
Capranlca . La magnifica preda 

con M. Monroe (Cinemascope) 
Capr.-tim-lirUa: II crar.de giuoco 

eon G. I.oIIobricida 
Castello: pi. stormo bombardieri 

con It. Ityan 

\JUSSC 
Impero: Illusione con C. Rains 
Imitino: Operazione mistero con 

R. Widmark (Cinemascope) 
Ionio: Follie di New York 
ionio: Ad e-t di Sumatra con J. 

Chandler 
Italia; La spiaggia con M Caro! 
La Fenice. Operazione mistero 

con R. Widmark (Cinemascope, 
Livorno: Riposo 
Lux: Scalinole con R. Hudson 
Manzoni: Duello a R.o d'Argento 

con A. Murphy 
.Alassimo: Sparate senza pietà con 

A. Smith 
Mazzini: Come sposare un mil»'-'-

nano con M. Monroe i Cinema­
scope 1 

Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: Il grande giuoco 

con G. I.ollobrigida 
Moderno: Teodora con A M Ca­

nale 
Moderno Saletta: Mogambo con 

A. Gnrdner 
.Modernissimo: Saia A: Agente 

lederale X 3 con V. Mature. 
Sala B: La ragazza da venti 
dollari con B. Michacls 

Mondiali E' mezzanotte dr. Schi-
veitzer con P. Fresnay 

Nuovo: Il giustiziere dei tropici 
con R. Fleming 

JNuvocIne: Nuvola nera con B 
Crawfora 

Odeon: La prigioniera della torre 
di fuoco con M. Vitale 

Udescalclii: La lunga notte con 
A. Quinn 

Olympia- Il cammino delle stelle 
con R. Clooncy 

Ortco: La iCte con R. Podestà 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Mani in alto con G. 

Montgomery 
Palazzo: La legione del Sahara 

con A. Ladd 
Palestrlna: Ro^so e nero con R. 

Ra^ce! 

VLISS€ 

l ' Ia/a : 

Centrale: Scala a chiocciola con 
D Me Giure 

Cicogna: il principe delle volpi 
con T. Power 

Onestar: Operazione Mistero 
C'Indhi: Il ^oqreto deile tre punte 
Cida di Itii-ti/n: Addio mia liei.a 

vi»norr. 
Coloni!»' \ M - „ O trizi 

VLI SS€ 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
S a c r i e s p e r i m e n t i t 

L»ghiaino in un c-onunicato 
difjmo a cura della Compagnia 
di pretta del nuc.io teatro 
/quella, prr mì'-iiiìrr^t ^hc ha\ 
mc«o tn vena a Borra In COTTI- \ 
metfra di «Vniracioir- r-cmrti- i 
«fa Corte mar/'a.e per ; a-r:mt5- i 
tlnar/.ento dei Calne) rtf j-.*t 
la scelta delle opere >n ti ,.rrt(r-} 
no « ii é adottata la loro ut-1 
tualità (chiedian.o 'scusa, laj 
fr&se non è nostra - n d : ) in-t 
te-ta corr.e presenza net teatro 
del problemi di p:v \'tcila e 

unnersalr attualità », Quindi 
t un teatro j>rogre*Ai-:a (e sem­
pre il comun-cato che parla, e 
nemmeno la sottolineatura e 
nostra ) che parte dalla • )'ed'e 
n'Ita libertà una e indivisibile 
nella democrazia, net rotori re­
ligiosi. nella responsabilità in-J 
dindualr, nella cita assentati­
la *. Prr chi non ai**3«c an­
coro capito, è il rorruiniratG 
stmo fi lenire m aiuto, laddo-
i« pana ad illustrare le opere 
m programma. Apprendiamo 
coti che al già Iellato Corte 
marziale per l'ammutinamento 
de; Calne seguiranno II nacro 
espenn.ento di Fnf; llor-hvael-
dcr (basta ti titolo), quindi Ro­
ma rtt Aldo Palazzeschi, dram­
ma nel quale si pirla, fra l'al­
tre,, della « i orazione religiosa 
di un ledete terrò ». e. buon vi-
lim'i, li or'gtonlern di Boland 
E qui citiamo inTgralinCntC, 

perche è troppo bello: « In un. 
inrsc dell Europa Orientale ret-, 
10 a rcgi'r.r comunista un rxir-) 
rimali > i< ne 'ratto in arretro! 
Iniz'n fin lui ed il Oiudtci 
Istruttore uri .serrato ditello' 
«"'/e \>orta ali annientamento fi­
sico prima, mar alo poi. del por-
P',ratn ed alla mentabilr. con-
fs$,ono fma allora che vann>.\ 
tcrt-anrlo'' nrìrf Però l an-
ìneniamcnto *<1T/I anrtie i e ! 
Ciiudice che se lasc.ain ance. 
te dalla pietà l.ittuahlft d; 
questo lavoro inglese — condii 
de il comunicato — non ha 
*>isr,qno di essere s.-.itolmeata 
tanto appare tridente ». Ap-
runfo. Meno endenfc. mr«>-€. 
e la ragione per cut noi do-
» remmo, con i nostri soldi co 
me con quelli di tulti t citta­
dini. permettere a certa gente 
di accumulare una tale sene 
di omemlà. Già. perchè il piti 
stngolaic (diciamo cosi) della 
raccenda sta nel fatto che la 
cosidetta Compagnia del nuoi~e-
teatro e direttamente pentita 
I neanche sot icnzionna) dal-
IF.T1 tKnte Teatrale Italiano) 
<-ot milioni forniti m abbon­
danza dalla Direzione Cenciaie 
dello Spettacolo e che proirn-
gono. se non andiamo errali. 
da quel fnndo-RAl ecAtitmto 
attraierst la legazione d' una 
percentuale «ro raniiii di a* 
'tonai' enfo da 'ulti cn-risir,$ti 

11 tj-a imo dunque — fd e In 

prima ìnlta che ciò accade in 
mrjtfo coii sfacciato — non po-
l'ndu direttamente finanziar* 
lonifAgntc ad cs*o asservite. 
strutta un qualsiasi Ente per 
tarsi la propaganda a spese dei 
Contribuenti. Endentemente i 
signori della Direzione General' 
delio Spettacolo debbono arci 
ritenuto < tic dopo la lagrimeift-
I'C fir.c del Piccolo Teatro della 
ci'ta di Roma (e det cento nu-j 
iion. e oltre dilapidati m pr^hi 
innit qualche surrogato si >m 
;v,n* ss> £ noi pagh.-arm, 

Vice 
Jean Vilmr M F«l*m* 

Si tro-.a da alcune vttima-
r.c in Polonia li ThéAtre Na-
iior.a! Populaire diretto da 
Jean Vilar. che terrà durante 
tutto il me*e una serie di 
spettacoli r.cl!e principali Città 
:>oiacche Orane* successo di 
pubblico e di critica ha arriso 
alla prima del «Ctd» di Comell-
.e Av, muta al Teatro Nazio­
nale di Var-avta, cut è seguita 
quella del «Don Giovanni» di 
Molière La stampa polacca ha 
particolarmente lodato la re­
gia di Jean Vilar e ta recita­
zione degli attori, fra 1 quali 
erano Io stesso Jean Vilar. Gè 
rard Philipe. M Chaumeite. J 
Deachamp* e S Montfort 

Afariawftfa itile C«ap*f*»e 
F.' ntato reso noto I rfpeito 

rio dw» Stahl'e ?o'ilor!»n« dl-
.cua da Ce.-*ri» lJa»eg5»io. clic 

uef-utterà a' R i d d o t.e.iHi-. 
«CO di Ho:..a t. 4 i.o-en.ur* | 
con / miiilovi rìc fero ili On"-
doni. Sono in progrwm:r.-» La 
rota no'fl. la bancarotta, le. ha-
ruffe chtozzotf 'li Goldo:.i. / / : 
'otponc di Be:. Ji ..u-or.. 

*.! Teatro Pirandello agirò 
nuesfanno una Con-..»a^r.!a dt-
rc-tta da Ciualticro Tu.uiati e 
della qusie taranno pare Ce­
sarina Onera .du Ar.i.a Lello. 
Knr.io Kaiio. A.itcùo Vare .1 
C:rci il r**T:ert."ìr:'- - : :~r.xx dì 
Pensaci Giacomino e Ma non 
è una cosa scr*a di Piran£e:,o. 
La lupa di Verga e una ripresa 
di Ros-so di San Secondo 

Ital tuo al mio dt Verga. Ma­
lia di Capuana. Il giuoco delle 
farti di Pirandello sono nel re-
t>ertorlo dei Piccolo Teatro di 
Palermo diretto da Vlr.cenro 
Tierl. Oltre a queste opere Ci 
autori siciliani sono In cartel­
lone Pene d'amor pertluto di 
Shaicespeare. La scuola dei ma­
nti e ìja scuola delle mogli di 
Molière tradotte dallo ste?v> 
Tierl 

II Piccolo Teatro dj Milano 
diretto da Paolo Gr*Mi e Glor­
i lo Strehier. riprender* ia sua 
atticità il 15 no\emrre con 
tre commedie goldoniane, per 
l'occa»ione ridotte ad atti uni­
ci e riunite neuo «esso spetta 
colo- Le smanie per la rtlleg 
giatura. Le airenture della vil­
leggiatura e II ritorno dalla til-

Colombo: Singapore con Ava 
Gardner 

Colosseo: i.i rivale ni m:a moglie 
con D. Shcndan 

Corallo: Ser.stiah'a con E. Ro*ri-
Drago 

Corso: Cari<-c"o ,iaoolctano con 
S Loren O r 15- 17.30 - 19.45. 
22 25 

Cuttolcn«o. R:po-o 
; Cristallo: Eternamente 
j con G. Rogers 
'Dei Piccoli Riposo 
! Iielle Maschere: Mar.juani 
; J. Wayne 
; Delle Terrazze: Donne pro.biie 

con l. Darneli 
Delle Vittorir: Ro;-o e nero cor. 

• R. Ra*cel 
.Del Vascello: Non sparare bacia-
! mi con t>. Dsy 
)Diana: Saarato senza p.cta coi. 
j A. Sm.th ' 

i'arloti: Il maggiore Brady con J. 
Chandler 

Planetario: Ergastolo con F. In-
terlenghi 

Platino: Freccia insanguinata eon 
C. Hcston 

La corda d'acciaio con R 
ror-sey 

Plinius: Sangaree con F. Lamas 
Preneste: Cavaliere btìnza legge 
Primavalle: La rcg.na di Sal> i 

con G. Cervi 
Quadraro: La -pada di Damasco 

con P. Laurle 
Quirinale. Il marchio de! cobra 

con E Sellars 
(Juiniielta: I parenti terribili con 

J. Marais cOre 16.45 19 22) 
Quiriti: Riposo 
Reale: Assalto alla terra 
Kry: Cobra 
Rrv: Operazione mistero con li 

Widmark 
Rialto: Come «posare un milio­

nario con M." Monroe (Cine-
maMOpci 

Knoli: I parenti terribili con J. 
Marais tOre 16.45 19 22» 

Roma: Fiamme su Varsavia 
Rubino: Tripoli bel suol d'amoro 

con A. So'di 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina: Dio ha b-.jogr.o 

degli uomini con P. Fregna}" 
Sala Ciliberto: Mirar con D Ad­

dami 
Sala Vitnoli: Riposo 
Salone Margherita: Un tra.n eh* 

si chiama desiderio co:i Marina 
Brando 

S. Crisojono: Forza Gìorg o 
San Felice: Riposo 
S. Pancrazio: Riposo 

! Savoia: La carica dei Kyber con 
' T Pover (Cinemascope» 

femmina' 8""' Cine: Vortice con S. Par*. 
I panini 
Smeraldo: Prima di «era ron P. 

Stoppa 
Splendore: La storia di Gleni*. 

Miller con J. Stexvart 
Stadium: Tempeste sotto i mari 

con T Moore <C|ncma*cnre» 

con 

leqgiatura 8e-;»uirar.no II 7i/ir-tDoria: Sca'a a chircclola con D. 
dnio dei cilugi di C<xo.. Ma-I Me Giure 
dro (f.rnrni-, .-li B-erlit e uro-|F-«>lweiss: Carrier.ere per -.siora 
i aw;r.ì*n:e una r.ovltà di L u ^ l L f ? " p e r n ' n d e I i i xi . - ™ 
_ , „ ,„ . {Eden: I! tesoro di Montecri-*o .< -. i 
S {Uar/ma 1 n sua jyirf rfrj j \ I a r a . - ,-iii 
v ' j r ' 7 |E>peria: I. te-oro di Mor.tecr.-to * 
Ttstrm staa-poia 

' con J. Maral* 
Arci. l r t rassegna di 3ti»:i|r'sp«ro= " «'«tizierc de 

;r*;r*.i circi'.» da Luciano I . u - L " " R. . •f ! c m i r? 
.Ir.uropa: i cra',r;c e .io<o con 

rign.ini. pu:>:>iK.» '..*• ::.; nero t> 

tropie. 

G 

irhe uscir* fra br«".e) Somor rj 
cifri, quattro at:i ot Massimo!" 
Oo:'\i. ur.o -<ritt<» di Na'Slirn] 
.-^qx^iio su.:.« -Mannrao<>ja di' 
MHcr.iaveiil. // mondo dioici- j 

Lolloorigi^a 

Ài RIVOLI e QUIRIHETTA 
fa.'c del teatro di Saltatore />i 
«'«corno di O.ga Apicena. la 
Commedia dell'arto ed il team, 
popolare viennese di Olio Ro:i. 
mei. « Apocalisse » di Karl 
Kraus Ji Pao o Chiarini. 

Sipario pubblica r.e! >uo nu-, • 
i.ero del me?e eli ottobre / / I 

ti^nor Vcrnct e / / piacere di dir­
si addio di Julft. Rerard. i n ­
nario pubblica .Non rimane Che 
dirsi addio di Antonio Conti. 

Per ie edizioni VTET sono 
u-citi Gli speli ri di Ibsen e , g 
Tamerlano di Martore, per le 5 
edizioni Rirzoìl e uscita La sto­
na dt Enrico IV di Shak-espea-
re Per la Morcelliana di Bre­
scia r .«tato messo In \endtta 
il III Quaderno di nrci"iT-iatur-
gia. diretta da Mario Apollonio. 
Contiene fra l'altro Rapporto e 
teatro di Ce.«aro rumini e J4U-
ir-urs et metteurs c.n scene di 
Jc.tti l.om>. n.triuii.t. 

DA MFRCOI.F.DI' 27 

GIRARD PHILIP* 

perrlnrma: La magnifica pre. 
da con M. Monroe (Clnc-ina-
SCODC» 

Tor Marancio: Gli awo.'.o: r.a.-» 
\o!ano 

Tirreno: Il tesoro d; Mor.lecr.st;> 
con J. Marais 

Trastevere. Riposo 
Trevi: Allegro -squadrone co*. A. 

j Sordi 
• Trianon: L* mia legge con P. 

Foster 
(Trieste: La vendetta d: Mun:e-

cnsto con J. Marais 
Tnscolo: Il sacco di Roma con P. 

Cressoy 
disse: Riposo 
Clplano: Corrispondente X 
Verbano: Luci della città con C. 

Chaplin 
Vittoria: Operazione mistero con 

R. Widmark (Cinemascope) 

HOISIEUR RINIS 
—»»*M000tt90l 

RIDUZIONE ENAI> - CINEMA: 
Adrlaclne. Adriano, Atlante, Alba, 
Alerone, Ausonia, Attorta, Ari-
ston. Attualità, Arcobaleno, Bar­
berini, Iterala!, Brancaccio, Capi. 
tol, Capraalca, Capraratcbetta, Cri­
stallo, Espcro, Elio», Europa, Ex­
ceUlor, Fatttaao. Galleria, Finn. 
ma. Intaso. Italia. Imperiale, 
Mondlat. Moderno, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Planetario, atonia, 
Piata, Sala Umberto. Saparctne-
mi, -UYoia, Smeraldo, Spiantare, 
TUKOIO. Trovi, Verbano. TEA­
TRI: Arti, Pirandello, Rossini. 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV Novembre 149 . Tel. 689.121 63.521 
PUBBLICITÀ', min colonna - Commerciale; 
Cinema li. 15# - Domenicale L. 200 . Echi 
spettacoli li. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
li. 130 . Finanziarla Banche L. 200 - Letali 
L. 200 * Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento -9 ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
UNITA' 
[con edizione del lunedi) 

Anno 

«£50 
7.250 

1.800 

Sem. 

3.250 
3.750 

600 
1.000 

Conto corrente postale 1/29795 

Trini. 
5M 

1.700 
1.950 

LA POLEMICA SPI PROVOCATORI CLERICO FASCISTI 

I maggiori dirigenti d.c. 
si differenziano da Togni 

/ discorsi di Fìiìif uni, Pel In, Androni ii e Moro — C'avelli e In 
sinistra sodalo nel P.S.N. -• Dui Viminale a Montecitorio 

La consueta I ass idua d i l l a , pei 
at t iv i tà po l i t i l a set t imanale si 
Jii i / ia o#gi con l'aiiiuiiicio ilei 
rientro a Roma dcll 'on. Mar­
t i n o ; egli si metterà prnh.ilnl-

imantii gliard.» 1., lac-
l'cnd.i della ]>ul)l)lica/.loiie del­
le l iste dell'OVMA Ciò, \ a no­
tato, accade proprio a l l ' indo­
mani dalla proposta lanciata 

niente in conta l lo con il p i e - dal c o m p a g n o Terracini al 
s idenle del Consigl io nella congresso pesarese dell'.Xnppia 
stessa serata odierna per di render nol i inlciprnlmciile 
riferirgli sui risultati «Sella tali e lenchi soli», i l ' c o n t r o l l o 
l o n f c r c n / a dei nove ministr i 
tlej»ti Es i t i i e della assemblea 
«Iella NATO, lesti- concluses i a 
Parigi. I.a re laz ione , dell'oli . 
Martino sarà o c e l l o di ili-
M'iissionc a l la r iunione del 
Consigl io dei minis tr i , che a-
\ rà luogo entro g iovedì , nel 
coi so del la «piale si dovrebbe 
anche stabi l ire se adottare o 
meno la procedura d'urgenza 
per la ratifica d e l l T E O (i l 
uuoMi s t rumento occ identa le 
sos t i tut ivo del la CKI)} che «lo-
\ reblie andare in l 'ar lamento 
a metà novenibre . 

l.a Camera riapre i propri 
battenti d o m a n i iinnu-riggio, 
ma si presume che la seduta 
si r i so lverà in una cer imonia 
ce lebrat iva de l l 'entrala delle 
truppe i t a l i a n e a Tr i e s t e ; l'i­
n iz io del d i b u t t i l o sul la logge 
delega contro gli .statali sarà 
quindi r inv ia to a mercoledì . 

T / i n e l i i c s l a a l l a C a m e r a 
C i r c a l'aspcttatix ;i della 

.slampa governat iva e f i lo-l . i -

.scista sui r i su l ta l i de l l ' inchie-
s la de l l 'u f f i c io di presidenza 
• Iella Camera in inerito ai cla­
moros i inc ident i provocati 
dal l 'ol i . Togn i , essa andrà per 
il m o m e n t o delusa. L'onore­
vole Gronchi , che ha a Rìdalo 
l ' indagine ai tre «piestori di 
Montec i tor io , intende infatti 
procedere con la mass ima cau­
tela e non perverrà ad alcuna 
c o n c l u s i o n e prima che non 
s i a n o s ia l i interrogali lutti i 
deputat i interessat i , i quali si 
trovano a t tua lmente nel le ri­
spet t ive sedi c ircoscriz ional i . 
'Qualsiasi indiscrezione su pre-
Minle a f fermaz ion i di respon­
sabi l i tà a carico d i chicches­
s ia sono pertanto Irul lo della 
Ina las i» d i certi g iornal i s t i , 
interessat i a interferire in 
qua lche m o d o nel l ' indagine 
de i «piestori. l'n interesse di 
la i genere va a s s u m e n d o in 
quest i g iorni un' inipoitan/ .a di 
pr imo p i a n o per poter tener 
desta la specu laz ione ant ico­
m u n i s t a . i n s c e n a t a nel l 'aula di 
Montec i tor io dal la «lestra cle­
r icale e m i s s i n a . La propagan­
da di ques ta parte pol i t ica è 
g iunta ormai a l l ' e saur imento 
«li t u l l e l e proprie cartucce ed 
è ora a l la a f fannosa ricerca 
di nuovi m o t i v i provocatori . 

Chi lia le t to i giornal i di 
ieri ha potuto infatt i render­
si c o n i o che è in a l l o un ri­
p i e g a m e n t o su tutta la linea 

e la responsabi l i tà 
mento . 

del l'aria 

L ' a r t i c o l o ili KÌIIIIIHIÌ 

Il ripicytiiiunlo non r chi- il 
natura le corol lar io delle crisi 
e dei d issens i csplo<.i nel seno 
dei partiti di maggior.inza do­
po che l 'elefantesca l i m a t a 
di Togni fece t i o \ a r c a Mon­
tecitorio , in scandalosa com­
mis t ione , la schiuma della 
reazione c ler ico-fasc is la . Il 
Tempo di ieri, ncll'inv i lare i 
sostenitori della provocazione 
a T guardarsi negli occhi • t 
cosi rei lo ad ammettere che so­
no bastal i Ire giorni perchè 
i c lamori ani icoiuunist i si tra­
mutassero in a l l o di accusa 
ant i fasc is ta e ciò perchè la 
maggioranza si ;. trovala pro­
fondamente d i v i s a ; l'ugni, 
nel suo c o m i / i o bolognese , ha 
abbassato le penne ed è r ien­
trato nella tradiz ionale quan­
to abusata oratoria ant i comu­
n i s t a : l 'anfani , par lando ai 
de baresi , ha accenl nato le 
sue caratter is t iche da * pesce 
in barile *, l imi tandos i ad af­
fermare che « la I)C concorre­
rà al la difesa dal pericolo co­
munis ta senza chiedere aus i ­
lio a l le idee, ai metodi e al le 
forze del la reazione * ; l'oli. 
Moro, pres idente «lei gruppo 
dei deputati «Le, ha anch'egli 
r ipudiato f o r m a l m e n t e i s i ­
stemi alla Togni e ha sos t enu­
to che il c o m u n i s m o ha com­
battuto cos trut t ivamente con 
un * r innovamento del le co­
scienze -• e con < r e l i n i i n a z i o -
iie d'ogni pr iv i l eg io : il Popoli» 
ili Itinnii ha tenuto a pubblica­
re con grande r i l ievo la not i / i a 
di un co l loquio fra Covelli e il 
consigl iere provinc ia le romano 
Pasquale Pennis i , i qual i h a n ­
no « c o n s t a t a t o la piena pos­
sibi l i tà dei monarchic i ili chia­
ro or i en tamento di s inis tra 
sociale «li convivere nel PX.M* : 
l'ella ha da parie sua ins i s l i -
(o sulla necessità di inoraiiz.-
zare la ì i l a pubblica, di con­
durre una polit ica estera au­
tonoma e una polit ica inter­
na che unisca gli i t a l i a n i : e 
persino Andreotl i . parlando a 
Soresina. si è espresso dura­
mente contro coloro che creano 
confusioni- e « minacc iano a 
vuoto, con ev idente leggerez­
za. I<> s terminio dei comunis t i . 
invece di far qualcosa di con­
creto per r idurne il numero --. 

Chissà, in mezzo a tu l le 

queste t i s c r \ c e a questi ri­
pensament i , come sarà rima­
sto il pow-ro eil ottuso Sa­
ra gal ! 

Non < ini im passalo inos­
servato un eccezionale avve­
nimento g iornal i s t i co: l'edito­
riale apparso siili.i Simulili di 
iei i a tirma Luigi Kiuaiidi, in 
memoria di l-'ianrcsro Ituffini, 
autorevole esponente liberale 
di Irent'anni fa. perseguitato 
dal fasc ismo, che nel V.VX1 --• 
per citare le parole del Capo 
del lo Stato - - r aveva prete­
rito rinunciare al l ' iusegl iamell-
lo. pur di non prestare l'ini­
quo, inut i l e g iuramento impo­
sto dal regime fascist ico < e 
che. nonostante ciò. • .incili. 
negli oscuri anni della t iran­
nide- ' cont inuò a essere ot­
t imista per «pianto riguardava 
il futuro del suo Paese. 

HANOI — Il presidente «Iella Kenubblica democratica del 
Viet Nani. Ho Chi .Min. fotografato al r icevimento offerto 
dopo il MIO ingresso ad Hanoi, hi onore della liberazione 

della città (Tele-loto» 

DOMANI ALLE 10 ENTRERÀ1 IN CITTA' IL GE!\\ DE RENZI 

Tutto 
per il 

pronto a Trieste 
passaggio dei poteri 

Da Duino oggi alle 23,59 muoveranno verso i presidi della zona A i reparti 
italiani — I preparativi della cerimonia — L'imbarco delle truppe straniere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 24. — In piazza 
dell'Unità — mentre la sol i ­
ta folla domenicale si aggira 
pigramente sulle rive appena 
un poco velate dalla caligine 
di questa sera autunnale — 
un gruppetto di manovali sta 
lavorando alacremente di 
p i a l l a ^ di martello per a l le ­
stire due tribune: una dalla 
parte del Municipio, l'altra 
parallela a 1 palazzo d e 1 
Lloyd. Sono gli ultimi prepa­
rativi delle cerimonie che si 
svolgeranno martedì in que­
sta incantevole piazza sul 
mare e un po' ovunque nella 
città dopo l'arrivo dei bersa­
glieri da Monfalcone. 

Terminate le tribune — e 
non occorrerà più di un paio 
d'ore — tutlo sarà pronto per 
compiere il rito del trapasso 

dei poteri, predisposto con 
minuziosa, sapientissima re­
gia sia sul piano organizza­
tivo che su quel lo propagan­
distico e psicologico. Come è 
noto, le prime truppe attra­
verseranno il posto di blocco 
di Duino alle 23,59 di doma­
ni, per dislocarsi nei vari 
presidi della zona A, ma solo 
alle 10 del giorno successivo 
il gen. De Renzi porrà piede 
nel territorio di Trieste, alla 
testa del 7' Btg. dell'8 Ber­
saglieri dirigendosi v e r s o 
piazza dell'Unità. Nel lo s tes­
so momento sbarcheranno sul 
molo Audace i marinai, nel 
cielo volteggeranno squadri­
glie di aerei a reazione e la 
città verrà inondata di ban­
diere. 

Per tutto il giorno, intan­
to. sono continuate le opera­
zioni di imbarco dei reparti 

MENTRE SI ATTENDE LA CONCLUSIONE DELL'INCHIESTA SULL'AFFARE MONTHSI 

Il sopraluogo di sabato determinato 
dalla deposizione di un leste misterioso 
L'interrogatorio di questo nuovo personaggio sarebbe avvenuto il 16 ottobre - La ricostruzione dei mo­
vimenti di Wilma nel pomeriggio del IO aprile 1953 - Annunciate per domani le nozze di Wanda Montesi 

Il sopralluogo del dottor 
Sepe a Capoeotta e a Torva-
janica e il tentativo di rico­
struire fHiiiimuiM'ifff, alla pre­
senza dei guardiani, ir ulti­
me ora di esistenza di Wil­
ma, l imino / t i l fo frnnionfriu' 
le speranze di una rapid iss i ­
ma conclusione (/efl'inrliicsfri 
.viiII'« affare Montesi >•. F i n o a 
poeti; giorni or .sono la si­
tuazione apparivu sotto una 
diversa luce: si attendeva, in­
fatti, da un momento all'al­
tro. la consegna dof/li atti al­
la Procura Generale e la con­
clusione (Ielle indagini. E 
tutto sembra dar eredito a 
(piesta repentina soluzione: lo 
esaurimento degli interroga­
tori sull'alìb; di Piero Piccio­
ni. la conclusione della co-
sidetta operazione Giuseppe, 
l'aria pei* cosi dire distesa e 
tranquilla che regnava ne­
gli ambienti della Sezione 
istruttoria. 

Quali avvenimenti h a n n o 
provocato questa brusca ri­
presa «Icif'arfiPifà del niaoi-

strulo'.' Quale significato ha 
avuto il suo viaggio sul luo­
go dove W i l m a trovò la mor­
te;1 Quali .saranno i pross imi 
.'ii'ilappi della vicenda'.' 1 cro­
nisti che seguono /'« affare » 
sono s ia l i coìti di sorpresa , 
p a r sospettando l'esistenza di 
qualclie deposizione, avvenuta 
in gran segreto, che potrebbe 
aver indotto il do / l . Sepe a 
ritenere tutt'altro che conclu­
se le sue fatiche. In effetti 
questa deposizione ha avuto 
luogo nel tardo pomeriggio 
del giorno II» ottobre. Secon­
do (pianto è trapelato, uu per­
sonaggio di primissimo pia­
no. sulla identità del quale 
non si possono formulare die 
vaghe ipotesi, si sarebbe re­
cato dai magistrato per met­
terlo al corrente di circostan­
ze sulle (piali finora aveva 
regnato un'est rema indecisio­
ne. 

L" in lcrrciaalorio prepara­
lo in gran segreto, in un'ora 
durante la (piale l'accesso al 
Palarro di Giustiz\p è xbar-

Un più largo fronte patriottico 
unirà tutto il popolo ungherese 

Il congresso costitutivo si e tipetto a ttud-ipcsl — Perchè la vecchia organizza­
zione unitaria è apparsa superata e si è <!c(criuinata l'esigenza della nuova 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 24. — AL tea­
tro •( Erkel -» di Budapest han­
n o avuto inizio nel pomerig­
gio di ieri i lavori del I Con­
gresso nazionale del « Fronte 
popolare patriottico >». con­
g r e g o costitutivo di quello 
che si propone di essere ii 
più largo schieramento popo­
lare unitario realizzato in Un­
gheria in questi dieci anni 
di regime i>opolare. . 

Porche si è arrivati alla 
decisione di costituire que­
sto fronte, e che cosa c-^o >i 
propone? 

Durante la seconda guerra 
mondiale . la lotta antifasci. 
sta fu grandemente aiutata 
in Ungheria da] «« Fronte na­
zionale deli ' indipendenza >•. 
che* nei primi difficilissimi 
anni del dopoguerra, sosten­
ne le forze popolari nella lo­
ro lotta contro il nemico in­
terno e nell'attuazione della 
riforma agraria, ed aiutò il 
consolidamento dell'unità «le-
gìi operai e dei contadini. DO­
CK» le elezioni del 1948. tut­
tavia. ;! Fronte cominciò len­
tamente a restringerò, nel!.) 
pratica, la sua base. Erro:a 
che già iì 111 Congresso del 
Partito dei lavoratori, questa 
primavera, riconobbe, r che 
l'applicazione del nuovo pro­
gramma economico governa­
tivo de; giugno 1953 ha me--
.->o particolarmente in eviden­
za: per l'applicazione dei non 
facili compiti che si pongono 
dinanzi al Paese, è apparsa 
più che mai indispensabile 
non solo l'unita dei consensi 
ni tutto il Paese, ma l'unità 
operativa e organizzativa riel­
le - forze politiche. 

La caratteristica de ] ,nuovo 
<• Fronte popolare patriottico -
è, come ha dotto nel discor­
do introduttho de! Congres.-o 
:i ministro della cultura Dar-
vns, che la sua baso fonda­
mentale è l'alleanza operaia-
contadina, intorno alla quale 

î raggruppano tutti i citta­
dini senza distinzione alcuna. 

In concreto che cosa potrà 
fare i l Fronte? Uno dei pro­
blemi più importanti ed ur-
genti da risolvere in questo 
momento In Ungheria è quel­
lo del l 'aumento della produ­

zione dei beni di eonsumo, 
pei elevato il tono:e di vita 
in modo rapido e contante. 
cosi da tenere il pa-=o col 
progressivo aumenti» delie 
esigenze dei lavoratori 

dustriaie m Ungheria è tri­
plicata in confronto a! 1938. 
Si tratta, insomma, di uno 
.sviluppo impetuoso in tutto il 
--etto -e economico, .-.viluppo 
che non uuò non portare con 

Quanto questo aumento sia >è diverbi problemi. O a e 
mo­
de 

i n d u b b i o c h e i! Fronte . 
b i l i t a n d o tutto Io forzo 
P a e a e , d à u n g r a n d e a iu to al­
la s o l u z i o n e dei diverbi pro­
b l e m i . e c o n t r i b u i s c o n o n sti­
lo a l la d i s c u s s i o n e d e l l e va­
rie q u e s t i o n i , m a sopratut to 
i s t imo lare le e n e r g i e di 

o g n u n o , p e r c h e noi proprio 

rapido , lo s o t t o l i n e a il c o m u ­
n i c a t o del l 'Uff ic io n a z i o n a l e 
di s ta t i s t i ca p u b b l i c a t o pro­
pr io ogg i . Fra i mol t i dat i in­
teres sant i re la t iv i al p i a n o 
e c o n o m i c o de i t erzo t r i m e s t r e 
di q u e s t ' a n n o figura, ad e s e m ­
pio , q u e s t o : n e i me^i di iu-
4: io . a g o s t o e , -ottembre di 
q u e s t ' a n n o , l e v e n d i t e di ap­
p a r e c c h i r a d i o e m o t o c i c l e t ­
te s o n o e s a t t a m e n t e r a d d o p ­
p ia te jn c o n f r o n t o a l l o .-.tesso 
p e r i o d o «ìeìio s c o r s o a n n o . P i ù 
in g e n e r a l e , ne l s e t t o r e de-j 
c o m m e r c i o a: m i n u t o , n e i pri­
mi n o \ e m e s i di q u e s t ' a n n o . ! 
!e v e n d i t e s o n o a u m e n t a t e de l i 
25 per c e n t o in c o n f r o n t o al-; 
i 'anno p a c a t o . ( b r e v e m e s s a g g i o i n v i a t o a 

A que - t i dati parz ia l i .-i a g - | K a t m n n d u dal D r . T i c h y . c.-i-
g m n g a che I.i p r o d u z i o n e i n - i p o d e l l a s p e d i z i o n e a lp in i s t i ca 

settori» di 
gì io di -e 
;C «joneral 

a t t iv i tà dia il m e 
« l e w » ne l l ' in teres . 

U N A \ X « ; I I K I . 

Gli austriaci conouislano 
il Cho Oyu (m. 8.320) 

K A T M A X D U . 24 — Un 

aus tr iaca , a n n u n c i a ì.i con­
quis ta d e l C h o O y u , nc l l 'Hy-
m a l a y a ( a l t o m. 8 .320) . il ÌD 
o t t o b r e .scordo. Il Cini O v u . la 
se t t ima ve t ta de l m o n d o pei 
a l tezza , era finora invio lat ». 
La s p e d i z i o n e aus tr iaca s". 
c o m p o n e de l dr . T i c h y . v i e n -
ne.-o. de i .signori H e u b c r g e r «• 
J o e c h l e r . a m b e d u e di Inn 
,-bruck e di ?etto sherpa.- . 

11 C h o O y u è s i t u a l o in 11102-
/ o a d u e yinant i de l la c a t e n a 
I l y m . i l a y a n a . l 'Everes t od i! 
Gaur i san Kar. C o m e molt i al­
tri scalatori di g r i d o , -UILÌÌ? 
Hil lnry a v e v a t en ta to , a p p e ­
na d u e anni or c-ono di c o n -
q i t i s t n m c la v e t t a : m a r . \evn 
d o v u t o des i s t ere , quan.l:* d i ­
stava ancora più di 1 -«.0.1 m"-
tri dal la vetta . L'imptc--, d e ­
s ì i sca la tor i austr iac i :i»pa:e 
tanti» più 5orprenrl.",:i'" In 
«manto «li u l t imi d U p a c e i sc­
a n a l a v a n o c h e il ie:i.r. • .-i 
m a n t e n e v a , in que i ; i / tra 
duro ed i n c l e m e n t e . 

rato ai c r o n i c i , direbbe ai»-,fa dal cancello sud, a guar-i Alla chiarezza di unii s'uni-
venuto alla presenza del dott. 
Sepe. del consigliere DVlnic l -
lo e dì tlue cancellieri. L'ar­
gomento in tliscuv.ionc sa-\ 
rebbe slato relutivn all'am­
biente di Capocorda e agli av­
venimenti della notte ti a il 
11) e VII aprile lO.V.i. 

In conseguenza di questa 

dia del quale stava Vena i i c io le r icosfrnt io i ic , che cos l i tu i -
Di Felice. Quando la ragaz­
za venne colta dal malessere 
e l'uomo dec i se di disfarsi del 
corpo ancona sussultante del­
la fanciulla, e u i d e n i e m c n t e 
q u e l l o c a n c e l l o venne nuova­
mente attraversato, perchè, 
oltre tutto, questo avrebbe 

deposizione, il dottor Scpe-accorciato il tragitto tra la 
avrelibe ordinato H .s-opralliio 
(jo alla presenza dei guardia­
ni. I risultati di questa mos­
sa, sarebbero stati pos i t i ni. 
Tanti} Venanzio Di Felice, in­
fatti. (pianto Terzo Guerrini, 
Pniìmra Ottaviaui e .-Inasta-
sio Idilli, .secondo le voci cor­
renti. hanno infatti .vo.sten» 

AL RITORNO DKI- PRIMO MIMSTKO ALI" MOHAMMED RAGLI STATI UNITI 

Un nuovo colpo di forza nel Pakistan 
Le garanzie costituzionali abrogate 

KAHACI. 24 — Una s i . i - ivo l to un minaccioso avverti-
vissima crisi politica ò scop-jmento al paej>e, che "non ver-
piata oggi nel Pakistan, in so- irà tollerato qualsiasi atto che 
guito a un colpo di forza c i - distuibi la pubblica quiete» . 
fe-ttuato dal governatore s o ­
n d a l e . Questi, che ha una fì-
guia analoga a quella di un 

{capo dello Stato, ha oggi di­
sposto Io scioglimenti» della 
Assemblea costituente, la d i s ­
soluzione del governo, lu pro­
clamazione dello Stalo d'e­
mergenza, l istaurazione de l ­
la censura e l'abiogazionc di 
tutte lo garanzie costituzio­
nali. 

La decisione è stala moti ­
vata con « la crisi politica 
che il paese sta attraversan­
do », la quale, secondo il g o ­
vernatore generale, dimostre­
rebbe che « il sistema costitu­
zionale si è spezzato ». Con­
temporaneamente veniva r i -

Nel piocederc allo sciogli­
mento del governo, il gover­
natore generale ha invitato il 
Premier Mohammed AH a 
formarne uno nuovo, « stabi­
le e vigoroso •. Il nuovo go ­
verno è stato firmato in gior­
nata. con la partecipazione di 
due generali e del rappresen­
tante di una del le più ricche 
famiglio bengalesi. 

Sullo causo del colpo di 
forza, non si possono ancora 
ave io indicazioni precise. 
Molti osservatori giudicano 
tuttavia significativo che osso 
sia avvenuto proprio al ritor­
no di Mohammed Ali dagli 
Stati Uniti, ove egli ha n e ­
goziato la concessione di 

liuti •• economici o ••mlitariieiii i! blocco popolare antigo-
americani al Pakistan. Il col­
po di forza rappresenta for­
se la contropartita pretesa da 
Washington per questi aitili? 

Allri osseivatori mettono 
in u l ievo altri elementi di 
crisi maturati nel Pakistan 
negli ultimi tempi. Soprattut­
to la decisione preso dall'As­
semblea costituente di l imi- J 
taro i poteri del governatore 
generalo (sembra d'accordo 
con Mohammed Ali), e la 
sconfitta subita dal governo 
nelle 1 ecenti elezioni nel P a ­
kistan orientale. Il governo, 
come ò noto, prese prelesto 
dalle agitazioni sociali svi ­
luppatesi in quella parte del 
paese, esasperate da agenti 
provocatori della polizia, per 
disciogliere l'assemblea eletta 
nel Pakistan orientale, e in 

vernativo aveva ottenuto una 
.-chi.-uvrante maggioranza. Il 
partito comunista era stato 
disciolto e numerosi militan­
ti comunisti, democratici ed 
antimperia'.i>ti gettati in car­
cere. 

I portuali londinesi 
proseguono lo sciopero 
LONDRA, 24. — "cinquemùa 

portuali lo::àine.s: -cioperam:, 
riunitisi questo pomeriggio :n 
a^scmblra ad Hyde Park, hanno 
deciso all'unanimità di respin­
gere Tappello alla ripresa dei 
lavoro lanciata dai dirigenti di 
destra del sindacato e di pro­
seguire l'agitazione fino a quan­
do : astori di lavoro non ab­
biano accettato il principio drl-
le ore volontarie .-qraordinai.c 

tri tre. avrebbero potuta ve 
derla soltanto una volta, nel 
caso che In macchina con a 
bordo Wilma Montesi e il aio 
vane bruno fosse entrata at­
traverso il cancello principa­
le clic si apre sulla via di 
Decima, quando par la pri­
ma rolla qinnxc alla Capocot-
ta (donde i due potrebbero 
essere usciti per una breve 
passeggiata, dopo aver lascia 
lo fa macchina net parco). 

Cnpncolfa e il mure. 

U n g i o v a n e b r u n o 

Il magistrato è giunto a 
ques tu c o n c l u s i o n e da mo l to 
tempo, fin da quando cioè 
ha posto su un diverso pia­
no le rc.sponsabififfi di Ve­
nanzio Di Felice e quelle di 

lo le precedenti f f rpos i r ion i . i^was lns io Lillì. di Pulmini 
che riguardano, come è notoAOttaviani e di TVr:o Gucrr i -
rinorc.s-so afta Capoeotta delyii. Il primo avrebbe cioè vc-
principe Maurizio d'Assia inìduto almeno due volte la cop-
contpaynia di una g i n r a n e l p i a entrare e usc ire dal la Ic-
douna bruna cadendo, però, inlnutu di caccia, mentre ali ai-
qualche preziosa a m m i s s i o n e . 
Q u e l l o d i m o s f r e r e b b e elle non 
è stata soltanto la necessità 
di ch iar ire y!i ep i sod i rciatir/i 
al giovane patrizio che ha 
spinto il giudice istruttore a 
recarsi al la Capoeotta. Egli 
infatti, secondo quanto viene 
affermato, si sarebbe recato 
nella tenuta di cacc ia , aven­
do già in mano una ricostru­
zione abbastanza fedele de­
gli acm-tmuei i f i c h e abbiso -
gnava di qnulcìie conferma. 

L ' u l t i m o v i a g g i o 

Wilma Montesi dopo nrer 
trascorso 24 ore in compagnia 
di un uomo (con il qua le , pro-
babilmente aveva deciso di 
allontanarsi volontariamente 
da casa) consumò il pomeria-
gio del IO aprile un gelato 
lontano da Torvajanica (in 
questa località, il bar Biagi, 
l'unico aperto in quel tem 
pò, offriva soltanto cremini 
« Algida >. la composizione 
dei quali non avrebbe mai 
dato i residui riscontrati nel­
lo stomaco «Iella /anciulfa) . 
Quindi, prinifj del tramonto, 
si recò alla Capoeotta. L'au­
tomobile che l'aveva traspor­
tata non venne vista dagli abi 
tanti della zona i quali però 
videro la coppia dirigerai n 
piedi verso ?« frittila del con­
te di Campello. che confina 
con la bandita gestita all'o­
ra dal Montagna. Le test imo­
nia a t e rese in ques to senso 
dalla signora Salvi e dalla 
signora Manzi sono a questo 
proposito assai probanti. 

Secondo !a ricostruzione 
del dott. Sepc. la coppia sa­
rebbe rientrata alla Capocot-

sce, conte si dice in termi­
ni giuridici, la generica del 
fatto, non avrebbe corrispo­
sto finora una identica chia­
rezza per quanto r iguarda le. 
prove a carico del principa­
le imputato, sul capo del qua­
le avrebbero pesato soltanto 
indizi e non prove. Il sopra-
luogo compiuto a Capoeotta 
e a Torvajanica. in seguito 
alla deposizione del mi­
sterioso testimone, secondo al­
cuni avrebbe fornito al ma­
gistrato, attraverso le ammis­
sioni dei guardiani, la possi­
bilità di colmare la lacuna 
dell'atto dì accusa. E non è 
detto che nei prossinij pior-
ni 110» si debba assistere ad 
avvenimenti che confermino 
questa supposizione. 

La cronaca minuta, relati­
va ai personaggi minori , si 
finge finalmente di rosa. Do­
mani Wanda Aloutesi, sorella 
della ragatza assassinata, si 
unirà in matrimonio con il 
signor Silvano Pucci, un gio­
vane a i Rocca Priora che co­
nobbe Wanda durante una 
villeggiatura dd Montesi in 
questo ridente centro dei Ca­
stelli. La cerimonia s; svol­
gerà nel piti assoluto riser­
bo per evitare alla coppia 
ogni forma di pubblicità. 

Il discorso di Di Vittorio 
((/ontinuazionr dalla 1 pa«.) 

sappiamo è che lo sanzioni 
.sono state inflitte in base aì-
lo stato giuridici» creato per 
gli «fatali dal fascismo, nello 
esercizio di una delega recla­
mata e ottenuta nel 1923 
Quello cìio noi sappiamo ò 
che nella relazione di maggio­
ranza. che accompagna il di­
segno di legge, c'è un riferi­
mento esplicito a quel fami­
gerato «tato giuridico, al qua­
le — cosi dico il relatore — 
non si apporteranno notevo­
li modifiche; Io >i vuole, 
quindi, ripristinare nella 50-
stan7a. 

Lo stato giuridico dei pub­
blici dipendenti — ha escla­
mato Di Vittorio — è mate­
ria costituzionale r non può 
essere delegato al governo, 
E* in rnnsidrrazione dì ciò 
che noi. parlamentari della 
CGIL, martedì solleveremo 
alla Camera la pregiadizialr 
dell' incostituzionalità della 
cosiddetta logge-delega. 

Affrontando la parte con-
elusiva del suo discorso, l'o­
ratore .-i è soffermato sulla 
posizione dei parlamentari 
del la CGIL e >u quella dei 
deputati delle altro Organiz­
zazione sindacali. 

Hanno affermai*» che noi 
— ha osservato a questo pro­
posito Di Vittorio — ,-iamo 
contrari alla delega perchè 
stiamo all'opposizione. Xon è 
cosi: so ne! disegno di logge 
saranno formulati impegni 
precisi per quel che concerno 
l'aumento di 5.000 lire, come 
base, per tutti i pubblici di­
pendenti, la fissazione di no­
ve decimi della retribuzione 
per i pensionati, la fino del 
sistema vergognoso del luogo, 
interminabile avventiziato, 0 
i principii direttivi ai quali 
la delega intende ispirarsi, 
berta dei pubblici dipenden­
ti. anche noi voteremo a fa-
vore di questa legge. Ciò che, 
invece, non può essere giusti­
ficato è lo strano contegno 
dei parlamentari della CISL: 
avevano annunciato emenda­
menti sostanziali, specie per 
quel che concerne l'aumento 
di 5.000 lire, o in sede di 
Commissione hanno ritirato 

militari stranieri che lasce­
ranno il territorio prima del­
lo scadere del termine provi­
sto dal memorandum. Un ru­
moroso contingente di solda­
ti americani e salito starna­
no. dalla stazione marittima, 
sulla nave da trasporto « Ge­
neral W. G. Haan », con le 
armi, il materiale da caser­
maggio, con le trombe, i sas ­
sofoni e le grancasse dello 
loro orchestrine-jazz, con un 
bizzarro corteggio di animali: 
cani, gatti, scimmie, pappa­
galli, canarini, colombi e non 
so quanti altri pennuti e fe ­
lini e bestiole da cortile, che 
hanno trasformato la prua 
della nave in una sorta di 
arca di Noè. 

Al le due del pomeriggio, 
dal molo 4, si sono imbarcati 
sulla portaerei e Centur » 200 
soldati inglesi e alcuni agenti 
della polizia civile con le l o ­
ro famiglie, tra i quali il vice 
superìntendente Donati, già 
comandante dì quel nucleo 
mobile a cui, l'anno scorso, 
gli anglo-americani affidaro­
no l'incarico di reprimere le 
manifestazioni di piazza d u ­
rante le tragiche e cruente 
giornate di novembre. Pare 
che questi agenti e questi uf­
ficiali, dopo una breve per­
manenza in Inghilterra, ver­
ranno trasferiti con incari­
chi di polizia in qualche pos­
sedimento di Sua Maestà bri­
tannica. o in Australia o in 
Rhodesia. 

Solo una nave — la corvet­
ta antisommergibile « Roe­
buck», riservata al gen. Win-
terton. attende ancora il suo 
passeggero dondolando lenta­
mente nella nebbia sul brac­
cio di mare che lambisce la 
riva Mandracchio. Winterton, 
dopo lo scambio di cortesie 
col generale italiano che 
prenderà il suo posto, uscen­
do dall'albergo Excelsior do ­
ve si svolgerà il brevissimo 
incontro, non avrà quindi, 
che da attraversare la stra­
da per raggiungerla. E pare 
che egli abbia molta fretta 
di compiere questa formalità 
poiché gli sarebbe giunta a l ­
l'orecchio la voce di non so 
quale minaccia partita da un 
gruppetto di malintenzionati. 

Questa deve essere anche 
la ragione per la quale egli 
ha abbandonato il castello di 
Duino per trasferirsi nel 
centro della città, da cui non 
si allontana per nessun m o ­
tivo. 

Stanotte, secondo notizie 
che circolano con insistenza 
n e g l i ambienti vicini al 
G.M.A., i primi contingenti 
di truppe jugoslave raggiun­
gerebbero 1 paesi abbando­
nati a Belgrado dal baratto. 
A questo proposito si a p ­
prende che uno degli uffi­
ciali incaricati di guidare i 
reparti, ha prevenuto gli or­
dini dei suoi suDeriori spin­
gendosi. poi. più in là di 
quanto fosse previsto dal 
memorandum... Egli, infatti. 
ha attraversato con armi e 
bagagli la linea di demarca­
zione per consegnarsi alle 
autorità alleate, le quali 
hanno provveduto a trasfe­
rirlo provvisoriamente al 
centro profughi di S. Saba. 

GUIDO N'OZZOM 

gli emendamenti. A chi face­
va loro osservare la penosa 
contraddittorietà di questa 
decisione. Cappugi ha rispo­
sto per tutti, dicendo che s i -
ranno presentati ordini del 
giorno, come se l'esperienza 
non a ve .-se tristemente am­
maestrato tutti gli statali. 
della CISL. della CGIL o di 
nessuna organizzazione, sulla 
misera fine di questi impe­
gni di carta. 

L'epi:*odio più .-ingoiare — 
ha proseguito Di Vittorio — è 
quello dei parlamentari del­
l' UIL. Avevano pubblicato. 
in un loro giornale, una ta­
bella di miglioramenti retri­
butivi. m verità, molto avan­
zata. pài di quello cho chie­
diamo noi. Sino a questo mo­
mento. pere», non si sono fatti 
vivi e in Commissione non 
hanno fatto sentire la loro 
voce. 

E b b e n r — ha esclamato Di 
l i t torio — se se ne fossero 
scordati, ci siamo noi a ricor­
darlo loro. Questa mattina. 
prima di venire qui, sono an­
dato alla Camera e ho depo­
sitato nn emendamento al di­
segno di legge, nel quale in­
cludo la tabella de l lXIL, 
senza togliervi né aggiunger­
vi una virgola. Vedremo 
adesso ebe cosa succederà: se 
socialdemocratici, repubblica­
ni e parte dei democristiani 
voteranno con noi l'emenda­
mento — r dovrebbero per 
coerenza farlo — eli statali 
otterranno un successo note­
vole: se ciò non accadrà, tut­
ti avremo maggiori e più do­
cumentate possibilità di giu­
dizio sul comportamento di 
certi dirìgenti sindacali. 

Comunque vada — ha con­
cluso Di Vittorio — noi ci 
batteremo perchè *• piani del 
governo siano demoliti; le 
nostre richieste rimarranno 
valide qualunque cosa accada 
e alla lotta chiameremo tutti 
i lavoratori, senza distinzione 
di et ichetti sindacale, perchè 
siamo convinti che nell'unità 
si basa la radico principale 
d'ogni successo: unità sem­
pre unità dovunque, unità tra 
tutte le categorie. 

Oggi un discorso 
di Tito al Parlamento 
BELGRADO. 24. — Il mare­

scial lo Ti to , Pres idente della 
Repubbl ica jugos lava, pronun­
cerà domani un discorso di 
politica estera dinanzi al le «lue 
Camere r iunite «lell'Assemblea 
nazionale , che hanno iniziato 
oggi ii dibatt i to sul la ratifica 
del l 'al leanza balcanica. AH'or-
«line del giorno del la seduta 
«li «lomani figura anche l'accor­
cio i talfvjugoslavo per Trieste 

Stasera, intanto a Belgrado 
è stato reso noto un decreto 
che abol isce l 'amministrazione 
mil i tare jugos lava sul la zona 
B del territorio l ibero di Trie­
ste . a partire dalla mezzanot­
te di lunedi , sost i tuendola con 
una amminis traz ione c ivi le . 

Rimetto il martirio 
di 312 cadati della Reristenza 

VERONA, 24 — Trecento­
dodici caduti nella Resistenza 
nella bassa veronese sono 
stati onorali stamane a Lo-
gnago. Cinquanta comuni del­
la zona avevano inviato loro 
rappresentanti e si sono ri­
trovati insieme i membri del­
le brigate partigiane « V e r o ­
na »». « Anita »>. " Adige » e 
« Montanari. 

Dopo lo scoprimento di una 
lapide a ricordo dei martiri 
di Legnago, l a v v . Greppi, ex 
sindaco di Milano, ha rievo­
cato ta lotta per la libertà. 

(iihjie atiatori iraniani 
(ogdamrati a morte 

TEHERAN, 24. — I>a CoMe 
marziale di Teheran ha con­
dannato a morte questa >cra 
cinque dei sette aviatori ira­
niani che formavano il quarto 
gruppo di ufficiali accusati di 
aver fatto pare di una « orga­
nizzazione comunista » recente­
mente scoperta in Persia. Gli 
altri due aviatori sono stati 
condannati all'ergastolo. 

Salgono cosi a 33 le condan­
ne a morte (dieci delle quali 
già eseguite) e a dieci le con­
danne all'ergastolo emesse dal­
la Corte mar/iale di Teheran. 

I l discorso di Pajetta 
(Continuazione dalla I. pag.) 

essere condotta senza ricor­
rere ad un diversivo. Ecco 
quindi l'immonda campagna 
di « Pace e Libertà » i cui 
manifesti possono essere con-
sideratj i dischi volanti della 
reazione italiana. Il popolo 
vuole che Spataro paghi le 
tasse, che i ministri non sia­
no amici degli avventurieri, 
che la polizia non protegga 
i delinquenti altolocati, che 
non - sì aumentino i fitti, che 
si unisca l'Europa con un ac­
cordo di pace? Ebbene, si di­
strugga il popolo da queste 
cose invitandolo a guardare 
i manifesti di « Paco e Li-
berta »! Ma chi sono gli au­
tori di questi manifesti? Pe>-
ora abbiamo saputo che m 
Francia questa organizzazio­
ne è stata smascherata come 
una centrale ' di spionaggio. 
Finora costoro non hanno sa­
puto spiegare dove prendo­
no i soldi po'' stampare tan­
ti manifesti ma c*i hanno con­
fessato di essere delatori del-
l'OVRA e sgherri fascisti. E~-
si ripetono . oggi, come una 
volta, che Bisogna combatte-
re e screditare j comunisti. 
Allora, nei momenti più oscu­
ri della nostra vita naziona­
le, noi rispondevamo che il 
oopolo avrebbe avuto ragio­
ne dei suoi oppressori: quel­
la che poteva sembrare una 
utopia si é rivelata un.i 
realtà. Del resto quello che 
è avvenuto martedì scorso a 
Montecitorio dimostra che i'-
1954 non è più il 1922. Allo­
ra la banda degli squadristi 
di Giunta poteva terrorizza­
re il Parlamento e prepara­
re il voto che diede i pieni 
poteri a Mussolini. Oggi le 
cose sono cambiate e i fa­
scisti cho sono sce-i a difen­
dere Togni possono testimo­
niarlo. 

Ma chi sono coloro d ie ap­
plaudirono Togni? Ecco An-
fuso. ambasciatore repubbli­
chino a Berlino, l'uomo che 
faceva tenere i nostri concit­
tadini nei campi di concen­
tramento o offriva loro la 
prospettiva di servire i na­
zisti. Ecco Romualdi. vice-se­
gretario del partito repubbli­
chino, responsabi1e delle fu­
cilazioni dei patrioti emilia­
ni. Ecco Spampanato, giorna­
lista cho esaltò il massacro 
dello Ardeatine. Ebbene, og­
gi il governo si regge con il 
voto di Togni, l'uomo che è 
stato sostenuto da questi fa­
scisti repubblichini. Spetta a 
noi comunisti il compito di 
smascherare questa politica e 
di chiarire che non si può es­
sere socialdemocratici, libe­
rali. democristiani, facendo­
si sostenere da Togni. Quan­
to al provocatore teniamo a 
dargli una sola risposta. Egli 
ha affermato che per noi tut­
ti i non comunisti sarebbero 
fascisti. Tra le tante calunnie 
rivolte contro di noi, que­
sta è la più infame. Non sia­
mo forse noi che abbiamo 
chiamato tutti gli italiani a 
combattere per la libertà? 
Non siamo forse noi che ab­
biamo collaborato con catto­
lici e con liberali, con repub­
blicani e con monarchici nei 
comitati di liberazione nazio­
nale? E' perchè abbiamo fat­
to questa politica che noi og­
gi, di fronte alla provocazio­
ne premeditata e al pericolo 
reazionario. rinnoviamo il 
nostro appello all'unità di tut­
ti gli antifascisti, e ci rivol­
giamo qui a Firenze a Zoli. 
a Martini, a Ragghianti, a Ca­
lamandrei, a Pioraccini. a Co-
dignola. a La Pira, alla par­
to viva e antifascista delia 
città. 

Un ex sottosegretari*» di 
Mussolini ha osato chiedere 
la pubblicazione delle liste 
de'.I'OVRA per farne un ca­
pi: di accusa contro gli anti­
fascisti migliori. Gli rispon­
diamo: siamo noi che voglia­
mo ia pubblicazione delle li­
ste delI'OVRA e de; SIM per 
chiedere conto ai fascisti dei 
loro delitti. Siamo noi che 
vogliamo sapere chi uccise 
Nello e Carlo Rosselli per or­
dine di Mussolini. Non voglia­
mo però fare il gioco dei pro­
vocatori e delle spie fasciste. 
II solo processo che noi pos­
siamo ammettere è quello in 
cui ]e spie delI'OVRA com­
paiono come imputati: ma 
questo processo non potrà far­
si finché lo e x spie delI'OVRA 
.-/.anno a dirigere la questu­
ra delia Capitale! 

Dobbiamo — dico Pajetta 
— ricordare agli antifascisti 
che questo complotto non è 
rivolto soltanto contro i co­
munisti. L'anticomunismo ha 
sempre spianato la strada al 
fascismo: anche oggi non so­
no minacciati soltanto i co­
munisti ma la democrazia ita­
liana ne! suo complesso. E-
scano dall'equivoco Saragat. i 
liberali che hanno dimenti­
cato la libertà o l'on. Fan-
fani. In, questo momento .-; 
assumono la responsabilità di 
spianare la strada ai fascisti 

janchc coloro che non si schie­
rano a difesa degli sntifa-
seisti. La causa dell'antifasci­
smo è sempre stata giusta, ma 
oggj assieme al diritto c'è la 
forza capace di far prevalere 
il diritto. la forza dell'unità 
democratica antifascista. Que­
sta forza ha oggi una grande 
garanzia: il Partito Comuni­
sta con 1 suoi 2 milioni e 
mezzo di iscritti, con i suoi 
f> milioni di elettori. 

| l ! popolo di Firenze — ne 
siamo certi — saprà fare la 

jsua scelta: da un lato ci so-
jno gli uomini e le forzo chf 
'hanno ereditato il patrimonio 
di eroi come Potente e Fan-
cmllacci. Dall'altro ci sono 
gli amici dei torturatori del­
la banda Carità, gli Anfuso. 
i Romualdi. gli amici di To­
nni. Sappiano scegliere an­
che gli uomini che ieri erano 
con noi contro i fascisti. 

Un applauso interminabile 
saluta le conclusioni di Pa­
jetta. 

PIETRO IXGRAO direttore 
Giorgio Colorai vlct dIrete retn. 
Stabilimento Tipogr. U.E5J.SA. 
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